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Il PAESC in sintesi  

Il presente documento costituisce il Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed Il Clima del Comune di 

Montechiarugolo. /ƻƴ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƭΩ9nte Comunale ridurrà le emissioni di CO2 

del proprio territorio del 53% rispetto al 2008 ed entro il 2030. 

L'attuale Piano prende le mosse dal precedente PAES, redatto nel 2013, e ne aggiorna gli obiettivi al fine 

di allinearli alle finalità del nuovo Patto dei Sindaci per l'Energia e Il Clima, lanciato dalla Commissione 

Europea nel 2015 sull'onda della COP 21 di Parigi. Il nuovo Patto sposta l'obiettivo di riduzione delle 

emissioni di CO2 al -40%, da raggiungere entro il 2030, e introduce il tema dell'adattamento climatico a 

livello locale. Le sue finalità generali sono: 

¶ la decarbonizzazione dei territori, per contribuire al contenimento della temperatura globale ben al 

di sotto di + 2 °C al di sopra dei livelli preindustriali; 

¶ l'incremento della resilienza dei territori, per ridurre la vulnerabilità agli inevitabili effetti negativi del 

cambiamento climatico; 

¶ l'accesso per tutti i cittadini a servizi energetici sicuri e sostenibili, migliorando così la qualità della 

vita e la sicurezza energetica. 

Il Piano è stato redatto durante ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Řƛ /h±L5-19. Il particolare 

momento storico ha influenzato il PAESC sia per quanto riguarda il dilungarsi dei lavori, che hanno 

richiesto maggior impegno e flessibilità, sia per i contenuti stessi del Piano. Le azioni individuate sono da 

ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ άƭŜƴǘŜέ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ŎƘŜ ƴŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎƻƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ƙŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ 

una sua specifica funzione rispetto alla tutela della salute umana, sempre più rilevante in futuro 

soprattutto se si verificherà, come avvertono gli scienziati, un incremento della frequenza di questi 

fenomeni.  

Il primo lockdown, nel 2020, ed il secondo lockdown, circa un anno dopo, hanno avuto conseguenze 

economiche deleterie, ma hanno anche ridotto lŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hн Ŝ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ǇŀŘŀƴƻΣ 

mostrando a tutti ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎŦƻǊȊƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ 

globale e i conseguenti cambiamenti climatici. 

Possiamo quindi dire che inizieremo ad occuparci seriamente di clima per ragioni di salute? Il fermento 

normativo a tutti i livelli di governance sembra suggerirlo. Da una parte ci sono le iniziative a tutela della 

ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŜǎΦ Smart WorkingΣ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ǇƛŀƴǘǳƳare nuovi 

ŀƭōŜǊƛΣ Ŝ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǳǊōŀƴƛύ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ 

Paese nel post-pandemia (es. Super Ecobonus 110%). 
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Il PAESC di Montechiarugolo ha cercato di cogliere gli stimoli derivanti dalla crisi sanitaria in corso, ma 

anche di recepire la necessità di intervenire nel contrasto alla povertà energetica, tema legato alle 

ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŀŎǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΦ ¢ǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ǎƻƴƻ ǾŀƭǳǘŀǘŜ 

ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ŜŘ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ che si occupa esclusivamente di povertà energetica.  

Infine, tutte le azioni contribuiscono a perseguire gli Obiettivi Globali di Sviluppo Sostenibile 2030.  

La struttura e i contenuti del Piano sono in linea con le nuove linee guida per la redazione dei PAESC1, 

pubblicate dal Joint Research Centre nel 2018. Come raccomandato dalle linee guida, il documento è 

suddiviso in 5 parti principali: 

1. STRATEGIA 

Definisce i macro-obiettivi del Piano, la struttura organizzativa adottata dall'Ente Comunale per la 

stesura e l'implementazione del PAESC, con riferimento alle risorse necessarie per realizzare tutte le 

azioni, allo staff tecnico allocato al PAESC, agli aspetti correlati al monitoraggio, ai riferimenti 

utilizzati per affrontare il tema adattamento climatico. 

2. INVENTARIO DI BASE DELLE EMISSIONI 

Riporta i dati relativi all'anno di baseline, il 2008, relativi ai consumi energetici ed alle emissioni. 

Riporta altresì i dati relativi ai monitoraggi già effettuati, descrivendo le scelte metodologiche 

modificate nel corso degli anni, in particolare quelle che hanno comportato variazioni dell'Inventario 

di Base delle Emissioni.  

3. VALUTAZIONE DEI RISCHI CLIMATICI E DELLE VULNERABILITÀ 

Riporta l'analisi del rischio climatico a livello locale, partendo dai riferimenti tecnico-normativi 

nazionali e regionali. La valutazione è condotta secondo l'impianto concettuale e terminologico del 

Assessment Report VΣ ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩLtt/ ƴŜƭ нлмп. Secondo tale impianto, l'identificazione degli 

impatti climatici scaturisce dall'identificazione di eventi climatici (cioè fenomeni fisici e 

meteorologici) attesi e vulnerabilità territoriali (cioè caratteristiche proprie del territorio comunale, 

ambientali, demografiche e socio-economiche). 

4. AZIONI DI MITIGAZIONE 

Contiene la strategia generale e gli obiettivi quantitativi di riduzione di consumi ed emissioni, sia 

complessivi sia per settore d'attività. Contiene inoltre le schede descrittive di ciascuna azione.  

5. AZIONI DI ADATTAMENTO 

Contiene gli obiettivi generali di adattamento climatico. Contiene inoltre le schede descrittive di 

ciascuna azione.  

  

 

1 Guidebook 'How to develop a Sustainable Energy and Climate Action Plan (SECAP) 
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1.1 VISION: MONTECHIARUGOLO AL 2030 

Nel 2030 Montechiarugolo sarà un territorio avviato sulla via della decarbonizzazione: il gas naturale 

inciderà significativamente meno sui consumi energetici complessivi poiché la climatizzazione invernale 

sarà stata, almeno parzialmente, elettrificata ed integrata da fonti  rinnovabiliΦ [ΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎŀǊŁ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀ 

livello locale tramite fonti primarie rinnovabili reperibili localmente: non unicamente il sole ma anche 

ƭΩacqua dei canali irrigui, ƭƛǉǳŀƳƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ ǎŎŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻƛƴŘǳǎǘǊƛŀ, geotermiaΦ [ΩEnte Comunale sarà 

άlaboratorio e testimoneέ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ, in grado di non sprecare 

energia e di tutelare acqua e suolo. 

Lƭ t!9{/ ŝ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ άƭƛōǊƻ ƎǳƛŘŀέ ŘŜƛ progetti territoriali  dei prossimi anni: per ridurre le emissioni del 

40%, infatti, sarà necessario spostare maggiormente il focus sui risultati da raggiungere nel settore 

privato e nel settore trasporti. Sarà quindi fondamentale attivare sinergie con altri soggetti pubblici e 

privati, singoli o associati, favorendo sempre di più la partecipazione della cittadinanza alla realizzazione 

delle singole progettualità. Le leve principali per coinvolgere tutti gli stakeholders sono individuate 

attualmente nella diffusione delle nuove /ƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ wƛƴƴƻǾŀōƛƭe e nel Super Ecobonus 110%, 

entrambi in grado di veicolare diverse valenze ambientali non solo in ambito residenziale, ed entrambi 

strumenti da utilizzare nella lotta alla povertà energetica. 

Infine, i concetti ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ǊŜǎƛƭienza climatica territoriale saranno:  

Ċ EFFICIENZA e TUTELA IDRICA, grazie a importanti progetti infrastrutturali per migliorare la qualità 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǇŜǊ ridurre le elevate perdite idriche di rete, ma anche efficientando ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ 

e favorendo la raccolta, il recupero e il riuso in tutti i settori;  

Ċ SALVAGUARDIA DEL SUOLO ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ nuovi strumenti urbanistici e allo stop alle 

trasformazioni del territorio che comportano perdita di suolo; 

Ċ ¢¦¢9[! 59[[Ω!wL! 9 59[[! {![¦¢9, con progetti che guardano alla valorizzazione del verde 

pubblico, al progressivo abbandono delle biomasse da combustione nei sistemi di riscaldamento, 

alla mobilità sostenibileΣ ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩamiantoΣ ƛƭ ǘǳǘǘƻ ŦŀŎŜƴŘƻ ǘŜǎƻǊƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŧŀǘǘŀ 

Ŏƻƴ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Řŀ /h±L5-19. 

Ċ ECONOMIA CIRCOLARE, con progetti in grado di attuare la circolarità a livello comunale, di ridurre la 

produzione di rifiuti da gestire ma anche con alte percentuali di raccolta differenziata;  

Ċ AGRICOLTURA PIÚ SOSTENIBILE a tutti i livelli, in grado di svolgere importanti funzioni ecologiche 

oltre che produttive, con una sempre maggiore propensƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƎǊƻŜŎƻƭƻƎƛŀΣ ŀƭ ōƛƻƭƻƎƛŎƻΣ ŀƭƭŀ 

digitalizzazione e a tecniche conservative di lavorazione del terreno. 

 



Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima 

Comune di Montechiarugolo (PR) - PAESC 2021 10 

1.2 IMPEGNI PER MITIGAZIONE, ADATTAMENTO E POVERTÀ 
ENERGETICA 

1.2.1 Mitigazione 

Il Comune di Montechiarugolo si impegna a ridurre le emissioni di CO2 del proprio territorio del 53% 

entro il 2030, rispetto all'anno di baseline già fissato nel PAES, cioè il 2008 (Figura 1). Tutti i settori 

ridurranno il proprio impatto emissivo ma quelli su cui il Comune punterà maggiormente sono il settore 

residenziale, il settore mobilità e le fonti rinnovabili.  

La strategia è basata su alcuni pilastri, che continuano e sviluppano quanto già perseguito, e in parte 

realizzato, nel PAES. 

 

 
Figura 1. Impegni del PAESC per la mitigazione. 

 

1.2.1.1 Ente Comunale 

Occorre ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴ ά{ƛǎǘŜƳŀ t!9{/έΣ Ǌegolato da tre principi fondamentali:  

1. Sostenibilità 

2. Trasversalità 
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3. Comunicazione. 

1.2.1.1.1 SOSTENIBILITÀ 

La sostenibilità sarà perseguita ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳǎƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ, termica, elettrica e per autotrazione, 

ǊƛŎŜǊŎŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛΦ Lƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳǎƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ 

a perseguire è la minimizzazione dei fabbisogni, combinato con azioni di compensazione degli impatti 

residui. 

Per quanto riguarda gli edifici, si terranno in conto non solo le prestazioni energetiche ma anche i 

possibili ammodernamenti ai fini di una maggiore resilienza. 

Per quanto riguarda l'energia elettrica, i consumi residui saranno coperti tramite acquisto di energia 

elettrica prodotta da fonti rinnovabili certificate.  

Le emissioni derivanti dalla combustione di gas naturale e combustibili per autotrazione sono invece 

compensate tramite ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀƭōŜǊŀǘǳǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ generando così altri benefici in termini 

Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ   

1.2.1.1.2 TRASVERSALITÀ 

La trasversalità della questione climatica dovrà riflettersi nelle politiche, nei progetti, ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

di eventi e manifestazioni, nei comportamenti di dipendenti e amministratori.  

Le prestazioni energetiche, il corretto uso delle risorse, la resilienza climatica sono la lente attraverso cui 

ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǊŜƎƻƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ 

ƭΩŀƳǇƛo ventaglio degli argomenti trattati dai /!a ά/ǊƛǘŜǊƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ aƛƴƛƳƛέ.  

[ŀ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛǘŁ ŝ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ formazione di amministratori e 

funzionari, e sulla ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ. 

1.2.1.1.3 COMUNICAZIONE  

Il Comune dovrà comunicare sistematicamente sia internamente sia verso il territorio. 

La comunicazione interna è rivolta sia agli amministratori che ai funzionari, ciascuno col proprio grado di 

coinvolgimento. Ci saranno momenti di formazione dedicati e avrà come finalità ultima la creazione di 

massa critica nello staff tecnico e politico. 

La comunicazione verso il territorio continuerà ad essere attuata con lo Sportello Energia, attraverso 

tutti i canali, web e cartacei, attivati dal Comune e con progetti mirati di coinvolgimento territoriale. Le 

finalità dello Sportello Energia sono facilitare la comprensione delle leggi e contribuire alla rimozione 

ŘŜƎƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ŀǾǾƛŎƛƴŀƴŘƻ ƛ 

cittŀŘƛƴƛ ŀƛ ǘŜƳƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎǳ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ. 
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Figura 2Φ CǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ t!9{/έΦ 

1.2.1.2 Sinergie progettuali, conoscenza del territorio e consapevolezza dei cittadini 

Rendere il territorio più resiliente al clima che cambia e ridurre le emissioni almeno del 40% sono 

obiettivi che richiedono di spostare decisamente il focus del PAESC sul settore privato, sia attraverso 

ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ consapevolezza di cittadini ed aziende, sia portando nuove risorse, economiche ed 

intellettuali, nel territorio. Occorre quindi vedere le azioni individuate come un insieme di progettualità 

territoriali  che, per essere efficaci, necessitano di due elementi indispensabili: 

1. Il coinvolgimento diretto dei cittadini e/o delle aziende del territorio, o di altri eventuali 

stakeholders interessati;  

2. [ŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǎƛƴŜǊƎƛŜ Řƛ ǎŎƻǇƻέ, con altri enti pubblici o privati, per ottenere risultati 

quantificabili e successivamente monitorabili. Sono già state individuate le sinergie da attuare nel 

breve termine (Tabella 1). 

I settori produttivi dovranno essere coinvolti con la consapevolezza della necessità di attivare con loro 

un dialogo nuovo, incentrato sulla decarbonizzazione e sulla percezione/valutazione del rischio 

climatico. Industrie e agricoltori potranno essere più efficacemente coinvolti nel PAESC tramite la 

creazione di una sorta di άŎƻƴǎǳƭǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀέ, la cui rilevanza sarà 

maggiore se implementata a livello di Unione Pedemontana e con la collaborazione dei Consorzi di 
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produttori e delle Associazioni di categoria. DalƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǇƻǘǊanno poi scaturire 

progettualità concrete, inizialmente mirate alla formazione su decarbonizzazione/resilienza e 

successivamente anche al reperimento di fondi per la realizzazione di interventi.  

Inoltre, in ottica di accrescimento della consapevolezza, tutti ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƘŜ ƭΩ9ƴǘŜ ƻǘǘŜǊǊŁ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

pubblico dovranno diventare argomenti di divulgazione e comunicazione, da raccontare ai cittadini e 

alle aziende in termini di benefici ottenuti e ostacoli affrontati, e declinati alla scala domestica o 

aziendale. 

 

SINERGIE DI SCOPO DA ATTIVARE NEL BREVE TERMINE 

SOGGETTO PUBBLICO O PRIVATO PROGETTUALITÀ DI BREVE PERIODO 

ATES !ÕÔÏÃÏÎÓÕÍÏ #ÏÌÌÅÔÔÉÖÏ Å #ÏÍÕÎÉÔÛ ÄÅÌÌȭ%ÎÅÒÇÉÁ Rinnovabile 

ACER e Amministratori di Condominio Super Ecobonus 110% nei condomini ERP e privati 

Agricoltori, Allevatori, Agroindustrie Impianto di Produzione di Biometano 

Unione Pedemontana, Comune di Parma Mobility Manager, connessioni ciclabili e TPL 

Associazioni di Promozione Sociale  
Orti urbani comunali, Aree Uomo ɀ Cane, gestione partecipata 
ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÖÅÒÄÉȟ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÃÉÃÌÁÂÉÌÉ ȰÇÒÅÅÎȱ 

IREN, AUSL Azioni a supporto della ÒÉÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÉÁÎÔÏ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÐÒÉÖÁÔÏ 

IRETI 
Riqualificazione delle reti idriche e telecontrollo per 
monitoraggio delle perdite di rete. 

Tabella 1. Strategia di breve periodo: sinergie necessarie e progettualità da attuare nei prossimi 4 anni. 

1.2.1.3 Mobilità  

La prima finalità dell'Ente Pubblico è la riduzione dell'uso dell'automezzo privato. Sarà perseguita sia 

con azioni a livello di singolo Comune, sia con azioni di più ampio respiro attraverso sinergie con i Comuni 

limitrofi e altri stakeholders. 

[Ŝ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ ǎƻƴƻΥ 

Ċ Mobilità pedonale per gli spostamenti interni e per il traffico scolastico 

Ċ Mobilità ciclabile per gli spostamenti interni e verso i comuni limitrofi 

Ċ Mobilità condivisa, nella forma di micro car-sharing con auto elettriche  

Ċ Mobilità collettivaΣ ƛƴǘŜƴŘŜƴŘƻ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ 

con incremento ŘŜƭƭΩƛƴǘermodalità con la bicicletta. 

A livello comunale molti deƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻŘƛŦƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ά.ƛŎƛǇƭŀƴέΥ ōŜƴŎƘŞ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛŀ ǳƴ 

obbligo normativo solo per Comuni di maggiori dimensioni, ƛƭ ά.ƛŎƛǇƭŀƴέ ŝ Ǿƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ 

sviluppo territoriale che ben si adatta anche alla partecipazione dei cittadini. Anche attraverso il 

ά.ƛŎƛǇƭŀƴέΣ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ avere entro il 2030 un territorio comunale percorribile, 
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interamente e in sicurezza, a piedi o in bici tramite una rete di piste ciclopedonali interconnessa anche 

con la viabilità minore adeguatamente riqualificata.  

A livello sovracomunale, saranno implementate azioni più complesse quali: 

Ċ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Mobility Manager ŘΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ǇǊƻǇƻǊǊŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛtà col fine 

di ridurre gli spostamenti dei dipendenti tramite auto privata; dialogare anche con i Mobility 

Manager delle aziende private per favorire iniziative come Car Pooling, Micro-Car Sharing, Navette, 

Bici Elettriche, ecc.; 

Ċ dialogo con i gestori di TPL per favorire in particolare la possibilità di muoversi sui mezzi pubblici con 

la propria bicicletta. 

La seconda finalità è avere una maggiore incidenza di automezzi elettrici nel parco veicolare privato. Al 

raggiungimento di questo obiettivo contribuiranno sia i nuovi strumenti urbanistici, sia progettualità 

specifiche da attuare anche facendo leva sugli attuali meccanismi fiscali. Fra queste rientrano i progetti di 

Micro-Car Sharing di iniziativa pubblica o privata. 

1.2.1.4 Rinnovabili 

Per quanto riguarda le enŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

chiave che segnano un cambio di passo rispetto al vecchio PAES. I principi che guideranno le scelte in 

futuro saranno: 

Ċ Reperimento di fonti rinnovabili reperibili in loco, sia termiche che elettriche, purché non si 

creino interferenze con la produzione agricola; 

Ċ Preferenza a sistemi che non comportano combustione; 

Ċ Bando delle biomasse da riscaldamento, in applicazione del PAIR 2020 della Regione Emilia-

Romagna per la tutela della salute. 

Le rinnovabili sono un settore chiave su cui il Comune baserà il raggiungimento degli obiettivi di riduzione 

delle emissioni. 

1.2.2 Adattamento 

La strategia di adattamento climatico si basa su sei obiettivi generali che, attraverso le azioni individuate, 

intendono: 

¶ Migliorare la resilienza del settore agricolo, in quanto attività economica preponderante a livello 

comunale; 

¶ Migliorare la qualità del tessuto urbanizzato, con attenzione agli aspetti in grado di tutelare la 

salute dei cittadini e ƛƭ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΤ 
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¶ Ridurre gli impatti locali e globali del consumo di risorse naturali, con particolare riferimento 

ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŀƭ ǎǳƻƭƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ǎǳ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ 

specifiche progetti di economia circolare. 

1.2.3 Povertà energetica 

Nel PAESC del Comune di Montechiarugolo la povertà energetica viene affrontata sia direttamente, sia 

trasversalmente alle varie azioni.  

È stata inserita per la prima volta ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ esplicitamente dedicata al contrasto della povertà 

energeticaΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ {ƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ ¢ǳǘƻǊ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 5ƻƳŜǎǘƛŎŀ ό¢95ύ: si tratta di una figura professionale in 

grado di supportare le famiglie vulnerabili o in situazioni di disagio sia in termini di consapevolezza, sia in 

termini economici. Il TED è una figura professionale con competenze trasversali, che coprono la sfera 

del sociale Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ, formata in Italia col progetto europeo ASSIST2gether2 ma presente in tutta 

Europa sotto il nome di Household Energy Advisors ς HEA.  

Tutte le altre azioni sono interpretate alla luce del loro potenziale di contrasto alla povertà energetica, 

che potrà concretizzarsi anche cogliendo diverse nuove opportunità normative. Ad esempio:  

¶ Autoconsumo Collettivo nei condomini consentirà di portare il fotovoltaico anche a famiglie in 

difficoltà, che non potrebbero permettersi un impianto di proprietà per ragioni sia economiche, sia 

legate alla situazione abitativa, migliorando il peso delle bollette energetiche nel bilancio famigliare;  

¶ /ƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ wƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ consentiranno una maggiore diffusione delle rinnovabili nel 

territorio e, se adeguatamente progettate, potranno alleviare altre situazioni di vulnerabilità; ad 

esempio, potrebbero essere il giusto stimolo ad elettrificare e decarbonizzare le utenze a GPL o 

gasolio nelle aree non ancora metanizzate, soprattutto se combinate con il Super Ecobonus 110%; 

¶ Super Ecobonus 110% consentirà di riqualificare energeticamente gli alloggi ERP, generando 

significativi risparmi per gli utenti. 

!ƴŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŜǊŀƴƴƻ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǎŜƴȊΩŀǳǘƻ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀƛǳǘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ 

energetica, sollevando le famiglie in difficoltà dalla necessità di consumare carburanti fossili per muoversi 

nel territorio comunale o verso i comuni limitrofi. 

 

 

2 https://www.assist2gether.eu/ita-home 
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1.3 STRUTTURA AMMINISTRATIVA E STAFF ALLOCATO AL PAESC 

Il tipo di struttura amministrativa preposta al PAESC è sia multisettoriale sia multilivello per quanto 

riguarda la governance. Lo staff allocato al PAESC è infatti composto da: 

> 1 persona dell'Ufficio Ambiente 

> м ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ [ŀǾƻǊƛ tǳōōƭƛŎƛ 

> 1 persoƴŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ tŀǊƳŜƴǎŜ 

> 1 consulente esterno. 
 

Fase Preparazione del PAESC Implementazione del PAESC 

Risorse allocate Mitigazione Adattamento Mitigazione Adattamento 

Ente locale 2 risorse 2 risorse 2 risorse 2 risorse 

Altri livelli di governance 
(Unione Pedemontana) 

1 risorsa 1 risorsa 1 risorsa 1 risorsa 

Consulente esterno 1 risorsa 1 risorsa 1 risorsa 1 risorsa 

Tabella 2. Staff allocato al PAESC. 

1.4 BUDGET COMPLESSIVO PER L'IMPLEMENTAZIONE E ORIGINE DELLE 
RISORSE ECONOMICHE 

L'implementazione delle azioni del PAESC comporta la movimentazione di risorse economiche pubbliche 

e private.  

La seguente Tabella 3 fornisce una stima indicativa e parziale del valore economico del PAESC. Si 

intendono le risorse economiche necessarie per realizzare le azioni del periodo 2018 ς 2030, 

limitatamente a quelle per le quali è possibile fare una stima ragionevole.  

Ogni azione è singolarmente valorizzata nella rispettiva scheda. 

 

PAESC 2030 - ORIZZONTE TEMPORALE: 2018 - 2030  

"ÕÄÇÅÔ ɉΉɊ 
154,1 Mln 

Mitigazione Adattamento 

Risorse dell'Ente Pubblico 7ȟΤ -ÌÎ Ή 0,7 Mln 

Altre risorse:  124,4 -ÌÎ Ή 21,8 Mln  

Totale 131,6 Mln 22,5 Mln 

% 85 % 15 % 

Tabella 3. Stima parziale del budget ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ tƛŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ нлму - 
2030.  
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1.5 COINVOLGIMENTO DI STAKEHOLDERS E CITTADINI 

Il coinvolgimento territoriale è stato condotto attraverso un percorso 

partecipativo durato complessivamente 9 mesi. Il percorso è stato 

finanziato dalla Regione Emilia-Romagna tramite un bando, rivolto agli 

Enti Locali, finalizzato proprio a supportare progetti di partecipazione 

ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ Dƭƻōŀƭƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ 

Il livello di partecipazione ǊƛŎŜǊŎŀǘƻ ƴŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƳƛǊŀǾŀ ŀƭƭŀ άŎƻ-

ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜέ Ŏƻƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ƻ ƳŜƴƻΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ŝ 

sempre stata posta molta attenzione alle proposte anche embrionali che sarebbero emerse dai 

cittadini. Inoltre, sebbeƴŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀōōƛŀ ǳƴŀ ǎǳŀ ƛŘŜŀ ŎƘƛŀǊŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 

sostenibile, ha inteso arricchirla col contributo dei cittadini. 

Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Ƙŀ ŘƻǾǳǘƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /h±L5-19, che ha bloccato gli incontri pubblici proprio nelle 

fasi inizialƛ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΦ [Ω9ƴǘŜ Ƙŀ Ǉƻƛ ǊƛǇǊŜǎƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎǾƻƭƎŜƴŘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ online. Il 

calendario degli incontri è riportato in Tabella 4. 

 

DATA MODALITÀ TEMA 

06 febbraio 2020 In presenza Aree cani 

08 febbraio 2020 In presenza Aree cani 

28 maggio 2020 online Impianto di biometano e energie rinnovabili 

11 giugno 2020 online Piste e percorsi ciclabili 

18 giugno 2020 online Aree verdi ɀ Aree cani ɀ Orti urbani 

25 giugno 2020 online Mobilità elettrica e condivisa 

2 luglio 2020 online #ÏÍÕÎÉÔÛ ÄÅÌÌȭ%ÎÅÒÇÉÁ 2ÉÎÎÏÖÁÂÉÌÅ Å !ÕÔÏÃÏÎÓÕÍÏ #ÏÌÌÅÔÔÉÖÏ 

15 luglio 2020 In presenza e streaming Esempio di Micro Car Sharing: auto elettrica di vicinato  

17 settembre 2020 online Amianto 

Tabella 4. /ŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ άLƳƳŀƎƛƴŀ ƛƭ ǘǳƻ t!9{Ŝ нέΦ 

 

Il percorso si è sviluppato in 3 macro fasi: 

1. Preparazione del terreno (11 gennaio ς 21 gennaio) 

Le attività preparatorie sono state: 

- Incontri di staff: condivisione e programmazione delle azioni 

- Costituzione del Tavolo di Negoziazione  

- Preparazione dei materiali e delle strategie comunicative 

- Avvio formale (11/01/2020) con il primo Tavolo di Negoziazione. 

2. Diffusione del percorso (22 gennaio ς 8 marzo) 
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È stata avviata la comunicazione con distribuzione di locandine e volantini ed è stata contattata la 

Consulta delle Associazioni. Le prime due assemblee pubbliche, 06/02 a Basilicanova e 08/02 a 

Monticelli Terme, sono state scarsamente partecipate, per cui, al fine di miƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŝ 

stato creato un calendario di attività di sensibilizzazione (Gazebo dell'ascolto, Interviste, Focus group, 

tŀǎǎŜƎƎƛŀǘŜ Řƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜύΣ Ǉƻƛ ǎƻǎǇŜǎŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ lockdown. 

3. Svolgimento del processo partecipativo (09 marzo ς 26 settembre) 

Per proseguire il percorso, le attività sono riprese in modalità online, con incontri sulla piattaforma 

Zoom e questionari Google. Anche la campagna di informazione si è svolta principalmente in 

modalità online tramite Facebook, Instagram, Twitter, Youtube. Sono stati anche distribuiti volantini 

cartacei e locandine in tutte le frazioni. Per raccogliere gli spunti dei cittadini sono stati diffusi 

questionari online e i materiali degli incontri sono stati messi a disposizione dei cittadini. 

Tutti i risultati del percorso partecipato sono riportati ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мΦ 

 

1.6 IMPLEMENTAZIONE E PROCESSO DI MONITORAGGIO 

Il PAESC è inteso come proseguimento dell'impegno preso con l'adesione al primo Patto dei Sindaci. Per 

questa ragione l'anno di baseline è il 2008, come stabilito nel PAES. 

Montechiarugolo ha realizzato 3 monitoraggi del PAES, rispettando così i termini previsti dal Patto dei 

{ƛƴŘŀŎƛΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ Ŏƻƴ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŀƭ нлмтΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ 

di CO2 del 9% rispetto al 2008  

[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ del PAESC prosegue il percorso già avviato, rafforzando necessariamente 

ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Infatti, sugli edifici ed impianti pubblici il Comune ha potuto agire 

direttamente con proprie risorse, raggiungendo risultati tangibili ed inequivocabili (Figura 3). Nel settore 

privato è necessario trovare nuovi modelli di azioneΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ǎƛŀ Řƛ utilizzare risorse 

proprie, sia di coordinare progettualità in grado di portare benefici diffusi.  

Per quanto riguarda il monitoraggio del PAESC, questo continuerà ad essere effettuato ogni 2 anni dalla 

trasmissione del Piano. Oltre alle indicazioni delle nuove Linee Guida del JRC, saranno tenuti in conto gli 

indirizzi della Regione Emilia-Romagna.  

Le azioni di adattamento climatico saranno monitorate attraverso alcuni indicatori del Piano di 

Monitoraggio del PUG ς Piano Urbanistico Generale e attraverso gli indicatori regionali3. 

 

 

3 Regione Emilia-Romagna, Forum Regionale Cambiamenti Climatici. 2020. Indicatori di adattamento e mitigazione 
ai cambiamenti climatici per i PAESC. 
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Figura 3Φ aƻƴǘŜŎƘƛŀǊǳƎƻƭƻΥ ŦƻŎǳǎ ǎǳƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇƻǊǘŀǘŜ ŀǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t!9{Φ FONTE: sito 
internet Sportello Energia del Comune. 

 

1.7 VALUTAZIONE DELLE OPZIONI DI ADATTAMENTO 

Il tema dell'adattamento climatico è stato affrontato a partire dal lavoro realizzato dalla Regione, che 

negli ultimi anni ha definito la Strategia Regionale per l'Adattamento Climatico e ha emanato importanti 

normative per migliorare la resilienza di tutto il territorio regionale.  

Il materiale predisposto dalla Regione ha fornito le basi per individuare i problemi principali da affrontare 

a livello comunale, molti dei quali sono già stati analizzati dalla Protezione Civile nel Piano Comunale di 

Protezione Civile. 

I principali riferimenti utilizzati sono: 

¶ ASVIS. 2018. Agenda Urbana per lo Sviluppo Sostenibile. Obiettivi Globali di Sviluppo Sostenibile. 

¶ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜΣ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ 

±ŜǊŘŜ ¦ǊōŀƴƻΦ нлмтΦ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ±ŜǊŘŜ ¦ǊōŀƴƻΦ άCƻǊŜǎǘŜ ǳǊōŀƴŜ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘƛ ŜŘ 

ŜǘŜǊƻƎŜƴŜŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛέΦ 

¶ Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀΦ нлмуΦ ά/ŀƳōƛŀ ƛƭ /ƭƛƳŀέ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΦ 

Documento di sintesi; 

¶ Regione Emilia-Romagna. 2018. Appartenenza Comuni alle Macroaree climatiche. Provincia di 

Parma; 
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¶ Regione Emilia-Romagna, ARPAe. Maggio 2020. Proiezioni climatiche 2021- 2050. Area 

Omogenea Pianura Ovest; 

¶ Regione Emilia-Romagna, Forum Regionale Cambiamenti Climatici. 2020. Indicatori di 

adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici per i PAESC. 

¶ Comune di Montechiarugolo, Provincia di Parma, Protezione Civile. Febbraio 2019. Piano 

Comunale di Protezione Civile. 

 

1.8 STRATEGIA IN CASO DI EVENTI CLIMATICI ESTREMI 

In caso di eventi climatici estremi si rimanda al Piano Comunale di Protezione Civile. 

La strategia è ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭ άSistema di allertamento regionaleέ, entrato in funzione nel maggio 2017 ed 

aggiornato a seguito di sperimentazione e monitoraggio con D.G.R. n° 962 del 25/06/2018. 

L ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Emilia-Romagna 

sono: vento, stato del mare al largo, neve, ghiaccio e/o pioggia che gela, temperature estreme, per i 

possibili effetti e danni diretti sul territorio. Vengono inoltre valutate le possibili situazioni di criticità 

ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ǎǳ ǾŜǊǎŀƴǘƛ Ŝ ǎǳƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ όŦǊŀƴŜΣ ŜǊƻǎƛƻƴƛΣ allagamenti, piene improvvise), 

ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ǎǳƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳŀƎƎƛƻǊƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ di bonifica (piene), criticità costiera 

(erosioni e ingressioni marine) e il pericolo valanghe. 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘorio regionale è stato suddiviso in n.8 zone di allerta, 

la cui definizione si basa su criteri di natura idrografica, meteorologica, orografica e amministrativa.  

Il territorio del Comune di Montechiarugolo ricade sul limite sud-occidentale della zona άCέ tƛŀƴǳǊŀ 

emiliana centrale che corrisponde alle zone di pianura comprese tra i tratti arginati di Enza, Crostolo, 

Secchia, Panaro ed il fiume Po nelle province di PR, RE, MO e BO (Figura 4). 

La previsione dei fenomeni e la valutazione delle criticità vengono condotte tutti i giorni, alla scala 

spaziale delle zone o sottozone di allerta. Per ciascuna tipologia di evento previsto viene attribuito un 

codice colore (VERDE ς GIALLO ς ARANCIONE ς ROSSO) alla relativa zona/sottozona di allerta attraverso 

la stima di opportuni indicatori, associati ad uno scenario di evento sul territorio. 

[ΨŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀΣ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŝ Ŏƻƴdotta dal Centro 

Funzionale ARPAEςSIMC. 

La valutazione della criticità prevista sul territorio è condotta sempre dal Centro Funzionale ARPAE-SIMC, 

ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ό!w{¢t/ύ Ŝ ŀƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ 

Geologico, Sismico e dei Suoli (SGSS), ciascuno per le valutazioni di propria competenza. 
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Figura 4. Zone di allertamento Regione Emilia-Romagna. FONTE: Piano di Emergenza Comunale. 

 

I risultati della valutazione vengono sintetizzati in un documento unico di previsione, che racchiude i 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ aŜǘŜƻΣ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ Řƛ /ǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜǊǘŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΦ Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ 

differisce nel titolo a seconda dei codici colore in esso indicati ed è denominato: 

¶ ALLERTA METEO IDROGEOLOGICA IDRAULICA nel caso sia previsto codice giallo su almeno una 

zona/sottozona di allerta 

¶ BOLLETTINO DI VIGILANZA METEO IDROGEOLOGICA IDRAULICA nel caso sia previsto codice verde 

su tutte le zone/sottozone di allerta (assenza di fenomeni potenzialmente pericolosi e assenza di 

criticità idrogeologica e idraulica)  

Al manifestarsi di un evento meteorologico in grado di generare criticità idraulica sul territorio almeno di 

codice colore arancione, il Centro Funzionale ARPAE-SIMC emette Documenti di monitoraggio meteo 

idrologico idraulico, contenenti un aggiornamento sulle caratteristiche, localizzazione ed evoluzione a 

breve termine dei fenomeni di pioggia e dei conseguenti fenomeni Řƛ ǇƛŜƴŀ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ǎǳƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

appartenenti al reticƻƭƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜΦ [ΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ŘŜƭƭŀ Řŀǘŀ Ŝ ƻǊŀ Řƛ ŦƛƴŜ ǾŀƭƛŘƛǘŁΥ indicativamente ogni 6 ore, che possono essere 

ǊƛŘƻǘǘŜ Ŧƛƴƻ ŀ о ƻǊŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ sia particolarmente rapida, o aumentate fino a 12 ore in 

fase di esaurimento degli eventi. 

Tutti i documenti di monitoraggio vengono pubblicati in tempo reale sul sito 

https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it e sono accompagnati da una notifica tramite sms ed e-

mail agli enti e alle strutture tecniche territorialmente interessate.  
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2 PARTE SECONDA 
Inventario di Base delle Emissioni 
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2.1 ANNO DI BASELINE 

L'anno di baseline è il 2008. 

 

2.2 FATTORI DI EMISSIONE  

Sono i coefficienti che quantificano le emissioni per unità di attività e che permettono il passaggio da 

consumi energetici in termini di usi finali (espressi in MWh/anno) a emissioni di CO2 (espresse in 

tonnellate/anno). Le emissioni sono stimate moltiplicando il fattore di emissione per i corrispondenti dati 

Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ŀ ƭƻǊƻ ǾƻƭǘŀΣ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ  

Gli approcci possibili nella scelta dei fattori di emissione sono due: 

a. approccio "standard" in linea con i principi IPCC; si basa sul contenuto di carbonio di ciascun 

combustibile o vettore energetico. In questo approccio i fattori di emissione quantificano tutte le 

emissioni di CO2 derivanti dai consumi di energia diretti (combustione di carburanti e combustibili) e 

indiretti (elettricità e teleriscaldamento/raffreddamento). Le emissioni di CO2 derivanti dall'uso di energia 

elettrica prodotta da fonti rinnovabili sono considerate pari a zero.  

b. approccio LCA (valutazione del ciclo di vita); prende in considerazione l'intero ciclo di vita del 

vettore energetico e i fattori di emissioni tengono conto delle emissioni della catena di 

approvvigionamento che si verificano anche al di fuori del territorio comunale. Le emissioni di CO2 

derivanti dall'uso di energia rinnovabile sono superiori allo zero.  

Il Comune di Montechiarugolo ha scelto di utilizzare l'approccio "standard" in linea con i principi IPCC. 

 

2.3 UNITÀ DI MISURA DELLE EMISSIONI  

Le emissioni sono espresse in tonnellate di CO2 all'anno (tCO2/anno).  

 

2.4 CAMPO D'AZIONE 

Sono inclusi nel PAESC: 

ð Edifici, attrezzature e impianti pubblici 

ð Edifici, attrezzature e impianti terziari (non pubblici) 

ð Edifici residenziali 

ð Industrie non-ETS 

ð Illuminazione Pubblica 

ð Veicoli comunali 

ð Parco auto privato e commerciale 

È escluso dal PAESC il trasporto pubblico urbano (non presente a Montechiarugolo). 
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2.5 IL CONTESTO COMUNALE 

2.5.1 Inquadramento territoriale   

Montechiarugolo è un comune della provincia di Parma di 48,20 km2 di superficie.  

Confina a nord e nord-ovest con il Comune di Parma, a sud con il Comune di Traversetolo e ad est con i 

/ƻƳǳƴƛ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ 9Ƴƛƭƛŀ Ŝ {Φ LƭŀǊƛƻ ŘΩ9ƴȊŀΣ Řŀ Ŏǳƛ ŝ ǎŜǇŀǊŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ 

tracciato del Torrente Enza. {ŜōōŜƴŜ ǎƛŀ ōŀƎƴŀǘƻ Řŀƭ ¢Φ tŀǊƳŀ ǎǳƭ ƭƛƳƛǘŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

comunale ricade nel bacino idrografico del T. Enza. 

Facendo riferimento alla Strategia per il Cambiamento Climatico della Regione Emilia-Romagna, il 

Comune ricade totalmente neƭƭΩarea di pianura, che include i Comuni a quota inferiore ai 200 m s.l.m. 

Le caratteristiche altimetriche del Comune sono riportate in Tabella 5. 

 

MONTECHIARUGOLO: dati altimetrici 

Municipio 128 m s.l.m. 

Quota minima 69 m s.l.m. 

Quota massima 158 m s.l.m. 

Range altimetric o 89 m s.l.m. 

Quota media 112,5 m s.l.m. 

Quota mediana 118 m s.l.m. 

Tabella 5. Montechiarugolo: dati altimetrici. FONTE: Arpae. 

 
Montechiarugolo Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩUnione Pedemontana 

Parmense, che associa anche i comuni di Collecchio, 

Felino, Sala Baganza e Traversetolo (Figura 6). Tutti 

questi Comuni sono localizzati in ǳƴΩŀǊŜŀ compresa 

tra i fiumi Enza e Taro, e sono caratterizzati da una 

certa omogeneità dal punto di vista geomorfologico 

e, in parte, anche socioeconomico. 

Le funzioni attualmente gestite in forma associata 

sono: servizi informatici, gestione del personale, 

polizia municipale, protezione civile, servizi sociali, 

SUAP- Sismica, CUC, anticorruzione e trasparenza, 

organo di revisione, vincolo idrogeologico e 

forestazione, servizi turistici. 

 

Figura 5Φ L /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀΦ 
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Figura 6Φ /ŀǊǘŀ ŘΩLŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ tŀǊƳŜƴǎŜΦ 

 

Con riferimento alla Strategia per il Cambiamento Climatico della Regione Emilia-Romagna, tutti i Comuni 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƛƴ ŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƛƴ ŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƭƭƛƴŀΦ Cŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǎƻƭƻ 

Montechiarugolo, che è interamente in area di pianura.  

 

2.5.2 Patrimonio Edilizio Comunale 

Per descrivere il patrimonio edilizio comunale sono presi a riferimento gli indirizzi della Regione Emilia-

Romagna che, attraverso la compilazione del Questionario di Monitoraggio PAES (un adempimento 

obbligatorio per i Comuni beneficiari dei contributi della DGR 379 del 11/03/2019), ha suggerito di 

includere nel PAES anche gli edifici di proprietà pubblica utilizzati da terzi. In questi edifici le forniture 

energetiche possono non essere direttamente sostenute dal Comune. 

Il patrimonio edilizio comunale, quindi, si suddivide in 2 grandi Gruppi dal punto di vista delle forniture 

energetiche: 

Ċ GRUPPO 1 - Edifici di proprietà comunale, di cui l'Ente paga le forniture energetiche; 

Ċ GRUPPO 2 - Edifici di proprietà comunale, utilizzati e gestiti da soggetti terzi che ne pagano le 

forniture energetiche. 

Oltre a questi 2 Gruppi, chiaramente identificati, ci sono degli immobili ad utilizzo plurimo dove 

interagiscono soggetti diversi. In questi casi può succedere che l'Ente paghi le forniture solamente di 

determinate porzioni dell'immobile. Si tratta dei seguenti immobili: 

Ċ Casa Comune di Basilicanova, le cui utenze sono pagate da Ente Comunale, Pedemontana 

Sociale e Circolo ARCI Rugantino. 

Ċ Ex Farmacia di Basilicanova, le cui utenze sono pagate dal privato residente in alloggio di Edilizia 

Residenziale e dall'Ente Comunale. 

Ċ Cimiteri di Monticelli e Basilicanova, le cui utenze sono pagate in parte dall'Ente Comunale e in 

parte dal Soggetto Gestore dei Servizi Cimiteriali. 

Per questi edifici si farà comunque riferimento ai raggruppamenti suggeriti dalla Regione Emilia-

Romagna, che possono essere intesi come "gruppi funzionali", e cioè: Scuole, Uffici, Strutture socio-

sanitarie e assistenziali, Impianti sportivi, Strutture per attività socio-culturali, Edilizia residenziale.  

Abitanti al 2019 (N):  50.086  

Superficie (Km2):   231 

Coincidenza con l ɋambito 

territoriale ottimale  
Vè Nome  Pedemontana parmense  

Coincidenza con il distretto 

sociosanitario  
No  Nome  Sud Est Parma  
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Ad oggi, alcuni gruppi di edifici rimangono esclusi dai raggruppamenti funzionali suggeriti dalla Regione, e 

cioè: cimiteri, unità operative (es. magazzini, locali di deposito, officine, servizi ausiliari degli impianti 

fotovoltaici), impianti del Servizio Idrico Integrato. 

In Tabella 6 e Tabella 7 sono riportati gli edifici comunali secondo la classificazione descritta.  
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EDIFICI PUBBLICI GRUPPO 1 - Proprietà comunale, gestione comunale 

GRUPPO FUNZIONALE EDIFICIO INDIRIZZO NOTE 

Scuole 

Nido d'Infanzia "Bollicine" Monticelli Terme Via di Vittorio, 25 - Monticelli Terme 
Isolamento termico ÄÅÌÌȭÉÎÖÏÌÕÃÒÏ Å ÓÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÎÆÉÓÓÉȢ 

Lavori conclusi nel 2016. 

Primaria "G. Guareschi" Monticelli Terme 
Via Montepelato Nord, 9 - Monticelli 

Terme 

Edificio riqualificato globalmente.  

Lavori conclusi nel 2018. 

Primaria "G. Guareschi"  

Aule speciali+Palestra Monticelli Terme 

Via Montepelato Nord, 9 - Monticelli 

Terme 

Edificio riqualificato globalmente.  

Lavori conclusi nel 2014. 

Da marzo 2018 la scuola dell'Infanzia è stata spostata a 

Basilicagoiano e in questo edificio sono state realizzate 

aule speciali della Scuola Primaria. 

Scuola Infanzia "La città Incantata" 

Basilicagoiano 
Via Parma, 68 - Basilicagoiano 

Inaugurata in marzo 2018.  

Edificio in Classe A con consumi solo elettrici. 

Il contatore elettrico è condiviso con la Primaria "Beatrix 

Potter".  

0ÒÉÍÁÒÉÁ Ȱ"ÅÁÔÒÉØ 0ÏÔÔÅÒȱ "ÁÓÉÌÉÃÁÇÏÉÁÎÏ 
Via Caduti di Cefalonia, 3 (angolo Via 

Parma) - Basilicagoiano 
 

Secondaria "G. Marconi" Basilicagoiano Via Parma, 68 - Basilicagoiano 
Riqualificazione sismica e sostituzione infissi.  

Lavori conclusi in marzo 2019. 

Primaria Basilicanova 
Via Argini, 1 (angolo Via Ghiare) - 

Basilicanova 

Edificio riqualificato globalmente.  

Lavori conclusi nel 2016. 

Uffici  

Sede Municipale Piazza Rivasi, 3 -Montechiarugolo   

Palazzo Ufficio Tecnico  Piazza Rivasi, 4- Montechiarugolo  

Palazzo Civico Via Margherita, 5 -MontechiarugolO Sala Consiglio, Sala Mostra, Uffici 

Strutture sociosanitarie 

e assistenziali 

Casa Della Salute Via Laura Bassi, 2 - Montechiarugolo Attiva dal 2011 

Ambulatori Basilicanova via Leopardi 5 - Basilicanova  

Impianti Sportivi 

Palestra Scuole di Monticelli Terme 
PLESSO SCOLASTICO MONTICELLI TERME 

Via Montepelato Nord, 9 - Monticelli 

Terme 

È presente un unico contatore gas per tutti gli stabili del 

plesso.  

Palestra Scuole di Basilicagoiano Via Caduti di Cefalonia, 3 (angolo Via  
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PLESSO SCOLASTICO BASILICAGOIANO Parma) Parma, 70 - Basilicagoiano 

Palestra Scuola Primaria di Basilicanova 
PLESSO SCOLASTICO BASILICANOVA 

Via Argini Nord, 4 - Basilicanova Contatore gas separato da quello della Scuola Primaria. 

Strutture per attività 

socio-culturali  

Polivalente Pasolini Via Marconi, 13 Bis - Monticelli Terme Teatro, biblioteca e ludoteca 

Sala Congressi Amoretti c/o Casa Comune 

Basilicanova 
Via Falcone - Basilicanova  

Centro Civico Tortiano Via Solari ɀ Tortiano  

Centro Civico Le Ghiare Via Ghiare, 30ɀ Basilicanova Inutilizzato tra il 2017 e settembre 2019. 

Edilizia Residenziale Ex Farmacia (2 unità immobiliari)  Via Argini Nord, 4 ɀ Basilicanova  Locale polivalente e appartamenti ACER 

Unità operative 

Magazzino Comunale Basilicagoiano Via Torre Rossa, 5 - Basilicagoiano  

Locale di deposito c/o Ex Farmacia a 

Basilicanova 
Via Argini Nord, 4 ɀ Basilicanova  

Heliòs 2 (servizi ausiliari) Via Resga (loc. Tripoli)  

Heliòs 8 (servizi ausiliari) Via Resga (loc. Tripoli)  

Stazione Ecologica 6ÉÁ ÄÅÌÌȭ!ÒÔÉÇÉÁÎÁÔÏ - Basilicagoiano  

Cimiteri - Servizi Ausiliari 
Cimitero Monticelli Terme   

Cimitero Basilicanova   

Cimiteri - Luci votive 

Cimitero Monticelli Terme  

Nel corso del 2020 il servizio è stato internalizzato e le 

ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ ÓÏÎÏ ÔÏÒÎÁÔÅ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌÌȭ%ÎÔÅ #ÏÍÕÎÁÌÅȢ 

Cimitero Basilicanova  

Cimitero Basilicagoiano  

Cimitero Tortiano  

Cimitero Montechiarugolo  

Tabella 6Φ aƻƴǘŜŎƘƛŀǊǳƎƻƭƻΥ ŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ Ŝκƻ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩ9ƴǘŜ ǇŀƎŀ le forniture energetiche. 
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EDIFICI PUBBLICI GRUPPO 2 - Proprietà comunale, gestione esterna 

GRUPPO FUNZIONALE EDIFICIO INDIRIZZO UTILIZZATORE/GESTORE 

Scuole Scuola dell'Infanzia "Immacolata Concezione" Via Scuole 3, Basilicagoiano Parrocchia Santo Stefano 

Strutture sociosanitarie 

e assistenziali 

RSA "Al Parco" Via Laura Bassi, 2 - Montechiarugolo Cooperativa Coopselios.  

Centro Diurno c/o Casa Comune Basilicanova Via Falcone, 2 ɀ Basilicanova Pedemontana Sociale 

Impianti Sportivi 

Campo Sportivo "Furlotti"  Basilicanova Società Sportiva Basilicastello 

Campo Sportivo "Lele Riva"  Monticelli Terme ASD Terme di Monticelli 

Campo Sportivo  Tortiano Società Sportiva Basilicastello 

Strutture per attività 

socioculturali 

Ex Scuola San Geminiano Via Resga Banda Ȱ#ÁÎÄÉÁÎȱ 

Bar e altri locali c/o Casa Comune Basilicanova Via Falcone, Basilicanova Circolo ARCI "Il Rugantino" 

Edilizia Residenziale 

Via Nenni (3 unità immobiliari) 

 ACER, privati 

Via Ponticelle (12 unità immobiliari) 

Via Verdi 13 (12 unità immobiliari) 

Via Castello (6 unità immobiliari) 

Via Leopardi (8 unità immobiliari)  

Via Verdi 15 (5 unità immobiliari) 

Servizio Idrico Integrato 

Acquedotto 

Depuratore 

Fognatura 

 

IRETI 

Gestione Rifiuti Centro di Raccolta Rifiuti Via ÄÅÌÌȭ!ÒÔÉÇÉÁÎÁÔÏ IREN AMBIENTE 

Tabella 7. Montechiarugolo: elenco degli edifici di proprietà comunale, utilizzati da soggetti terzi. 
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2.5.3 Andamento demografico  

Tra il 2008 e il 2019 la popolazione residente è aumentata ǉǳŀǎƛ ŘŜƭƭΩу%, raggiungendo 11.160 abitanti. 

L'andamento demografico è rappresentato in Tabella 8. 

 

Dati 
demografici 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Abitanti 
residenti 

10.343 10.473 10.626 10.776 10.611 10.764 10.791 10.813 10.880 10.986 11.114 11.160 

Famiglie 4.518 4.621 4.700 4.748 4.835 4.776 4.766 4.792 4.791 4.829 4.898 4.915 

Tabella 8. Montechiarugolo: bilancio demografico annuale. 

 

Nel periodo considerato è stato registrato un tasso medio di crescita annuale dello 0,7%. Se si esclude il 

periodo tra il 2011 e il 2013, in cui si è registrata una flessione, la crescita demografica appare regolare e 

costante (Figura 7). 

 

 
Figura 7. Montechiarugolo: andamento demografico. La linea continua indica gli anni della serie storica del 
PAESC. 

 

2.5.4 Proiezioni demografiche al 2030 

2.5.4.1 La metodologia regionale 

Sono disponibili le proiezioni demografiche al 2035, elaborate dal Servizio di Statistica della Regione 

Emilia-Romagna, per provincia e per distretto sanitario. Queste elaborazioni possono essere utili per 
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ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

dei consumi energetici nel lungo periodo. 

I dati di input utilizzati dalla Regione sono quelli derivanti dalla ricostruzione intercensuaria, 2001 e 2011, 

della popolazione rilasciati da Istat. A questa serie sono stati agganciati i dati degli anni dal 2012 al 2014, 

sempre di fonte Istat. 

Le proiezioni sono state fatte per 4 diversi scenari: 

I. Scenario di riferimento 

II. Variante ad alta sopravvivenza 

III. Variante ad alta immigrazione 

IV. Variante ad alta fecondità. 

La forƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ōŀǎƛ Řŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǘǊŜƴŘ Řƛ ƭǳƴƎƻ Ŝ 

di breve periodo. I fenomeni considerati per delineare gli scenari sono mortalità, fecondità, migrazioni 

ed acquisizioni di cittadinanza. 

I profili di mortalità per sesso ed età sono sintetizzati attraverso la speranza di vita alla nascita. 

[Ω9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ ŝ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ǳƴŀ ǘǊŀ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǇƛǴ ƭƻƴƎŜǾŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ Ŏƻƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ Řƛ 

oltre due anni ogni dieci per tutti gli anni Settanta, Ottanta e Novanta, per poi mostrare un rallentamento 

ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ Řƛ Ǿƛǘŀ 

ma con un ulteriore rallentamento dei ritmi e riduzione del differenziale maschi-femmine.  

Nello scenario di riferimento l'ipotesi è che si dimezzino i ritmi di incremento dell'aspettativa di vita 

rispetto agli ultimi 20 anni e quindi un'ipotesi di aumento di circa tre anni per gli uomini e due anni per le 

ŘƻƴƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎǘƛƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмпΦ 

Nello scenario ad elevata longevità l'aspettativa di vita riproduce nei prossimi 20 anni i ritmi di aumento 

osservati negli ultimi 20 anni, con un aumento di circa 6 anni per gli uomini e di 4 anni per le donne. 

 

 

Figura 8. Aspettativa di vita in Emilia-Romagna. FONTE: Regione Emilia-Romagna, sito web, Servizio Statistica. 
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La fecondità è analizzata tramite il tasso di fecondità totale (TFT), che esprime il numero medio di figli 

per donna in età feconda (convenzionalmente identificata con la fascia di età 15 ς 49 anni). 

tŜǊ ƭǳƴƎƘƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna è stata conosciuta nel panorama internazionale come la regione 

dove si è verificato il più repentino e persistente calo della fecondità. Nel quinquennio 1965-1969 il 

numero medio di ŦƛƎƭƛ ǇŜǊ Řƻƴƴŀ ŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ŘǳŜ Ŝ ǾŜƴǘƛ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻΣ ŀ ƳŜǘŁ ŀƴƴƛ hǘǘŀƴǘŀΣ ƛƭ tasso di 

fecondità totale era sceso sotto la soglia di un figlio per donna. Gli anni Novanta, in particolare la 

seconda metà, sono un periodo importante per la fecondità che torna ad aumentare in maniera 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ŀƭ нлмлΦ vǳŜǎǘƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ тр҈ ŘŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜ 

straniere che in genere hanno un numero medio di figli per donna più elevato, oltreché una dimensione 

sempre più consistente. A partire dal 2010, con alcuni segnali già nel 2008-2009, questo periodo di 

dinamica positiva per la fecondità sembra essersi concluso e il numero medio di figli per donna ha 

ŘŀǇǇǊƛƳŀ ǊŀƭƭŜƴǘŀǘƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇŜǊ Ǉƻƛ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ŀ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘǊŀ ƭe donne straniere. 

Nello scenario di riferimento la fecondità sia delle italiane sia delle straniere subisce solo lievi oscillazioni 

che dovrebbero comportare per la fecondità complessiva un valore di circa 1,45 figli per donna a fronte 

della stima di 1,42 figli per donna per il 2014. Il leggero aumento dovrebbe essere determinato da lievi 

oscillazioni in aumento per le donne italiane e da una sostanziale costanza della fecondità per le donne 

straniere.  

Oltre che per diversi livelli di fecondità, le donne italiane e straniere si caratterizzano per un diverso 

calendario delle nascite che viene sintetizzato con l'età media al parto. Dagli anni Settanta si osserva un 

ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŀƭ ǇŀǊǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŝ Ƴŀƛ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀƭƭŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŜ 

donne straniere che mediamente vivono ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜǊƴƛǘŁ ŀŘ ŜǘŁ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ 

donne italiane. Nel corso della proiezione si ipotizza un ulteriore incremento di circa un anno dell'età 

media al parto sia per donne italiane sia per le donne straniere rispetto al valore stimato per il 2014. 

Nello scenario ad alta fecondità si ipotizza un'inversione di tendenza rispetto al trend di diminuzione 

della fecondità in atto dal 2010, con un tasso di fecondità totale al 2034 all'incirca a 1,57 figli per donna, 

dato dalla combinazione di poco meno di 1,4 figli circa per le italiane e 2,4 per le straniere. 

 

 
Figura 9. Tasso di fecondità totale in Emilia-Romagna. FONTE: Regione Emilia-Romagna, sito web, Servizio 
Statistica. 
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La formulazione delle ipotesi sui flussi migratori coinvolge un elevato numero di parametri: flussi in 

ingresso e flussi in uscita, correzioni anagrafiche conseguenti ai censimenti, redistribuzioni provinciali, 

ŀƭǘǊƛ ŜǾŜƴǘƛ άǇŜǊǘǳǊōŀǘƻǊƛέ ŎƻƳŜ ƭŜ ǎŀƴŀǘƻǊƛŜ ƻ ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ Ŝǎǘ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ mostra un trend di crescita sostanzialmente 

ininterrotto ς pur con ritmi diversi ς Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ŀƭ ōƛŜƴƴƛƻ нллф-2010, dopo il quale si assiste ad un 

rallentamento degli ingressi, rilevato anche a livello nazionale. Al contrarƛƻΣ ƭŜ ŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƻΣ 

anche se ancora contenute numericamente in confronto agli ingressi, mostrano un trend crescente 

accentuatosi proprio a partire dal 2010. Dopo anni di incrementi positivi, dal 2010 il saldo migratorio con 

ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŝ ƛƴ Ŏŀƭo. 

Per quanto concerne i movimenti con le altre regioni italiane, negli ultimi venti anni si rilevano periodi di 

aumento dei flussi, sia in entrata sia in uscita, e periodi di decremento, ma nel complesso il trend del 

saldo migratorio con le altre regioni italiane è in diminuzione già dai primi anni duemila. 

[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ nello scenario di riferimento è quello di una sostanziale costanza del saldo 

migratorio totale. Gli stranieri garantiscono il saldo positivo con i paesi esteri e nascondono il fatto che, 

ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ, ƛƭ ǎŀƭŘƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ŘƛǾŜƴǳǘƻ 

negativo. Il saldo migratorio con le altre regioni italiane è invece sostenuto quasi totalmente da 

popolazione di cittadinanza italiana mentre la quota di saldo interno dovuta agli stranieri si è molto 

ridotta negli ultimi anni. 

Nello scenario ad alta immigrazione si ipotizza una ripresa dei flussi migratori in ingresso. La ripresa 

dovrebbe riguardare sia le migrazioni con l'estero sia le migrazioni con le altre regioni italiane. In 

particolare, in tutte le province gli ingressi dovrebbero progressivamente aumentare fino a portare il 

saldo migratorio al 2025 a valori prossimi alla media di metà anni duemila. Raggiunti questi valori al 2025 

i parametri restano costanti per il resto della proiezione. 

Anche senza nessuna variazione per le ipotesi sulla fecondità, rispetto allo scenario di riferimento, la 

variante ad alta immigrazione rende evidente l'effetto positivo dell'immigrazione sul numero di nati. 

 

 
Figura 10. Saldo migratorio in Emilia-Romagna. FONTE: Regione Emilia-Romagna, sito web, Servizio Statistica. 
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2.5.4.2 Gli scenari demografici per Montechiarugolo 

Per stimare la popolazione comunale al 2030 abbiamo preso a riferimento le proiezioni demografiche per 

il Distretto Socio-Sanitario Sud-Est, che mostra per gli anni noti (2002-2020) un andamento più simile a 

Montechiarugolo rispetto a quello provinciale, in quanto esclude le dinamiche demografiche del Comune 

di Parma.  

Non potendo elaborare gli scenari demografici per il livello comunale, si è proceduto a stimare la 

popolazione residente applicando le percentuali di crescita per gli anni della proiezione (2020-2035) e 

facendo una media dei risultati ottenuti per ogni scenario.  

I risultati sono riportati in Tabella 9. In Figura 11 è riportata la rappresentazione grafica. Si prevede 

ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ о҈ ŀƭ нлолΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ с҈ ŀƭ нлорΦ 

 

MONTECHIARUGOLO - 
PROIEZIONI DEMOGRAFICHE  

Scenario di 
riferimento  

Alta 
sopravvivenza 

Alta 
fecondità 

Alta 
immigrazione 

SCENARIO 
MEDIO 

2025 11.254 11.302 11.268 11.568 11.348 

2030 11.322 11.439 11.360 12.069 11.548 

2035 11.414 11.616 11.484 12.607 11.780 

Tabella 9Φ {ǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎƘƛŀǊǳƎƻƭƻ ŀƭ нлорΦ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ Řŀǘƛ 
ISTAT e Regione Emilia-Romagna.  

 

 

Figura 11. Andamento demografico del Comune di Montechiarugolo al 2035. Elaborazione su dati ISTAT e 
Regione Emilia-Romagna. 
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2.5.5 Attività economiche 

La realtà produttiva del territorio è composita.  

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎƘƛŀǊǳƎƻƭƻ ŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƻ-alimentare, con 

una presenza consistente di attività legate alla produzione agricola diretta nonché alla lavorazione e 

trasformazione dei relativi prodotti. Tra le eccellenze che caratterizzano il territorio sono da citare 

ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭ tǊƻǎŎƛǳǘǘƻ Řƛ tŀǊƳŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ del 

pomodoro, che a Basilicanova ha uno degli stabilimenti principali a livello nazionale (Mutti S.p.A.). È 

dunque rilevante il numero di aziende di produzione agricola, allevamenti bovini e suini e di attività di 

trasformazione (caseifici, salumifici, ...). 

Oltre a queste realtà, il tessuto produttivo si compone inoltre di piccole aziende artigianali, commerciali, 

industriali. 

Tra le aziende si segnala la presenza di: 

¶ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩEmission Trading System: Mutti S.p.A. (trasformazione del pomodoro), 

certificata ISO 14001; 

¶ altre aziende che hanno ottenuto certificazioni ambientali: Caseificio Sociale di Neviano degli Arduini, 

sito di produzione di Montechiarugolo (Registrata EMAS); LAUMAS Elettronica S.r.l. (ISO 14001); 

Pomodoro 43044 S.r.l. (ISO 14001). 

Altro importante settore è quello della ricettività turistica, legato anche alla presenza dello stabilimento 

termale di Monticelli. Nel territorio sono presenti alcune importanti strutture alberghiere. 

I dati utilizzati per ricostruire il settore produttivo comunale sono stati raccolti presso diverse fonti:  

Ċ Servizio di Statistica della Provincia di Parma  

Ċ Servizio di Statistica della Regione Emilia-Romagna 

Ċ Archivio Statistico Imprese Attive (ASIA-ISTAT) 

Ċ Censimenti Nazionali ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ (ISTAT). 

 

2.5.5.1 Agricoltura 

[ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ǇŜǎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ: la superficie agricola negli 

ǳƭǘƛƳƛ ол ŀƴƴƛ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀŘ ƻƎƎƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩул҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 

estensione comunale. 

Per ricostruire il settore agricolo di Montechiarugolo sono stati utilizzati i dati dei Censimenti Nazionali 

ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ 1982, 1990, 2000 e 2010.  

Per quanto riguarda la presenza di aziende agricole il quadro è riportato in Tabella 10.  
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Secondo le definizioni ISTAT, le aziende con coltivazioni includono άle aziende con superficie agricola 

utilizzata e/o arboricoltura da legno e/o boschi e/o funghi in grotte, sotterranei o in appositi edificiέ. Le 

stesse aziende possono contemporaneamente allevare capi di bestiame o meno. Le aziende con 

allevamenti sono quelle che allevano capi di specie bovine, bufaline ed equine. Per le altre specie (ovini, 

suini, caprini, avicunicoli, api, ecc.), sono incluse solo le aziende che allevano capi per il mercato o i cui 

prodotti sono destinati alla vendita. Anche in questo caso, le stesse aziende possono 

contemporaneamente coltivare. 

 

MONTECHIARUGOLO - SETTORE AGRICOLO 1982 1990 2000 2010 

n. aziende con coltivazioni 355 312 195 170 

SAU - Superficie Agricola Utilizzata (ha) 3.811 3.553 3.399 3.693 

SAT - Superficie Agricola Totale(ha) 4.092 3.832 3.638 3.990 

SAU/azienda 11 11 17 22 

SAT/azienda 12 12 19 23 

n. aziende con allevamenti 222 149 103 63 

n. capi 71.605 47.876 30.482 14.933 

Tabella 10. Montechiarugolo: evoluzione del settore primario. FONTE: Censimenti dell'Agricoltura, ISTAT. 

 

Per quanto riguarda le aziende con coltivazioni, anche a Montechiarugolo è accaduto un fenomeno ormai 

riconosciuto a livello nazionale: ƭΩaumento della dimensione media delle aziende agricole 

accompagnato dalla riduzione numerica del loro numero complessivo, come conseguenza 

ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛΦ 

Per quanto riguarda gli allevamentiΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŎΩŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ del numero di aziende unita 

ad una forte riduzione del numero di capi allevati. Inoltre, rispetto agli anni Ottanta la produzione 

zootecnica è diventata molto meno diversificata: sono spariti gli allevamenti avicunicoli e ad oggi sono 

realmente rilevanti solo gli allevamenti bovini e suini (Tabella 11).  

In Figura 12 ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴǳƳŜǊƛŎŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻΦ 
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MONTECHIARUGOLO  1982 1990 2000 2010 

Aziende con allevamenti n. capi 
n. 

aziende 
n. capi 

n. 
aziende 

n. capi 
n. 

aziende 
n. capi 

n. 
aziende 

Bovini 8.611 189 8.521 133 8.263 89 9.390 60 

Equini 23 12 30 9 19 5 15 4 

Ovini 7 3 3 1 692 4 440 2 

Caprini 45 11 32 9 8 3 9 2 

Suini 8.823 54 6.891 21 10.427 12 5.079 3 

Avicoli 52.318 101 31.830 41 11.016 13 0 0 

Conigli 1.778 91 569 30 57 5 0 0 

 TOTALE 71.605 222 47.876 149 30.482 103 14.933 63 

Tabella 11. Montechiarugolo: evoluzione degli allevamenti. FONTE: ISTAT. 

 

 
Figura 12. Montechiarugolo: evoluzione del settore agricolo in termini di numero e dimensione delle aziende 
agricole. FONTE: ISTAT. 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ {!¦Σ ƛ seminativi costituiscono la preponderante modalità di 

sfruttamento, che ha visto anche un incremento dagli Ottanta ad oggi. Principalmente si tratta 

produzione di foraggio e di cereali. Fra questi prevalgono i cereali più comuni, frumento tenero e mais 

(Tabella 13). 

Si sono invece ridotte le superfici utilizzate per coltivazioni legnose e prati permanenti, nonché la 

diffusione di orti famigliari. 
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MONTECHIARUGOLO - SAU (ha) 1982 1990 2000 2010 

Seminativi 2.862 2.857 2.662 3.107 

cereali per la produzione di granella 878,6 674,9 805 782,3 

legumi secchi    26,15 

patata 0,61 0,31 0,46 0,61 

barbabietola da zucchero 61,43 137,1 43,05 88,06 

piante industriali (semi oleosi)  25,64 5,1 2,31 

ortive 139,8 60,39 172,8 170,1 

fiori e piante ornamentali 0,31    

foraggere avvicendate 1.782 1.953 1.611 2.006 

terreni a riposo  3,97 24,49 31,2 

Coltivazioni legnose agrarie 71,53 62,51 66,74 44,63 

vite 68,22 40,45 42,9 26,13 

fruttiferi  3,16 22,06 22,84 17,5 

Orti famigliari  3,2 2,1 1,55 1,45 

Prati permanenti e pascoli 873,7 630,8 668 540,5 

MONTECHIARUGOLO - SAT (ha)     

Boschi annessi alle aziende agricole 23,09 28,02 25,58 77,14 

Superficie non utilizzata (esclusi terreni a riposo) 3,5 6,51 58,72 24,74 

Altra superficie 247,6 244,66 154,93 194,42 

Tabella 12. aƻƴǘŜŎƘƛŀǊǳƎƻƭƻΥ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ {!¦Φ Chb¢9Υ L{¢!¢Φ 

 

 
Figura 13Φ aƻƴǘŜŎƘƛŀǊǳƎƻƭƻΥ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ {!¦Φ Chb¢9Υ L{¢!¢Φ 

 

MONTECHIARUGOLO - SAU (ha) per cereali 1982 1990 2000 2010 

cereali per la produzione di granella 878,6 674,9 805 782,3 

frumento tenero e spelta 722,3 408,4 280,3 456,2 

frumento duro 2,77 68,12 61,41 41,37 

orzo 84,58 163,7 229,2 83,78 

mais 63,16 34,62 200,8 200,9 

altri cereali (incluso sorgo) 5,75  33,33  

Tabella 13. Montechiarugolo: evoluzione della SAU dedicata alla produzione di cereali. 
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2.5.5.2 Industria e terziario 

I dati utilizzati per ricostruire i settori industria e terziario sono stati raccolti presso il Servizio di Statistica 

della Provincia di Parma e il Servizio di Statistica della Regione Emilia-Romagna. I dati derivano 

Řŀƭƭϥ!ǊŎƘƛǾƛƻ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƻ LƳǇǊŜǎŜ !ǘǘƛǾŜ ό!{L!ύΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǇŜǊ 

ŀƭƳŜƴƻ ǎŜƛ ƳŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ Lƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ !{L! ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜŘ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

caratteri statistici integrando informazioni desunte sia da fonti amministrative, gestite da enti pubblici o 

da società private, sia da fonti statistiche. Sono escluse dal campo di osservazƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

economiche relative a: agricoltura, silvicoltura e pesca; amministrazione pubblica e difesa; assicurazione 

sociale obbligatoria; attività di organizzazioni associative; attività di famiglie e convivenze come datori di 

lavoro per personale domestico; produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di 

famiglie e convivenze; organizzazioni ed organismi extraterritoriali; le istituzioni pubbliche e private non 

profit. 

I nuovi dati confermano la tendenza emersa nei precedenti monitoraggi, cioè una progressiva riduzione 

del numero di imprese e di unità locali, sia complessivo sia relativamente al solo settore manifatturiero. 

Dal 2007 il numero di imprese e di unità locali si è ridotto di circa il 10% (Tabella 14).  

 

MONTECHIARUGOLO - INDUSTRIA E TERZIARIO 

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

IMPRESE - Attività manifatturiere  145 130 129 127 126 128 112 120 116 111 

IMPRESE - N. complessivo 
(industria e terziario) 

884 877 896 880 852 862 834 841 809 798 

UNITA' LOCALI - Attività 
manifatturiere  

157 135 135 131 129 134 119 131 125 120 

UNITA' LOCALI - N. complessivo 
(industria e terziario) 

934 921 944 923 903 906 882 891 853 841 

Tabella 14. Montechiarugolo: presenza di industria e terziario nel territorio comunale. Fonte dei dati: Servizio 
Statistica della Regione Emilia-Romagna. 

 

Dal punto di vista del settore di attività economica, la maggioranza numerica delle imprese afferisce 

ovviamente al settore terziario. Inoltre, tra il 2007 e il 2014, probabilmente anche a causa della chiusura 

di un certo numero di industrie, il terziario è diventato percentualmente più importante, passando dal 

60% nel 2007 al 69% nel 2016 (Tabella 15).  

La rilevanza dei settori è da valutare anche in relazione al numero di addetti (Tabella 16).  
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N. IMPRESE PER SETTORE ECONOMICO4 

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Industria in senso stretto 147 132 131 129 128 129 113 121 117 112 

Costruzioni 205 201 202 182 172 166 156 139 133 138 

Commercio, trasporti ed alberghi 257 249 241 251 242 250 257 257 244 236 

Altri servizi 275 295 322 318 310 317 308 324 315 312 

TOTALE 884 877 896 880 852 862 834 841 809 798 

IND % 40% 38% 37% 35% 35% 34% 32% 31% 31% 31% 

TER % 60% 62% 63% 65% 65% 66% 68% 69% 69% 69% 

Tabella 15. Montechiarugolo: classificazione delle imprese per settore economico. Fonte. Regione Emilia-
Romagna - Servizio di statistica.  

 

N. ADDETTI PER SETTORE ECONOMICO 

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Industria in senso stretto 897 910 880 896 837 859 870 887 890 908 

Costruzioni 373 378 383 386 331 286 262 235 220 245 

Commercio, trasporti ed alberghi 669 617 601 625 615 589 561 537 515 472 

Altri servizi 667 663 943 995 1.058 1.071 1.055 1.027 1.056 1.097 

TOTALE 2.606 2.568 2.807 2.901 2.840 2.805 2.748 2.686 2.681 2.722 

IND % 49% 50% 45% 44% 41% 41% 41% 42% 41% 42% 

TER % 51% 50% 55% 56% 59% 59% 59% 58% 59% 58% 

Tabella 16. Montechiarugolo: numero di addetti per settore economico. Fonte. Regione Emilia-Romagna - 
Servizio di statistica.  

 

4 INDUSTRIA IN SENSO STRETTO comprende le sezioni di attività economica 'B' (Estrazione di minerali  da cave e 
miniere), 'C' (Attività manifatturiere), 'D' (Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata) ed 'E' 
(Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e  risanamento); COSTRUZIONI comprende la sezione 
di attività economica 'F' (Costruzioni); COMMERCIO, TRASPORTI E ALBERGHI comprende le sezioni di attività 
economica 'G' (Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli), 'H' (Trasporto e 
magazzinaggio) ed 'I' (Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione); ALTRI SERVIZI comprende le sezioni di attività 
economica 'J' (Servizi di informazione e comunicazione), 'K' (Attività finanziarie e assicurative), 'L' (Attività 
immobiliari), 'M' (Attività professionali, scientifiche e  tecniche), 'N' (Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 
alle imprese), 'P' (Istruzione), 'Q' (Sanità e assistenza sociale'), 'R' (Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e  
divertimento) e 'S' (Altre attività di servizi) 
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2.5.5.3 Commercio 

Per quanto riguarda le attività commerciali, grazie alle informazioni fornite dal Servizio di Statistica della 

Regione Emilia-Romagna, è stato possibile costruire la serie storica distinguendo tra: 

¶ medie e grandi strutture di vendita (dai 251 mq in su) 

¶ esercizi di vicinato maggiore (dai 151 mq ai 250) 

¶ esercizi di vicinato minore (fino a 150 mq). 

Tutti i dati sono riportati in Tabella 17. 

Complessivamente, tra il 2008 e il 2018, la superficie occupata da strutture di vendita è diminuita del 

33%. 

In particolare, sono state le medie e grandi strutture a ridursi significativamente, perdendo circa 2/3 della 

superficie occupata.  

Gli esercizi di vicinato maggiore si sono ridotti di circa 1/3. 

Hanno invece resistito gli esercizi di vicinato minore, che hanno perso solo il 6% della superficie occupata, 

rimanendo sostanzialmente stabili dal punto di vista numerico. 

 

MONTECHIARUGOLO - STRUTTURE DI VENDITA 

 MG Vicinato maggiore Vicinato minore Tutte le strutture 

Anno Sup. Tot. (mq) n. Sup. Tot. (mq) n. Sup. Tot. (mq) n. Sup. Tot. (mq) n. 

2008 4.429 7 780 4 5.205 93 10.414 104 

2009 4.429 7 600 3 5.205 93 10.234 103 

2010 4.429 7 600 3 5.210 92 10.239 102 

2011 4.429 7 600 3 5.334 96 10.363 106 

2012 4.459 7 600 3 5.193 94 10.252 104 

2013 4.459 7 600 3 5.208 93 10.267 103 

2014 4.459 7 760 4 5.140 91 10.359 102 

2015 4.184 6 760 4 5.241 91 10.185 101 

2016 2.951 5 760 4 5.083 91 8.794 100 

2017 1.139 3 760 4 5.093 93 6.992 100 

2018 1.526 4 520 3 4.917 94 6.963 101 

 -66%  -33%  -6%  -33%  

Tabella 17. Montechiarugolo: andamento della presenza di strutture di vendita, in termini numerici e di 
superficie occupata. FONTE: Regione Emilia-Romagna. 
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Figura 14. Montechiarugolo: superficie occupata dalle strutture di vendita, 2008 - 2018. 

 

2.5.5.4 Settore ricettivo 

Nel territorio comunale sono presenti alberghi e altre strutture ricettive. Tutte le strutture sono riportate 

in Tabella 18. 

 

Tipologia Categoria Denominazione Località 

Albergo 3 stelle ALBERGO DELLE TERME Monticelli Terme 

Albergo 3 stelle HOTEL LA QUIETE Monticelli Terme 

Albergo 4 stelle HOTEL DELLE ROSE Monticelli Terme 

Bed & Breakfast / ANTICA CASCINA SAN GEMINIANO San Geminiano 

Bed & Breakfast / CA' DEL PESCE Basilicagoiano 

Bed & Breakfast / CASA DEL GLICINE Tortiano 

Bed & Breakfast / VILLA CHIARA Piazza 

Bed & Breakfast / ALEXIA Monticelli Terme 

Bed & Breakfast / IL CASTELLINO Monticelli Terme 

Agriturismo / IL TEMPO RITROVATO San Geminiano 

Case e appartamenti per vacanze 3 categoria (2 soli) GIORGINI TAMARA / 

Residenza turistico alberghiera 3 stelle IL RAMPICANTE Monticelli Terme 

Tabella 18. Strutture ricettive del Comune di Montechiarugolo, situazione al 2018.  
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2.5.6 Edifici 

/ƻƳōƛƴŀƴŘƻ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦŀ popolazione ed edifici al 

2011, con le informazioni desumibili dal database comunale degli Attestati di Prestazione Energetica, è 

possibile avere un quadro abbastanza aggiornato del patrimonio immobiliare di Montechiarugolo. 

Attualmente sono circa 2.280 gli edifici presenti nel territorio comunale, fra cui 1.987 sono quelli ad uso 

residenziale.  

 

MONTECHIARUGOLO - EDIFICI E COMPLESSI DI EDIFICI 

DATI TOTALE Utilizzati  Uso residenziale Altri Usi5 

ISTAT, 2011 2.224 2.117 1.936 181 

APE, 2019 56 / 51 5 

TOTALE 2.280 2.173 1.987 186 

Tabella 19. Montechiarugolo: patrimonio edilizio stimato al 2019. FONTE: ISTAT 2011 e database APE aggiornato 
al 2019. 

 

L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ t!9{/ ǎƻƴƻ ƭΩetà del parco immobiliare e la presenza di edifici 

condominiali, che spesso sono energeticamente inefficienti. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ (Figura 15 e Figura 16), gli anni di maggiore espansione comunale 

sono compresi fra il secondo dopoguerra e gli anni Ottanta, cioè quelli a cui corrispondono le tipologie 

edilizie più critiche e bisognose di riqualificazioni. Si tratta di 1.085 edifici residenziali, che rappresentano 

circa il 55% degli edifici presenti al 2019, in cui sono ospitate circa 2.776 abitazioni (considerando in 

media 2,6 abitazioni per edificio).  

Per quanto riguarda la presenza di edifici condominiali, è opportuno valutarne ƭΩincidenza degli edifici di 

tipo condominiale rispetto alle villette mono o bi-famigliari. Nel Censimento 2011, gli edifici sono 

classificati sia per numero di piani (Tabella 20 e Figura 17), sia per numero di interni (Tabella 21 e Figura 

18) ma tali informazioni non sono riportate in maniera combinata. Per questa ragione è possibile solo 

formulare delle ipotesi che tengano conto dei due dati: 

¶ Da una parte si può assumere che gli edifici con 3 o più piani siano di tipo condominiale; 

¶ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ǎƛ ǇǳƼ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŏƻƴ о ƻ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊƴƛ ǎƛŀƴƻ Řƛ ǘƛǇƻ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛŀƭŜΦ  

Sulla base di queste assunzioni si può considerare che gli edifici condominiali siano circa il 36% degli 

edifici ad uso residenziale. Applicando queste percentuali al quadro di edifici stimato per il 2019, 

 

5 Uso produttivo, commerciale, direzionale/terziario, turistico/ricettivo, servizi, altro. 
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possiamo ipotizzare che siano presenti 718 edifici di tipo condominiale, a cui corrispondono 1.837 

alloggi. 

 

 
Figura 15. Montechiarugolo: classificazione degli edifici residenziale per anno di costruzione. FONTE: ISTAT 2011 e 
database APE aggiornato al 2019. 

 

 

 
Figura 16. Montechiarugolo: espansione del patrimonio edilizio ad uso residenziale. FONTE: ISTAT 2011 e 
database APE aggiornato al 2019. 
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MONTECHIARUGOLO ɀ NUMERO DI EDIFICI RESIDENZIALI PER NUMERO DI PIANI 

1 PIANO  2 PIANI 3 PIANI PIÙ DI 3 PIANI 

117 1012 675 132 

58% degli edifici residenziali 42% degli edifici residenziali 

Tabella 20. Montechiarugolo: ripartizione degli edifici residenziali per numero di piani. 

 

 
Figura 17. Montechiarugolo: ripartizione percentuale degli edifici residenziali per numero di piani. 

 

MONTECHIARUGOLO ɀ NUMERO DI EDIFICI RESIDENZIALI PER NUMERO DI INTERNI 

1 INTERNO 2 INTERNI 3-4 INTERNI 5-8 INTERNI 9-15 INTERNI PIÙ DI 15 INTERNI 

675 669 345 175 57 15 

69% degli edifici residenziali 31% degli edifici residenziali 

Tabella 21. Montechiarugolo: ripartizione degli edifici residenziali per numero di interni. 

 

 
Figura 18. Montechiarugolo: ripartizione percentuale degli edifici residenziali per numero di interni. 
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2.5.6.1 Le riqualificazioni energetiche nel settore residenziale 

Dal database ŘŜƎƭƛ !t9 ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜΦ 

Tra il 2009 e il 2019 sono stati fatti 32 interventi di riqualificazione energetica, di cui 2 sulƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 

Sempre considerano una media di 2,6 abitazioni per edificio, possiamo stimare che siano stati 

riqualificati energeticamente 13 edifici per un totale di 34 abitazioni. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀ ŎƛǊŎŀ о ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΦ  

5ŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛΣ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜΥ ǎƻƴƻ 19 interventi, 

equivalenti a 7 edifici. Complessivamente, quindi, sono stati migliorati energeticamente lo 0,01% degli 

edifici prioritari. 
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2.6 ASSUNZIONI, RIFERIMENTI E STRUMENTI UTILIZZATI 

L'inventario di Base delle Emissioni (IBE) del PAESC è datato 2008 e fa riferimento al quadro ricostruito in 

occasione della prima stesura del PAES (2011) e alle successive revisioni.  

In occasione del primo monitoraggio del PAES, presentato nel 2015 e contenente il primo Inventario di 

Monitoraggio (IME) al 2013, fu effettuato un primo perfezionamento dell'Inventario di Base, che aveva lo 

scopo di rispondere alle osservazioni del Feedback Report JRC e di verificare la continuità delle fonti dei 

dati inizialmente utilizzate.  

In occasione del secondo Full Report, presentato nel 2019 e con IME 2017, sono state fatte ulteriori 

ǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŀƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻΦ /ƻƴ ǉǳŜǎǘŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘŜ Řŀƭ Feedback 

Report JRC, sono stati accolti gli stimoli della Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ degli 

edifici pubblici. 

Le ultime revisioni effettuate riguardano: 

I. Inserimento di una quota di biocombustibili nei consumi del settore trasporti, secondo gli obblighi di 

legge nazionali.  

II. Distinzione tra 9ŘƛŦƛŎƛ tǳōōƭƛŎƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ /omunale (Gruppo 1) e di quelli di 

proprietà comunale utilizzati da terzi (Gruppo 2). I consumi energetici di questi ultimi sono stati 

associati ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ ƴƻƴ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ōŜƴŎƘŞ ƭΩ9ƴǘŜ ŀōōƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

le proprie risorse per migliorarne le prestazioni energetiche. 

III. Separazione dei consumi elettrici agricoli dai consumi industriali. 

IV. 9ǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ Řƛ aǳǘǘƛ {ΦǇΦ!Φ (998 kW, installato nel corso del 2011), finora 

erroneamente incluso, ǇƻƛŎƘŞ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŝ ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭƭΩ9¢{Τ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ŝ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ 

ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŧŀǘǘƻ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ETS. 

V. Revisione dei consumi del settore trasporti, sulla base dei dati più recenti pubblicati da ACI, Ministero 

dello Sviluppo Economico, UNRAE e Unione Petrolifera, funzionali alla definizione dell'obiettivo di 

riduzione delle emissioni nel settore. 

VI. Correzione di precedenti errori commessi nel calcolo dei consumi energetici delle scuole. 

VII. Affinamento delle stime relative alla quantificazione dell'energia elettrica prodotta dal fotovoltaico e 

autoconsumata, in particolare per gli impianti di proprietà pubblica. 

VIII. Correzione (al ribasso) del coefficiente di producibilità fotovoltaica territoriale, per evitare 

sovrastime. 

IX. Inserimento della produzione locale di energia idroelettrica. 
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X. Perfezionamento dei dati di produzione di energia elettrica da biogas, tramite dati reali reperibili 

dalla documentazione AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale). Di conseguenza sono stati corretti 

anche i consumi energetici del settore agricolo, aggiungendo la quota di energia autoconsumata 

ƴŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΦ 

XI. Inserimento della produzione locale di energia elettrica tramite cogenerazione, tramite dati reali 

fornitƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ Di conseguenza sono stati corretti anche i consumi 

energetici del settore terziario, aggiungendo la quota di energia autoconsumata. 

2.6.1 Fattori di emissione utilizzati 

Le emissioni sono espresse in termini di tCO2/anno. bŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǎono considerate solo le emissioni 

derivanti da consumi energetici.  

2.6.1.1 Combustibili 

Per i combustibili sono utilizzati fattori in grado di contabilizzare le emissioni dirette, derivanti cioè dalla 

combustione locale di combustibili fossili e biocombustibili. 

I fattori di emissione utilizzati per Montechiarugolo sono riportati in Tabella 22. 

 

Combustibile Gas naturale GPL Gasolio Benzina  Biofuel  

FE (t CO2/MWh) 0,202 0,227 0,267 0,249 0 

Tabella 22. Fattori di emissione IPCC di CO2. Fonte: Nuovo Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia. 

 

2.6.1.2 Elettricità 

Per calcolare le emissioni di CO2 generate dal consumo di elettricità prelevata dalla rete, è stato calcolato 

il fattore di emissione locale, utile per rappresentare i benefici della produzione locale di elettricità. 

Tale fattore deve essere calcolato secondo le formule indicate nelle nuove Linee Guida del JRC6, riportate 

di seguito. Le formule tengono conto di: 

¶ Fattore di emissione nazionale o regionale dell'anno di baseline; abbiamo qui fatto riferimento 

al fattore di emissione regionale7 del 2008, pari a 0,372 tCO2/MWhe; 

¶ Produzione locale di energia elettrica da fonti rinnovabili a emissioni nulle; nel caso di 

Montechiarugolo si tratta di fotovoltaico, idroelettrico e biogas; 

 

6 Guidebook 'How to develop a Sustainable Energy and Climate Action Plan (SECAP)' PART 2 ς Baseline Emission 
Inventory (BEI) and Risk and Vulnerability Assessment (RVA) 
7 FONTE: IPSI, Strumenti operativi regionali. 
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¶ Produzione di energia elettrica da impianti locali di cogenerazione locali; per questi impianti il 

fattore di emissione va calcolato secondo una specifica formula, che tiene conto delle emissioni 

totali generate dall'impianto e le ripartisce secondo i suoi rendimenti elettrico e termico8. 

¶ Acquisto di energia elettrica rinnovabile certificata; sono incluse solo le forniture acquistate 

ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΦ 

 

В ╒╔  В ╒╔▬◊►╬▐╪▼▄▀ - В ╒╔▼▫■▀  
 

В ╒╔ = Energia elettrica certificata [MWh] 

В ╒╔▬◊►╬▐╪▼▄▀ = Energia elettrica certificata acquistata [MWh]  

В ╒╔▼▫■▀ = Energia elettrica certificata prodotta nel Comune e venduta al di fuori [MWh]  

 

╔╕╔ = {[(╣╒╔-В ╛╟╔ -В ╒╔╝z╔╔╕╔ В ╒╞ ╛╟╔В ╒╞ ╒╔} / ╣╒╔ 
 

╔╕╔ = Fattore di emissione locale del consumo di elettricità [tCO2/MWh]  

╣╒╔ = Consumo totale di elettricità nel territorio comunale [MWh]  

В ╛╟╔ = Produzione locale di elettricità, rinnovabile e non rinnovabile [MWh]  

В ╒╔ = Elettricità certificata contabilizzata nell'inventario [MWh] 

╝╔╔╕╔ = Fattore di emissione nazionale o europeo del consumo di elettricità [tCO2/MWh]  

В ╒╞╛╟╔ = Emissioni di CO2 dovute alla produzione locale di elettricità [tCO2]  

В ╒╞ ╒╔ = Emissioni di CO2 emissions [tCO2] dovute all'acquisto/vendita di energia elettrica certificata 

(da considerare nulle in caso di approccio standard).  

 

Sulla base di tali formule è possibile prevedere nel 2030 che il consumo locale di elettricità emetterà circa 

il 44% in meno rispetto al 2008 (Tabella 23). 

 

 IBE 2008 IME 2013 IME 2017 2018 PAESC 2030 

FEE [tCO2/MWh] 0,365 0,314 0,321 0,323 0,206 

TCE [MWh] 44.248 42.642 44.258 41.803 44.812 

LPE [MWh] 236 4.271 5.749 5.829 18.964 

CEpurch [MWh] 547 2.336 765 218 1.584 

CEsold [MWh] 0 0 0 0 0 

NEEFE [tCO2/MWh] 0,372 0,372 0,372 0,372 0,372 

CO2LPE [tCO2]    174 186 186 

CO2CE [tCO2]  0 0 0 0 0 

Tabella 23. Andamento del fattore di emissione locale del consumo di elettricità.  

 

8  
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2.7 INVENTARI 

Alla luce delle revisioni descritte, la nuova baseline è caratterizzata dai valori riportati in Tabella 24. 

 

MONTECHIARUGOLO - INVENTARI 

Anno Abitanti 
Consumi energetici 

totali  
MWh/anno 

Emissioni totali 
tCO2/anno 

Consumi energetici 
procapite 

MWh/anno*ab 

Emissioni procapite 
tCO2/anno*ab 

2008 10.343 224.502 56.438 21,7 5,5 

2013 10.764 216.289 51.652 20,1 4,8 

2017 10.986 215.294 51.974 19,6 4,7 

2018 11.114 215.301 51.611 19,4 4,6 

RISULTATO 7% -4% -9% -11% -15% 

Tabella 24. Montechiarugolo: tutti gli inventari revisionati. 
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2.7.1 Inventario di Base 2008 

I dati di dettaglio sono contenuti nelle successive Tabella 25 e Tabella 26. 

I grafici successivi rappresentano le ripartizioni di consumi ed emissioni per settore di attività e per fonte. 

 

CONSUMI ENERGETICI FINALI [MWh] - baseline 2008 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biofuel 

Solare 
termico 

Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE 

Edifici, attrezzature/impianti comunali 337 2.219      2.556 

Edifici, attrezzature/impianti terziari  
(non comunali) 

11.756 14.163      24.245 

Edifici residenziali 12.457 65.468     4 77.929 

Illuminazione pubblica comunale 1.487       1.487 

Industrie non-ETS 13.668 22.756      36.424 

Totale edifici, attrezzature/impianti 39.705 104.606 0 0 0 0 4 144.315 

TRASPORTI 

Parco auto comunale    87 10 2  99 

Trasporti privati e commerciali  4.416 2.111 46.262 21.719 1.037  75.545 

Totale trasporti 0 4.416 2.111 46.340 21.729 1.039 0 75.644 

ALTRI SETTORI 

Agricoltura 4.543       4.543 

TOTALE 44.248 109.022 2.111 46.349 21.729 1.039 4 224.502 

Tabella 25. Montechiarugolo: baseline aggiornata dei consumi energetici, 2008. 

 

EMISSIONI [tCO2] - baseline 2008 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biofuel 

Solare 
termico 

Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE 

Edifici, attrezzature/impianti comunali 123 448      571 

Edifici, attrezzature/impianti terziari  
(non comunali) 

4.291 2.861      7.152 

Edifici residenziali 4.547 13.225     0 17.771 

Illuminazione pubblica comunale 543       543 

Industrie non-ETS 4.989 4.597      9.586 

Totale edifici, attrezzature/impianti 14.492 21.130 0 0 0 0 0 35.623 

TRASPORTI 

Parco auto comunale    23 2 0  26 

Trasporti privati e commerciali  892 479 12.523 5.408 0  19.131 

Totale trasporti 0 892 479 12.375 5.411 0 0 19.157 

ALTRI SETTORI 

Agricoltura 1.658       1.658 

TOTALE 16.151 22.022 479 12.375 5.411 0 0 56.438 

Tabella 26. Montechiarugolo: baseline aggiornata delle emissioni climalteranti, 2008. 



Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima 

Comune di Montechiarugolo (PR) - PAESC 2021 52 

2.7.2 Inventario di Monitoraggio 2018 

I dati di dettaglio sono contenuti nelle successive Tabella 27 e Tabella 28. 

I grafici successivi rappresentano le ripartizioni di consumi ed emissioni per settore di attività e per fonte. 

 

CONSUMI ENERGETICI FINALI [MWh] - baseline 2018 

Categoria Elettricità 
Caldo 

- 
Freddo 

Gas 
naturale 

Gas 
liquido 

Diesel Benzina Biofuel 
Solare 

termico 
Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE 

Edifici, attrezzature/impianti comunali 564  1.851      2.415 

Edifici, attrezzature/impianti terziari  
(non comunali) 

12.828 996 17.100      29.928 

Edifici residenziali 12.741  59.309     113 72.163 

Illuminazione pubblica comunale 735         735 

Industrie non-ETS 9.608  14.047      23.655 

Totale edifici, attrezzature/impianti 36.476 996 92.307 0 0 0 0 113 128.885 

TRASPORTI 

Parco auto comunale     35 10 3  48 

Trasporti privati e commerciali   6.601 5.379 48.170 15.458 4.227  80.035 

Totale trasporti 0 0 6.601 5.379 48.205 15.468 4.430 0 80.083 

ALTRI SETTORI 

Agricoltura 5.236        5.236 

TOTALE 41.802 996 98.908 5.379 48.205 15.468 4.430 113 215.301 

Tabella 27. Montechiarugolo: consumi energetici, 2018. 

 

EMISSIONI [tCO2] - baseline 2018 

Categoria Elettricità 
Caldo 

- 
Freddo 

Gas 
naturale 

Gas 
liquido 

Diesel Benzina Biofuel 
Solare 

termico 
Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE 

Edifici, attrezzature/impianti comunali 182  374      556 

Edifici, attrezzature/impianti terziari  
(non comunali) 

4.143 186 3.454      7.784 

Edifici residenziali 4.115  11.980     0 16.096 

Illuminazione pubblica comunale 237  0      237 

Industrie non-ETS 3.103  2.837      5.941 

Totale edifici, attrezzature/impianti 11.782 186 18.646 0 0 0 0 0 30.614 

TRASPORTI 

Parco auto comunale     9 2 0  12 

Trasporti privati e commerciali   1.333 1.221 12.861 3.849 0  19.265 

Totale trasporti 0 0 1.333 1.221 12.871 3.851 0 0 19.277 

 ALTRI SETTORI 

Agricoltura 1.720        1.720 

TOTALE 13.502 186 19.979 1.221 12.871 3.851 0 0 51.611 

Tabella 28. Montechiarugolo: emissioni climalteranti, 2018. 
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CONSUMI ENERGETICI FINALI [MWh] - anno 2018 - GRAFICI 

 

 
Figura 19. Montechiarugolo: consumi energetici, ripartizione percentuale per settore, 2018. 

 

 

 
Figura 20. Montechiarugolo: consumi energetici, ripartizione per settore e fonte utilizzata, 2018. 
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EMISSIONI [tCO2] - anno 2018 
 - GRAFICI 

 

 
Figura 21. Montechiarugolo: emissioni complessive, ripartizione percentuale per settore, 2018. 

 

 

 
Figura 22. Montechiarugolo: emissioni complessive, ripartizione per settore e fonte utilizzata, 2018. 
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2.8 ANALISI DELLE SERIE STORICHE DI CONSUMI ED EMISSIONI 

2.8.1 Serie storiche comunali  

Complessivamente, tra il 2008 e il 2018, i consumi energetici sono diminuiti del 4% (Figura 23) mentre le 

emissioni sono diminuite del 9% (Figura 24).  

 

 
Figura 23. Montechiarugolo: andamento dei consumi territoriali per settore, 2008 - 2018. 

 

 

Figura 24. Montechiarugolo: andamento delle emissioni territoriali per settore, 2008 - 2018. 

 



Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima 

Comune di Montechiarugolo (PR) - PAESC 2021 56 

Questo andamento è il risultato della combinazione di alcune tendenze: 

> l'andamento demografico, che mostra una crescita costante della popolazione residente, aumentata 

del 7% tra il 2008 e il 2018;  

> l'andamento climatico, che evidenzia il progressivo innalzamento delle temperature medie 

giornaliere e annuali, seppur con forti oscillazioni interannuali; 

> minore peso dei consumi di gas naturale sul totale comunale, fenomeno dovuto da una parte alla 

diffusione di interventi di efficienza energetica, dall'altra dal susseguirsi di annate sempre più calde; 

> l'andamento delle attività produttive, che ha visto una riduzione del numero di unità locali del 

settore manifatturiero; la riduzione numerica si è registrata sia per l'industria che per il terziario.  

> la riduzione della superficie occupata da strutture di vendita, pari al - 33%. Fra queste, le strutture di 

vendita medie e grandi sono quelle che si sono maggiormente ridotte (- 66%); 

> crescita delle energie rinnovabili e della cogenerazione nella copertura dei consumi energetici 

territoriali (Figura 25), che nel 2018 soddisfano circa il 5% dei fabbisogni comunali complessivi. Si 

rimanda al Paragrafo 2.8.3 ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŜƴŜǊgia prodotta 

localmente. 

 

 
Figura 25. Montechiarugolo: copertura dei consumi energetici (termici, elettrici, trasporti) con fonti rinnovabili, 
2008 ς 2018. 

 
In Tabella 29 si riporta l'andamento dei consumi energetici per settore, in Tabella 30 si riporta 

l'andamento delle emissioni per settore. 
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Settore 

CONSUMI FINALI DI ENERGIA [MWh] 

2008 
baseline 

2013 2017 2018 ɝ ΨΦΦ8 - 2018 

SETTORE PUBBLICO 2.556 2.629 2.060 2.415 - 6% 

SETTORE TERZIARIO 25.919 26.213 32.378 30.924 + 19% 

SETTORE RESIDENZIALE 77.929 79.255 69.895 72.163 - 7% 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 1.487 1.419 722 735 - 51% 

INDUSTRIA 36.424 26.277 22.701 23.655 - 35% 

VEICOLI MUNICIPALI 99 34 55 48 - 52% 

TRASPORTI PRIVATI E COMMERCIALI 75.545 74.813 81.390 80.035 + 6% 

EDIFICI E IMPIANTI 144.315 135.793 127.756 129.892 - 10% 

TRASPORTI 75.644 74.848 78.276 80.083 + 6% 

AGRICOLTURA 4.543 5.649 6.093 5.326 + 17% 

TOTALE 224.502 216.289 215.294 215.301 - 4% 

Tabella 29. Andamento dei consumi energetici per settore. 

 

Settore 

EMISSIONI [tCO2]  

2008 
baseline 

2013 2017 2018 ɝ ΨΦΦή - 2018 

SETTORE PUBBLICO 571 583 470 551 - 4% 

SETTORE TERZIARIO 7.152 6.401 8.177 7.668 + 7% 

SETTORE RESIDENZIALE 17.771 17.357 15.499 15.981 - 10% 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 543 434 226 231 - 57% 

INDUSTRIA 9.586 6.492 5.632 5.854 - 39% 

VEICOLI MUNICIPALI 26 8 14 12 - 54% 

TRASPORTI PRIVATI E COMMERCIALI 19.131 18.305 19.694 19.265 + 1% 

EDIFICI E IMPIANTI 35.623 31.268 30.005 30.286 - 15% 

TRASPORTI 19.157 18.314 19.708 19.277 +1% 

AGRICOLTURA 1.658 1.729 1.907 1.672 +1 % 

TOTALE 56.438 51.310 51.620 51.235 - 9% 

Tabella 30. Andamento delle emissioni per settore. 
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2.8.2 Analisi dei consumi energetici  

2.8.2.1 Consumi energetici della Pubblica Amministrazione 

I consumi energetici della Pubblica Amministrazione includono i consumi degli Edifici Pubblici - Gruppo 1, 

cioè tutti quelli che sono direttamente utilizzati dall'Ente Comunale.  

I consumi degli Edifici Pubblici - Gruppo 2 sono inclusi nel settore terziario. 

2.8.2.1.1 ELETTRICITÀ  

I consumi elettrici degli Edifici Pubblici - Gruppo 1 sono stati ricostruiti reperendo dati presso i fornitori 

dell'Ente: Global Power Spa e Iren Mercato. L'energia elettrica acquistata da Global Power è prodotta 

unicamente con fonti rinnovabili ad emissioni nulle, mentre quella acquistata da Iren Mercato è prodotta 

con fonti rinnovabili solo in piccola parte. 

I consumi includono anche la quota di autoconsumo di energia prodotta da impianti fotovoltaici posti 

sopra alcuni edifici pubblici. Per alcuni impianti tale quota è stata calcolata a partire dalle letture dei 

contatori di produzione e di prelievo. Le informazioni desunte dalle letture sono state utilizzate per 

ǎǘƛƳŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƛ ǊƛƳŀƴŜƴǘƛ ŜŘƛŦƛŎƛΦ  

In Tabella 31 sono riportati i consumi relativi agli inventari precedenti e agli anni recenti.  

 

Consumi elettrici per categoria d'uso (MWh/anno) 2008 2013 2017 2018 ɝ ΨΦΦή - 2018 

Altri Usi 337 501 489 564 67% 

Illuminazione Pubblica 1.487 1.419 722 735 -51% 

Totale 1.825 1.919 1.212 1.298 -29% 

Tabella 31. Montechiarugolo: andamento dei consumi elettrici degli Edifici Pubblici - Gruppo 1, 2008 - 2018. 

 
La Figura 26 mostra l'andamento negli anni 2008 - 2018. Complessivamente si registra una tendenza alla 

diminuzione dei consumi elettrici, dovuto in particolare agli ottimi risultati raggiunti nell'Illuminazione 

Pubblica grazie alla riqualificazione tramite LED.  

Per quanto riguarda gli Altri Usi, i consumi elettrici sono aumentati e mostrano un andamento in 

aumento (Figura 27). Le ragioni possono essere: 

Ċ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ŀ ǎŎƻǇƛ Řƛ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘƛǾŀ 

Ċ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ŀ ǎŎƻǇƛ Řƛ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻne invernale, tramite pompe di calore elettriche (es. 

Casa Della Salute, Scuola dell'Infanzia "La Città Incantata") 

Ċ bassa incidenza degli interventi di efficientamento dei sistemi di illuminazione interna. 

Le Scuole sono il sottogruppo coi consumi più rilevanti. Inoltre, nella serie storica ricostruita c'è un 

aumento dei consumi delle Unità Operative, da imputare ai Servizi Ausiliari degli impianti fotovoltaici 

Heliòs 2 e Heliòs 8. 
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Figura 26. Montechiarugolo - Edifici Pubblici Gruppo 1: andamento dei consumi elettrici, 2008 - 2018. 

 

 

Figura 27. Montechiarugolo: andamento dei consumi elettrici della Categoria Altri Usi, 2008 - 2018. 

 

Infine, se si guardano i consumi delle singole utenze, si osserva che al 2018 ci sono quattro utenze che, 

da sole, costituiscono il 39% dei consumi elettrici complessivi in categoria Altri Usi: complesso scolastico 

della Primaria "Potter" e de "La Città Incantata" a Basilicagoiano, Casa Della Salute, Polivalente "Pasolini" 

e il plesso giallo della Scuola Primaria "Guareschi" a Monticelli Terme (Figura 28). Riguardo al complesso 



Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima 

Comune di Montechiarugolo (PR) - PAESC 2021 60 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ Řŀƭ нлму ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ά[ŀ /ƛǘǘŁ LƴŎŀƴǘŀǘŀέ ǎƻƴƻ ƳƛǎǳǊŀǘƛ 

insieme a quelli della Primaria Potter e fanno riferimento allo stesso contatore e allo stesso POD. La 

ƴǳƻǾŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ presenta consumi elettrici elevati poiché il sistema di riscaldamento utilizza 

ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǇƻƳǇŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ non ha fornitura di gas naturale. 

 



Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima 

Comune di Montechiarugolo (PR) - PAESC 2021 61 

 
Figura 28. Montechiarugolo - Edifici Pubblici - Gruppo 1: dettaglio dei consumi elettrici delle principali utenze. 
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2.8.2.1.2 GAS NATURALE 

Si tratta del gas naturale consumato per il riscaldamento degli ambienti. I dati di consumo sono 

regolarmente monitorati dall'Ufficio Tecnico, che con frequenza semestrale effettua le letture di tutti i 

contatori.  

Tra il 2008 e il 2018 i consumi di gas naturale sono diminuiti del 17%, grazie sia ai numerosi interventi di 

riqualificazione energetica completati dall'Amministrazione sui propri edifici, sia al verificarsi di 

condizioni climatiche più miti. In Tabella 32 e Figura 29 si riporta l'andamento dei consumi di gas naturale 

degli Edifici Pubblici - Gruppo 1, suddivisi per gruppi funzionali di edifici.  

Tutti i comparti principali registrano sensibili riduzioni nei consumi di gas naturale. Le Scuole e le 

Strutture Sanitarie sono i comparti coi consumi più rilevanti.  

 

Consumi di gas naturale (MWh) IBE 2008 IME 2013 IME 2017 2018 ɝ ΨΦΦή - 2018 

Scuole 1.342 1.178 725 987 -26% 

Strutture per attività socio-culturali  454 365 277 321 -29% 

Strutture socio sanitarie e assistenziali 28 199 245 243 / 

Uffici  233 202 192 183 -21% 

Impianti Sportivi 82 97 70 67 -18% 

Edilizia Residenziale 58 66 46 36 -38% 

Unità operative 21 22 16 14 -35% 

TOTALE 2.219 2.128 1.571 1.851 -17% 

Tabella 32. Montechiarugolo - Edifici Pubblici Gruppo 1: consumi di gas naturale, 2008 - 2018.  

 

 
Figura 29. Montechiarugolo - Edifici Pubblici Gruppo 1: andamento dei consumi di gas naturale, 2008 - 2018. 
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In Figura 30 sono rappresentati i consumi per ciascuna utenza, limitatamente a quelle più energivore.  

Dal grafico è possibile evidenziare che: 

¶ la Scuola Primaria "Guareschi" di Monticelli Terme è l'utenza più energivora e costituisce da sola 

il 19% dei consumi di gas naturale del Gruppo 1 del 2018; 

¶ il 50% dei consumi pubblici di gas naturale dipende da 4 edifici: Scuola Primaria "Guareschi" di 

Monticelli Terme, Scuola Secondaria "Marconi" di Basilicagoiano", Nido d'Infanzia "Bollicine" e 

Centro Polivalente "Pasolini". 

Eccetto il Polivalente "Pasolini", tutti questi edifici sono già stati oggetto di riqualificazioni energetiche. 
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Figura 30. Montechiarugolo - Edifici Pubblici - Gruppo 1: dettaglio dei consumi di gas naturale delle principali utenze. 
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2.8.2.1.3 CARBURANTI (FLOTTA COMUNALE) 

Cƛƴƻ ŀƭ нлму ƭΩ9ƴǘŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǾŜƛŎƻƭƛ ŀ ōŜƴȊƛƴŀ Ŝ ŀ ƎŀǎƻƭƛƻΦ Nei consumi regƛǎǘǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ 

Comunale occorre considerare la quota obbligatoria di biocarburanti immessi nella rete di distribuzione 

dalle raffinerie.  

La Tabella 33 riporta i consumi della flotta comunale suddivisi per tipo di carburante.  

 

MONTECHIARUGOLO - CONSUMI DI CARBURANTE DELLA FLOTTA COMUNALE 

Carburanti acquistati (litri) 2008 2013 2017 2018 

Benzina 1.082 356 1.014 1.063 

Gasolio 8.090 2.749 4.153 3.427 

Quota obbligatoria Biofuels 1,5% 4,50% 5,5% 6,5% 

Consumi effettivi per carburante (MWh) 

Benzina 10,4 3,3 9,3 9,7 

Gasolio 87,1 28,7 42,9 35,0 

Biofuel 1,5 1,5 3,0 3,1 

Tabella 33. Montechiarugolo: consumi di carburante della flotta comunale. 

 

2.8.2.2 Consumi Territoriali  

Il quadro dei consumi territoriali è stato ricostruito attraverso dati di: 

¶ E-Distribuzione per l'energia elettrica 

¶ IRETI S.p.A. per il gas naturale 

¶ Regione Emilia-Romagna per i carburanti da autotrazione 

¶ ACI per il parco veicolare privato 

¶ GSE per gli impianti fotovoltaici e altre rinnovabili installati nel Comune. 

Sono state anche inviate richieste a privati per raccogliere alcuni dati e informazioni di dettaglio. 

2.8.2.2.1 ELETTRICITÀ 

Il quadro dei consumi elettrici territoriali è stato ricostruito grazie ai dati forniti da e-distribuzione. Sono 

stati raccolti anche i dati forniti dalla Regione Emilia-Romagna a scopo di confronto. 

Alla luce degli approfondimenti effettuati nel corso degli anni, è stato ritenuto necessario operare alcune 

revisioni dei dati. In particolare, si è proceduto a: 
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­ uniformare la fonte dei dati per tutta la serie storica, prendendo a riferimento i dati forniti e-

distribuzione; fa eccezione solamente il 2018, reso disponibile ad oggi solo dalla Regione Emilia-

Romagna tramite Arpae; 

­ inserire dati corretti relativamente a produzione ed autoconsumo degli impianti a biogas; è stato 

appurato che è effettivamente funzionante solamente un impianto, i cui dati puntuali sono reperibili 

nei report ŀƴƴǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΤ 

­ scorporare i consumi elettrici del settore Agricoltura, secondo i dati forniti da e-distribuzione; 

­ correggere le quote di autoconsumo da fotovoltaico, alla luce della revisione della costante di 

producibilità όŎƻƳŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩALLEGATO 2 ς Stima della producibilità degli impianti fotovoltaici); 

­ correggere i consumi di industria e terziario per gli anni 2012 - 2014, che, come già sottolineato nei 

precedenti monitoraggi, risultavano anomali, probabilmente a causa di una riclassificazione delle 

utenze che il distributore ha effettuato tra il 2011 e il 2012; per il triennio indicato i consumi dei due 

settori sono stati invertiti. 

Per associare la quota di autoconsumo agli impianti fotovoltaici dei settori terziario, residenziale ed 

industriale sono state mantenute le assunzioni fatte in precedenza:  

¶ sono stati attribuiti al settore residenziale gli impianti di potenza fino a 6 kWp; a questi impianti è 

stata applicata una percentuale di autoconsumo pari al 30%; 

¶ sono stati attribuiti al settore terziario gli impianti di potenza compresa fra 6 - 20 kWp; a questi 

impianti è stata applicata una percentuale di autoconsumo pari al 70%; 

¶ sono stati attribuiti al settore industriale gli impianti di potenza superiore a 20 kWp; a questi impianti 

è stata applicata una percentuale di autoconsumo pari al 70%; 

¶ gli impianti in regime di vendita non prevedono autoconsumo. 

Infine, dal settore industriale sono stati scorporati i consumi di Mutti S.p.A. poiché l'azienda è coinvolta 

ƴŜƭƭΩEmission Trading Scheme. 

In base agli approfondimenti eseguiti, nel 2018 terziario e residenziale risultano i settori principali per i 

consumi elettrici complessivi. La ripartizione è riportata in Figura 31. 
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Figura 31. Montechiarugolo: ripartizione dei consumi elettrici territoriali.  

 

Complessivamente i consumi elettrici territoriali si sono ridotti del 5,5%. Questo risultato sembra 

spiegabile con la marcata riduzione dei consumi elettrici del settore industriale, riconducibile alla 

chiusura di alcune industrie altamente energivore. Gli altri settori hanno registrato singolarmente un 

ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ tǳōōƭƛŎŀ ƎƛŁ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ 

riqualificazione con LED. In Figura 32è riportato l'andamento dei consumi elettrici territoriali nella serie 

storica considerata.  
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Figura 32. Montechiarugolo: andamento dei consumi territoriali di energia elettrica, 2008 - 2018. 
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2.8.2.2.2 CONSUMI DI GAS NATURALE  

Il consumo di combustibili è legato ai fabbisogni di energia termica, cioè agli utilizzi tecnologici e per 

riscaldamento degli ambienti. Tali fabbisogni possono essere soddisfatti sia attraverso la combustione di 

combustibili fossili, principalmente gas naturale, sia attraverso fonti rinnovabili, principalmente solare 

termico e biomasse legnoseΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀ ǇƻƳǇŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

termica dei fluidi (aria o acqua).  

A Montechiarugolo il gas naturale è la principale fonte di energia termica e copre quasi totalmente i 

fabbisogni comunali. bŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ 9Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƛƴŎƭǳǎƛ unicamente i consumi di gas naturale e 

i fabbisogni soddisfatti tramite solare termico (stimati nel Paragrafo 2.8.3.1.4), perché su questi è 

possibile effettuare stime sufficientemente affidabili. 

Occorre però tenere presente che sul territorio ci sono ancora utenze, residenziali e agricole, non 

metanizzate, che sfruttano GPL o gasolio. Nel residenziale, oltre a questi combustibili, sono utilizzate 

anche biomasse da combustione (legna, cippato o pellet) in aggiunta a sistemi di riscaldamento 

convenzionali. Per quanto riguarda gli usi tecnologici, alcune aziende utilizzano anche GPL, gasolio o altri 

prodotti petroliferi in aggiunta al gas naturale.  

Per quanto riguarda il gas naturale, nel territorio comunale operano due distributori:  

- IRETI S.p.A., come distributore locale di gas metano 

- SNAM S.p.A., distributore nazionale che a Montechiarugolo rifornisce direttamente un'utenza 

industriale9 e l'impianto di gas naturale per autotrazione. 

I dati di interesse per il PAESC sono quelli relativi alla distribuzione locale gestita da IRETI S.p.A. 

I dati forniti sono stati rielaborati per stimare i consumi dei settori d'attività previsti dal Patto dei Sindaci. 

Si è anche provveduto a migliorare la conoscenza dei consumi di industria e terziario, poiché non 

risultano chiaramente identificabili attraverso la classificazione di legge delle utenze finali. Questa è 

strutturata in due livelli: 

I. Tipologia cliente (Tabella 34) 

II. /ŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜ όTabella 35). 

Il primo livello è utile per identificare i consumi del settore residenziale, associandovi le due tipologie 

"Domestico" e "Condominio Uso Domestico". 

Nelle ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ά¦ǎƛ ŘƛǾŜǊǎƛέ Ŝ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ tǳōōƭƛŎƻέ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ όŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ƴƻƴ 

ŎƻƳǳƴŀƭŜύ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ǉǳƛƴŘƛ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎǘƛƳŀǊƴŜ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜΦ  

 

9 Mutti S.p.A. I consumi di quest'azienda sono esclusi dall'Inventario poiché coinvolta nel sistema ETS. 
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Lƭ ǇǊƛƳƻ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƛƳŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ /ƻƳǳƴale (calcolati come 

descritto nel Paragrafo 2.8.2.1.2). 

Successivamente ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ bƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ά¦ǎƛ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛέ ǎƻƴƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀŘ ǳǘŜƴȊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ά¦ǎƛ ŎƛǾƛƭƛέ ŀŘ ǳǘŜƴȊŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΦ  

Tuttavia, nella categoria T2 spesso rientrano anche utenze del terziario dotate di grandi centrali termiche 

(es. ospedali, case di cura, ecc.). [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎǘƛƳŀ ŝ άǎǇƻǎǘŀǊŜέ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

industriale al terziario, consentendone una rappresentazione più fedele alla realtà.  

 

TIPOLOGIA CLIENTE SETTORI PATTO DEI SINDACI 

Domestico 
RESIDENZIALE 

Condominio uso domestico 

Usi diversi ¶ #/.35-) $%,,ȭ%.4% #/-5.!,% 

¶ SETTORE TERZIARIO 

¶ INDUSTRIE E ATTIVITÀ ARTIGIANALI Servizio pubblico 

Tabella 34. Classificazione delle utenze finali di gas naturale, in base alla tipologia cliente. 

 

CATEGORIE D'USO DEL GAS NATURALE  SETTORI PATTO DEI SINDACI 

C1 - Riscaldamento  

TERZIARIO 

C2 - Uso cottura cibi e/o produzione di acqua calda sanitaria  

C3 - Riscaldamento + uso cottura cibi e/o produzione di acqua 
calda sanitaria  

C4 - Uso condizionamento  

C5 - Uso condizionamento + riscaldamento  

T1 - Uso tecnologico (artigianale-industriale)  INDUSTRIA 

T2 - Uso tecnologico + riscaldamento  
¶ INDUSTRIA 

¶ PARTICOLARI UTENZE DEL TERZIARIO 

Tabella 35Φ /ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǳǘŜƴȊŜ Ŧƛƴŀƭƛ Řƛ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ 

 

Grazie alle informazioni raccolte attraverso il coinvolgimento diretto degli stakeholders, è stato 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǇƻǎǘŀǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǳǘŜƴȊŜΥ 

¶ w{! ά!ƭ tŀǊŎƻέ 

¶ Terme di Monticelli (complesso formato da Hotel delle Rose, Hotel delle Terme e Impianto termale) 

¶ hǎǇŜŘŀƭŜ άaŀǊƛŀ [ǳƛƎƛŀέ 

¶ /ŀƳǇƻ {ǇƻǊǘƛǾƻ ά[ŜƭŜ wƛǾŀέ Řƛ aƻƴǘƛŎŜƭƭƛ ¢ŜǊƳŜ a¢ 

¶ Campo Sportivo di Basilicagoiano. 
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In Figura 33 si riporta la ripartizione dei consumi di gas naturale al 2018, revisionata secondo quanto 

descritto.  

 

 
Figura 33. Montechiarugolo: ripartizione dei consumi territoriali di gas naturale al 2008 e al 2018. 

 

In Figura 34 si riporta il grafico dell'andamento dei consumi di gas naturale nella serie storica di interesse. 

Complessivamente i consumi sono diminuiti del 12%. 
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Figura 34. Montechiarugolo: andamento dei consumi territoriali di gas naturale, 2008 - 2018. 

 

 



Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima 

Comune di Montechiarugolo (PR) - PAESC 2021 73 

2.8.2.2.3 CARBURANTI (SETTORE TRASPORTI) 

Per individuare i consumi del trasporto privato e commerciale, non è stato possibile reperire dati né di 

chilometraggio annuo per categoria di veicoli, né sui carburanti effettivamente utilizzati in ambito 

comunale. 

{ƛ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜŘǳǘǘƛǾƻ Řƛ ǘƛǇƻ άtop-downέ, attraverso cui associare al 

parco veicolare privato comunale una quota dei carburanti venduti a livello provinciale. Tale 

procedimento si è basato sui dati di carburante erogato (benzina, diesel, G.P.L. e gas naturale) in 

Provincia di Parma, limitatamente ai distributori della rete ordinaria e privata (con esclusione, quindi, dei 

distributori della rete autostradale). I dati di carburante erogato sono stati forniti dall'Osservatorio 

Regionale del Commercio della Regione Emilia-Romagna10 e sono acquisiti ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 5ƻƎŀƴŜ Ŝ 

dei Monopoli, per quanto riguarda benzina, gasolio e GPL, e dalla Servizi Fondo Bombole Metano e dai 

titolari o gestori degli impianti, per quanto riguarda il gas naturale.  

La valutazione dei consumi locali è stata ottenuta grazie a una procedura di modulazione tramite i dati 

veicolari pubblicati sul sito internet di ACI11. In particolare, sono stati utilizzati: 

· dati relativi al parco veicolare provinciale: numero di veicoli per categoria, alimentazione e standard 

EURO; 

· dati relativi al parco veicolare comunale: numero di veicoli complessivo, per categoria e per standard 

EURO. 

L'assunzione di base è che il parco veicolare provinciale e quello comunale siano caratterizzati dalla 

stessa incidenza percentuale per standard EURO e per tipo di alimentazione. Attraverso una proporzione 

tra numero di veicoli provinciali e comunali per tipo di carburante, è stato possibile rimodulare i dati 

delle vendite provinciali risalendo al carburante venduto per i veicoli del Comune di Montechiarugolo.  

 
Stima dell'entità e della composizione del parco veicolare privato di Montechiarugolo 

Grazie ai dati ACI, relativi al parco veicolare circolante, è possibile conoscere il numero di veicoli 

immatricolati a Montechiarugolo negli anni 2008 - 2018, suddivisi per categoria: autobus, autocarri 

trasporto merci, autoveicoli speciali/ specifici, autovetture, motocarri e quadricicli trasporto merci, 

motocicli, motoveicoli e quadricicli speciali/specifici, rimorchi e semirimorchi speciali/specifici, rimorchi e 

semirimorchi trasporto merci, trattori stradali o motrici, altri veicoli. Poiché ai fini del PAESC interessano i 

veicoli che si riforniscono ai distributori della rete ordinaria e privata, dal quadro complessivo è 

necessario escludere autobus, rimorchi e semirimorchi, altri veicoli. 

 

10 Monitoraggio sulla rete distributiva dei carburanti, Osservatorio Regionale del Commercio, Regione Emilia-
Romagna. Report 2008-2009. Per gli anni successivi i dati sono stati forniti dall'Osservatorio della Regione Emilia-
Romagna a seguito di richiesta diretta.  
11 Automobile Club Italiano, Parco veicolare per categoria e provincia. Anni 2008 - 2012 
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Tutti i veicoli diversi da autovetture e motocicli sono stati assimilati all'uso commerciale/industriale. Il 

risultato dell'elaborazione è riportato nella successiva Tabella 36. 

Sempre attraverso i dati ACI, è possibile conoscere il numero di veicoli immatricolati ogni anno nel 

comune suddivisi per standard EURO e per tipologia di veicolo (Tabelle 37- 40). 

Non sono invece disponibili dati reali relativi alla suddivisione a livello comunale per alimentazione e 

cilindrata. È quindi necessario ricorrere ai dati provinciali assumendo che, all'interno di ciascuna 

categoria EURO, la ripartizione a livello comunale sia uguale a quella provinciale. La ripartizione è stata 

effettuata solo per gli autoveicoli utili ai fini del PAESC e cioè: autovetture, motocicli, veicoli industriali 

leggeri e pesanti, trattrici stradali. In Tabella 41 è riportata la ripartizione relativa al tipo di alimentazione 

per anno e per tipo di veicolo. 

 

ANNO AUTOVETTURE MOTOCICLI 
VEICOLI INDUSTRIALI 

E COMMERCIALI 
TRATTORI STRADALI 

O MOTRICI 
TOTALE 

2008 6.578 1.046 842 6 8.472 

2009 6.694 1.084 841 6 8.625 

2010 6.799 1.104 836 7 8.746 

2011 6.970 1.148 845 8 8.971 

2012 7.025 1.172 842 8 9.047 

2013 6.986 1.189 849 8 9.032 

2014 6.991 1.210 838 8 9.047 

2015 7.046 1.222 832 8 9.108 

2016 7.148 1.229 822 8 9.207 

2017 7.284 1.253 823 8 9.368 

2018 7.418 1.270 839 6 9.533 

Tabella 36. Parco veicolare privato immatricolato a Montechiarugolo. FONTE: rielaborazione dati ACI. 

 

Autovetture  EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 ND TOTALE 

2008 787 404 1.651 1.633 2.102     1 6.578 

2009 706 320 1.452 1.581 2.539 95   1 6.694 

2010 676 268 1.277 1.525 2.805 247   1 6.799 

2011 661 232 1.161 1.475 2.742 699    6.970 

2012 651 211 1.036 1.382 2.716 1.024 5  7.025 

2013 571 195 939 1.272 2.643 1.269 97  6.986 

2014 553 169 835 1.171 2.568 1.625 70  6.991 

2015 539 151 723 1.079 2.480 1.855 219  7.046 

2016 546 135 658 982 2.312 1.773 742  7.148 

2017 542 122 591 881 2.196 1.760 1.192  7.284 

2018 545 120 525 789 2.029 1.747 1.661 2 7.418 

Tabella 37. Autovetture immatricolate a Montechiarugolo per anno e categoria EURO. Dati ACI. 
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Motocicli  EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 ND TOTALE 

2008 531 192 181 141 1  1.046 

2009 511 185 195 192  1 1.084 

2010 503 178 185 237   1 1.104 

2011 489 174 183 302    1.148 

2012 484 170 187 331    1.172 

2013 463 186 182 358    1.189 

2014 455 193 174 388    1.210 

2015 461 183 166 412    1.222 

2016 461 177 149 431 11  1.229 

2017 482 167 145 418 41  1.253 

2018 497 151 142 391 89  1.270 

Tabella 38. Motocicli immatricolati a Montechiarugolo per anno e categoria EURO. Dati ACI. 

 

Veicoli industriali 
e commerciali 

EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 ND TOTALE 

2008 168 96 188 254 120 3    829 

2009 158 87 178 231 160 6 1  821 

2010 147 83 169 221 184 10 3  817 

2011 137 76 170 219 198 20 1 1 822 

2012 129 69 161 220 200 38   1 818 

2013 116 63 166 214 205 55 4  823 

2014 113 58 154 204 205 76 1  811 

2015 107 59 148 201 192 91 7  805 

2016 101 58 128 198 179 96 34  794 

2017 104 57 113 187 179 92 67  799 

2018 105 51 107 181 174 92 104  814 

Tabella 39. Veicoli industriali (leggeri e pesanti) immatricolati a Montechiarugolo per anno e categoria EURO. 
Dati ACI. 

 

Trattori stradali  EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 TOTALE 

2008 2     2 2    6 

2009 2     2 2    6 

2010 2     3 2    7 

2011 2     5   1  8 

2012 2     5   1  8 

2013 2     5   1  8 

2014 2     4 1 1  8 

2015 2     4 1 1  8 

2016 2     5   1  8 

2017 2     5   1  8 

2018 2     3   1  6 

Tabella 40. Trattori stradali o motrici immatricolati a Montechiarugolo per anno e categoria EURO. Dati ACI. 
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ALIMENTAZIONE/TIPO DI VEICOLO 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

BENZINA 4.516 4.420 4.357 4.404 4.368 4.260 4.165 4.123 4.103 4.107 4.144 

Autovetture 3.436 3.306 3.225 3.228 3.169 3.045 2.950 2.877 2.851 2.831 2.851 

Motocicli 1.046 1.084 1.104 1.148 1.172 1.189 1.213 1.222 1.229 1.253 1.270 

Veicoli Industriali 33 30 28 28 27 26 1 24 23 23 22 

Trattori stradali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

BENZINA O GAS LIQUIDO 204 284 342 353 386 415 443 488 524 573 625 

Autovetture 199 278 335 347 380 408 443 481 516 564 615 

Motocicli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

Veicoli Industriali 5 6 6 6 6 7 0 7 7 9 9 

Trattori stradali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

BENZINA O METANO 522 578 599 609 635 661 665 720 737 741 756 

Autovetture 508 558 578 587 611 633 664 690 706 710 722 

Motocicli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

Veicoli Industriali 14 20 22 22 24 28 1 30 31 32 34 

Trattori stradali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

GASOLIO 3.217 3.321 3.428 3.579 3.633 3.659 3.734 3.728 3.787 3.879 3.918 

Autovetture 2.435 2.551 2.660 2.807 2.865 2.889 2.917 2.977 3.046 3.135 3.165 

Motocicli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

Veicoli Industriali 776 764 761 764 760 762 809 743 732 736 748 

Trattori stradali 6 6 7 8 8 8 8 8 8 8 6 

ELETTRICO-IBRIDO  0 0 0 0 0 0 16 21 28 43 64 

Autovetture 0 0 0 0 0 0 16 21 28 43 64 

Motocicli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Veicoli Industriali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Trattori stradali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

ALTRE-ND 1 1 1 2 1 0 0 0 0 1 1 

TOTALE ANNO 8.459 8.605 8.727 8.948 9.023 8.995 9.023 9.081 9.179 9.344 9.508 

Totale Autovetture 6.578 6.694 6.799 6.970 7.025 6.975 6.991 7.046 7.148 7.284 7.418 

Totale Motocicli 1.046 1.084 1.104 1.148 1.172 1.189 1.213 1.222 1.229 1.253 1.270 

Totale Veicoli Industriali 829 821 817 822 818 823 811 805 794 799 814 

Totale Trattori stradali 6 6 7 8 8 8 8 8 8 8 6 

Tabella 41. Autoveicoli immatricolati a Montechiarugolo per anno, classificati per alimentazione e tipo di veicolo. 
Elaborazione dati ACI. I veicoli full-electric al 2020 sono cinque, la maggior parte è costituita da autovetture 
ibride. 
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Le elaborazioni descritte hanno permesso di evidenziare alcune dinamiche: 

I. il numero di autoveicoli immatricolati nel Comune di Montechiarugolo è aumentato del 12% tra il 

2008 e il 2018; 

II. lungo tutta la serie storica le autovetture costituiscono circa il 78% del parco veicolare, mentre 

motocicli e veicoli industriali sono rispettivamente il 13% e il 9%. I trattori stradali sono poche 

unità.  

III. il numero di veicoli a benzina è diminuito mentre sono aumentati i veicoli a gasolio, a metano e a 

GPL. Dal punto di vista dell'incidenza i veicoli a gasolio e benzina sono preponderanti, 

costituendo insieme circa l'85% dell'intero parco veicolare.  

IV. i veicoli alimentati a gpl, metano ed elettrici-ibridi sono passati complessivamente dall'8% del 

2008, al 16% del 2018. I veicoli a metano attualmente costituiscono l'8% dell'intero parco 

veicolare.  

V. i veicoli elettici-ibridi sono esclusivamente autovetture e compaiono a Montechiarugolo nel 2014 

(16 unità). Nel 2018 si stima siano cresciute a 64 unità.  

In Figura 35 è rappresentata la composizione del parco veicolare privato a Montechiarugolo. 

 

 

Figura 35. Composizione del parco veicolare privato di Montechiarugolo. Andamento 2008 - 2018. Elaborazione 
dati ACI. 

 

Stima dei consumi di carburante del parco veicolare privato di Montechiarugolo 

Sulla base delle precedenti elaborazioni è stata effettuata una rimodulazione delle vendite provinciali a 

livello comunale. Dai valori ottenuti occorre scorporare i consumi della flotta veicolare comunale e la 

quota di biocarburanti immessa per legge sul mercato. Le raffinerie sono infatti tenute ad inserire una 



Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima 

Comune di Montechiarugolo (PR) - PAESC 2021 78 

percentuale di biocombustibili12 per autotrazione nel totale immesso sul mercato. Tale quota è definita 

come percentuale della quantità totale di benzina e gasolio immessa al consumo, calcolata sulla base del 

loro contenuto energetico.  

Nel contesto del Patto dei Sindaci, le emissioni di CO2 associate ai biocarburanti sono da considerare 

nulle13 se la produzione delle materie prime rientra nei criteri di sostenibilità definiti dalla Direttiva UE 

2018/2001 ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ La stessa direttiva stabilisce 

ƭΩobbligo in capo ai fornitori di carburante per il 2030, quando la quota di energia da fonti rinnovabili nel 

settore dei trasporti dovrà essere almeno il 14 % del consumo finale di energia. 

La Tabella 42 riporta le percentuali d'obbligo di immissione sul mercato di biocarburanti. 

 

OBBLIGHI BIOCOMBUSTIBILI - PERCENTUALE DI IMMISSIONE SUL MERCATO 

2008 2% 
DECRETO 7 agosto 2012, n. 134. 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese. 

2011 4% 
Decreto MATT 23/1/2012 
Introduzione sistema nazionale di certificazione e maggiori obblighi di immissione. 

2012 4,5% 

2014 5% 

2015 5% 
DECRETO 10 ottobre 2014 
!ÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉȟ ÄÅÉ ÃÒÉÔÅÒÉ Å ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ 
immissione in consumo di biocarburanti compresi quelli avanzati 

2016 5,5% 

2017 6,5% 

2018 7% 

DECRETO 13 dicembre 2017 
2019 8% 

2020 9% 

2021 10% 

2030 14% Direttiva UE 2018/2001 Ȱ2ÉÎÎÏÖÁÂÉÌÉȱ 

Tabella 42. Obblighi di inserimento sul mercato di quote di biocombustibili. 

 

L'andamento dei consumi annui per tipologia di carburante del Comune di Montechiarugolo è riportato 

in Figura 36. I consumi complessivi mostrano un lieve aumento netto.  

I consumi di benzina e gasolio sono diminuiti, a vantaggio del GPL e del metano.  

I consumi di elettricità per autotrazione al 2018 possono essere considerati trascurabili.  

 

12 Si intendono come biocombustibili per autotrazione carburanti liquidi o gassosi utilizzati nei trasporti, ottenuti 
generalmente da biomasse. In Italia l'utilizzo è incentrato principalmente su: bioetanolo (etanolo ricavato dalla 
biomassa o dalla parte biodegradabile dei rifiuti); biodiesel (estere metilico ricavato da un olio vegetale o animale, 
utilizzato in motori di tipo diesel); bio-ETBE (etil-ter-butil-etere, ETBE prodotto partendo da bioetanolo in cui la 
percentuale in volume di bio-Etbe considerata biocarburante è del 47%); bioidrogeno (idrogeno ricavato da 
biomassa o dalla frazione biodegradabile dei rifiuti). 
13 Fattori di emissione standard IPCC. 
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Figura 36. Montechiarugolo: andamento dei consumi di carburante, 2008 - 2018. 
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2.8.3 Produzione locale di energia  

La produzione locale di energia, termica ed elettrica, avviene attraverso fonti rinnovabili e non 

rinnovabili.  

Per quanto riguarda la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, nel territorio comunale sono 

presenti: 

ω impianti fotovoltaici 

ω n. 1 impianto a biogas 

ω n. 2 impianti micro-idroelettrici. 

Per quanto riguarda la produzione di energia termica (calore) da fonti rinnovabili, sono invece presenti: 

ω impianti solari termici 

ω impianti di combustione delle biomasse legnose (stufe e caldaie) 

ω pompe di calore. 

È inoltre presente un impianto di cogenerazione alimentato a gas naturale, che autoconsuma tutta 

l'energia elettrica e tutto il calore prodotti. 

bƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ 9Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŘŜƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ Řŀ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ŝ 

delle pompe di calore, poiché, per quantificarli, occorrerebbero stime non sufficientemente affidabili.  

In Figura 37 è riportata la percentuale di copertura dei fabbisogni energetici comunali soddisfatta con 

energie rinnovabili e con cogenerazione.  

 

 

Figura 37. Montechiarugolo: incidenza delle rinnovabili e della cogenerazione sui 
consumi energetici comunali, 2018. Nelle rinnovabili sono incluse fotovoltaico, solare 
termico, biocarburanti, acquisti RECS. 
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2.8.3.1 1ÕÁÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÒÉÎÎÏÖÁÂile prodotta a livello locale  

2.8.3.1.1 SOLARE FOTOVOLTAICO 

Per quanto riguarda gli impianti fotovoltaici il quadro complessivo è stato ricostruito tramite i dati 

pubblicati dal GSE attraverso il servizio ATLASOLE14 e il nuovo servizio ATLAIMPIANTI15. Il primo riporta 

tutti gli impianti incentivati dal Conto Energia, con la rispettiva data di allaccio. Il secondo riporta tutti gli 

impianti territoriali, installati anche successivamente alla fine del Conto Energia (2013), restituendo il 

quadro complessivo senza informazioni relative all'anno di allaccio.  

Combinando i dati dei due servizi è possibile ottenere un quadro affidabile degli impianti installati nel 

territorio comunale, che comprende: 

a. installazioni annuali per tutta la durata del Conto Energia 

b. quadro complessivo degli impianti presenti al momento attuale. 

In base al coefficiente di producibilità locale (si veda ALLEGATO 2 ς Stima della producibilità degli 

impianti fotovoltaiciύ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǘƛƳŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

In Figura 38 è rappresentata graficamente l'evoluzione delle installazioni di impianti fotovoltaici nel 

territorio comunale, sia pubblici che privati, allacciati e in funzione a dicembre 201816. La produzione 

fotovoltaica è stata calcolata sulla base della costante di producibilità (1.014 kWh/KWp). 

 

 
Figura 38. Montechiarugolo: andamento delle installazioni di impianti fotovoltaici e relativa produzione elettrica, 
2008 -2018. {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜǎŎƭǳǎƛ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ aǳǘǘƛ {ΦǇΦ!ΦΣ ǇƻƛŎƘŞ ƛƴŎƭǳǎƛ ƴŜƭƭΩ9¢{Φ 

 

14 http://atlasole.gse.it/atlasole/ 
15 https://atla.gse.it/atlaimpianti/project/Atlaimpianti_Internet.html 
16 Esclusi gli impƛŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ aǳǘǘƛ {ΦǇΦ!Φ 
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È possibile anche ripartire le installazioni per settore economico. Si tratta di una stima effettuata in base 

ad assunzioni che associano a ciascun settore economico gli impianti a seconda della potenza installata.  

Sono state utilizzate le seguenti assunzioni: 

> Settore residenziale: impianti fino a 6 kW; 

> Settore terziario: impianti tra 6 kW e 20 kW; 

> Settore industriale: impianti oltre i 20 kW. 

La Tabella 43 riporta la ripartizione degli impianti per settore economico, elaborata per il 2018. 

 

Montechiarugolo - Impianti fotovoltaici per settore  
2018 

numero Potenza kW 

Impianti su edifici di proprietà pubblica  11 205 

Parco FV su ex Cava Tripoli 2 2.107 

Residenziale  167 695 

Settore Terziario 44 505 

Settore Industriale 13 957 

TOTALE 237 4.490 

Tabella 43. Montechiarugolo: numero di impianti presenti suddivisi per settore. 

 

Dƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ Tabella 44. Lo stato delle installazioni è 

aggiornato a novembre 2019 e include lΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ά[ŀ /ƛǘǘŁ LƴŎŀƴǘŀǘŀέ, entrato in 

funzione nel 2019. 

 

STRUTTURA INDIRIZZO POTENZA (KW) 

R. S. A. Ȱ!Ì 0ÁÒÃÏȱ Via Laura Bassi, Monticelli Terme 19,9 

Polo Sanitario "Casa della Salute" Via Laura Bassi,4 Monticelli Terme 2,64 

Scuola Secondaria "G. Marconi"  Via Parma 70, Basilicagoiano 17,94 

Scuola Primaria "B. Potter"  Via Parma 70, Basilicagoiano 19,32 

Scuola dell'Infanzia "La Città Incantata"  Via Parma, 68, Basilicagoiano 35,10 

Scuola Primaria "G. Guareschi"  Via Montepelato Nord 11, Monticelli Terme 42,2 

Nido d'Infanzia "Bollicine"  Via di Vittorio, Monticelli Terme 42,24 

Magazzino comunale Via Torre Rossa 5, Basilicagoiano 40,32 

Parco Solare di Montechiarugolo (Heliòs 2) Via Resga 1.913,6 

Parco Solare di Montechiarugolo (Heliòs 8) Via Resga 193,7 

Centro Polivalente "Pier Paolo Pasolini" Via Marconi, Monticelli Terme 19,2 

Pensilina fotovoltaica  
(c/o centro diurno anziani 

Via Giovanni Falcone, 4, Basilicanova 6,24 

Tabella 44. Quadro degli impianti fotovoltaici di proprietà pubblica ad oggi installati.  
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2.8.3.1.2 ENERGIA IDRAULICA 

Nel territorio comunale risultano attivi dal 2015 due piccoli impianti ad acqua fluente, entrambi in regime 

di Ritiro Dedicato. Si tratta di due ruote idrauliche con potenza nominale complessiva di 40 kW. Gli 

impianti sono installati sul Canale Maggiore, che deriva acqua dal Torrente Parma a scopo irriguo. 

In Tabella 45 sono riportati i dati reali di energia idroelettrica prodotta. La produzione idraulica effettiva è 

inferiore a quella di progetto per ragioni legate alla gestione dei canali irrigui, per cui durante la stagione 

invernale viene rilasciata nei canali irrigui una portata inferiore a quella di progetto dei due impianti. 

 

Montechiarugolo - Produzione energia idraulica 

Numero e tipologia degli impianti  n. 2 impianti ad acqua fluente 

Derivazione Torrente Parma 

Corso d'Acqua Canale Maggiore 

Potenza 40 kW 

Produzione 2015 (MWh/anno) 7,8 

Produzione 2016 (MWh/anno) 46,6 

Produzione 2017 (MWh/anno) 50,4 

Produzione 2018 (MWh/anno) 53,4 

Tabella 45. Montechiarugolo: elenco impianti idroelettrici presenti a dicembre 2019. 

 

2.8.3.1.3 ENERGIA ELETTRICA DA BIOGAS 

: ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀ ōƛƻƎŀǎ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ !ƎǊƛŎƻƭŀ /ŀƳǇƻ .ƻΩ. L Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

ǎƻƭƻ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴǎǳƭǘŀōƛƭƛ ƴŜƛ ǊŜǇƻǊǘ ŀƴƴǳŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊione Integrata 

Ambientale. In Tabella 46 si riportano i dati di produzione annuale relativi al 2018.  

 

Energia elettrica da Biogas kWh/anno 2018 

Energia elettrica auto-prodotta  712.729 

Energia elettrica auto-prodotta - uso interno 101.802 

Energia elettrica auto-prodotta - immessa in rete 610.928 

Tabella 46. Montechiarugolo: produzione annuale di energia elettrica da biogas. 

 

2.8.3.1.4 SOLARE TERMICO 

È possibile ricostruire solo un quadro parziale degli impianti comunali a solare termico, in quanto tutte le 

fonti disponibili non ne riportano l'elenco completo. 
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Sono state quindi combinate le informazioni proveniente da 4 diverse fonti di dati: 

¶ database regionale SACE, contenente l'elenco degli Attestati di Prestazione Energetica rilasciati nel 

Comune di Montechiarugolo; solamente quelli redatti prima del 2015 contengono l'informazione 

chiara della presenza o meno di impianto solare termico;  

¶ elenco delle pratiche edilizie comunali; 

¶ dati scaricabili da Atlaimpianti-GSE 

¶ Google Earth, esame visivo delle coperture, confrontando le immagini del 2011 con quelle del 2018. 

Il quadro ricostruito è quindi piuttosto diverso da quello precedente, che era desunto con stime top-down 

partendo dai dati regionali relativi alle detrazioni fiscali diffusi dall'ENEA. Tale quadro è da ritenersi 

maggiormente affidabile, in quanto derivato da dati reali acquisiti a livello locale. 

I risultati sono riportati in Tabella 47 e rappresentati in Figura 39. 

 

SOLARE TERMICO 2008 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

n impianti 3 20 30 32 32 33 34 

Energia prodotta (MWht/anno) 4 47 81 99 99 102 113 

Tabella 47. Montechiarugolo: numero di impianti solari termici ed energia prodotta, installazioni 2008 - 2018. 
Stime riviste in base a dati locali. 

 

 
Figura 39. Montechiarugolo: impianti solari termici, andamento installazioni 2008 - 2018. Stime riviste in base a 
dati locali.   
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2.8.3.2 1ÕÁÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÐÒÏÄÏÔÔÁ ÌÏÃÁÌÍÅÎÔÅ ÔÒÁÍÉÔÅ Ãogenerazione17 

Nel territorio comunale è in funzione dal 2016 un impianto di cogenerazione, operante nel settore 

ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ ŀ ƳŜǘŀƴƻ Ŝ ƛƭ ŎŀƭƻǊŜ Ŝ ƭϥŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭϥƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎƻƴƻ 

interamente autoconsumati dall'utenza. I dati dell'impianto sono riportati in Tabella 48. 

 

IMPIANTO DI COGENERAZIONE (terziario) 

Anno di avvio impianto 2016 

Potenza elettrica nominale 67 kWe 

Potenza termica nominale 119 kWp 

DATI DI PRODUZIONE 2016 2017 2018 

Energia elettrica prodotta e autoconsumata (MWh/anno) 422 485 510 

Calore prodotto e autoconsumato (MWh/anno) 827 930 996 

Metano consumato (m3/anno) 156 178 192 

Tabella 48. Montechiarugolo: produzione impianto cogenerazione privato. 

 

 

17 Dati e informazioni relativi al primo cogeneratore sono tratti dalla relazione annuale per l'Agenzia delle Dogane, 
gentilmente resa disponibile dalla ditta nel 2012 in occasione della prima stesura del PAES. 
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3 PARTE TERZA 
Valutazione dei rischi climatici e delle 
vulnerabilità 
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3.2 APPROCCIO METODOLOGICO 

La valutazione dei Rischi e delle Vulnerabilità (Risk and Vulnerability Assessmentύ ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƘŜ identifica 

ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ climatici, analizzando i potenziali pericoli derivanti da eventi naturali 

estremi e valutando le vulnerabilità a cui persone, infrastrutture e servizi possono essere sottoposti.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ e i settori di criticità e, pertanto, di fornire un background di 

conoscenze funzionali al processo decisionale. La Valutazione dei Rischi e delle Vulnerabilità al 

cambiamento climatico èΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ Řƛ .ŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 9ƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀΦ 

In letteratura esistono diverse definizioni e approcci metodologiciΦ [ΩLt// ǎǘŜǎǎŀ, attraverso gli 

άAssessment Reportέ pubblicati nel corso degli anni, ha adottato modalità concettuali differenti per 

trattare ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!9{/ όGuidebook 'How 

to develop a Sustainable Energy and Climate Action Plan, part 2), il riferimento formale è costituito dal 

quadro concettuale e dalla terminologia del Assessment Report V, ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩLtt/ ƴel 2014 e 

schematicamente rappresentato in Figura 40. 

 

 
Figura 40. Schema di valutazione del rischio climatico secondo il Assessment Report V. IPCC, 2014. 

 

Facendo riferimento alla Figura 40, il cosiddetto άwL{Yέ, cioè il rischio legato alla variabilità naturale e al 

cambiamento climatico, è dato dall'interazione di 3 elementi, άHAZARDέΣ άVULNERABILITYέΣ άEXPOSUREέ, 

che possono essere così spiegati: 

­ Il termine άHAZARDέ è utilizzato per definire gli eventi fisici o la tipologia di cambiamenti climatici 

attesi;  
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­ άVULNERABILITYέ include la sensibilità o suscettibilità al danno e il deficit di capacità di 

adattamento al cambiamento del sistema;  

­ άEXPOSUREέ fa riferimento alla presenza di persone (e più in generale esseri viventi, specie o 

ecosistemi), infrastrutture, servizi e le relative risorse, economiche, sociali e culturali che possono 

subire i danni del cambiamento climatico.  

Una volta identificati i rischi è possibile quindi definire gli impatti, ovvero gli effetti del cambiamento 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ 

Di seguito per completezza si riportano le definizioni originali del Assessment Report V. 

Exposure: The presence of people, livelihoods, species or ecosystems, environmental functions, services, 

and resources, infrastructure, or economic, social, or cultural assets in places and settings that could be 

adversely affected. 

Hazard: The potential occurrence of a natural or human-induced physical event or trend or physical 

impact that may cause loss of life, injury, or other health impacts, as well as damage and loss to property, 

infrastructure, livelihoods, service provision, ecosystems, and environmental resources. In this report, the 

term hazard usually refers to climate related physical events or trends or their physical impacts.  

Vulnerability: The propensity or predisposition to be adversely affected. Vulnerability encompasses a 

variety of concepts and elements including sensitivity or susceptibility to harm and lack of capacity to cope 

and adapt.  

Risk: The potential for consequences where something of value is at stake and where the outcome is 

uncertain, recognizing the diversity of values. Risk is often represented as probability of occurrence of 

hazardous events or trends multiplied by the impacts if these events or trends occur. Risk results from the 

interaction of vulnerability, exposure, and hazard. In this report, the term risk is used primarily to refer to 

the risks of climate change impacts. 

Impacts: Effects on natural and human systems. In this report, the term impacts is used primarily to refer 

to the effects on natural and human systems of extreme weather and climate events and of climate 

change. Impacts generally refer to effects on lives, livelihoods, health, ecosystems, economies, societies, 

cultures, services, and infrastructure due to the interaction of climate changes or hazardous climate 

events occurring within a specific time period and the vulnerability of an exposed society or system. 

Impacts are also referred to as consequences and outcomes. The impacts of climate change on 

geophysical systems, including floods, droughts, and sea level rise, are a subset of impacts called physical 

impacts.  
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3.2.1 Eventi meteo-climatici  

3.2.1.1 Eventi meteo-climatici previsti a livello regionale 

3.2.1.1.1 TEMPERATURE  

Per monitorare l'evoluzione climatica in termini di temperatura si fa riferimento all'indicatore "anomalia 

annua di temperatura", che consiste nella differenza tra il valore medio annuo di temperatura e la 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƳŜŘƛŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ǎǳ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ [ΩŀƴƻƳŀƭƛŀ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ 

cƻƳŜ Ŝ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎƛ ŝ ŘƛǎŎƻǎǘŀǘƻ Řŀƭƭa media delle temperature medie. Valori negativi 

indicano temperature inferiori alla media, valori positivi indicano temperature superiori alla media.  

Per il periodo 1961-2016 è stata riscontrata in Emilia-Romagna una tendenza significativa di aumento 

delle temperature minime e massime, sia a livello stagionale sia a livello annuale. La Figura 41 mostra 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мфсм-2016 delle anomalie annuali della temperatura minima e 

massima in Emilia-Romagna, calcolata rispetto al periodo di riferimento 1971-2000. Si osserva un trend 

annuale positivo per entrambe le temperature, anche se più marcato per le temperature massime (0,44 

°C/10 anni contro 0,25 °C/10 anni). La tendenza al riscaldamento è più marcata a partire dal 1990. Le 

anomalie positive sono anche molto intense, soprattutto per le massime. Nel periodo 1991-2016, infatti, 

la temperatura massima annua ha registrato un aumento medio di circa 1,5°C rispetto al periodo 1961-

1990 (17,8°C rispetto a 16,3°C). 

 

 
Figura 41Φ ±ŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ŀƴƴǳŀ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ Ŝ ƳŀǎǎƛƳŀ ǎǳƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. FONTE: 
άStrategia di mitigazione e adattamento per i cambiamenti climatici della Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀέΦ 
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A livello stagionale, ƛƭ ǎŜƎƴŀƭŜ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŝ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ trend di 0,6°C per 

decennio per le massime e di 0,3°C per decennio per le minime. Il trend in aumento è confermato 

ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŜǎǘǊŜƳƛ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ƻƴŘŜ Řƛ 

calore e delle notti tropicali in estate e la diminuzione del numero di giorni con gelo in inverno.  

Guardando le mappe di distribuzione sul territorio regionale delle anomalie termometriche per gli anni 

2011 - 2018 (Figura 42 e Figura 43), è possibile notare sia una variabilità interannuale, nonostante la 

brevità del periodo considerato, sia la differente distribuzione geografica dei valori, dipendenti ad 

esempio dalla ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀƭ ƳŀǊŜ ƻ ŘŀƭƭΩƻǊƻƎǊŀŦƛŀ. Le mappe sono costruite utilizzando valori medi di 

temperatura minima e massima riferiti a 188 stazioni, nel periodo compreso tra il 1961 e il 2018, con 

periodo di riferimento 1961-мффл ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀΦ 

Dalle carte si può osservare che tutti gli anni considerati sono stati più caldi della norma, sia per la 

ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀΦ [ΩŀƴƻƳŀƭƛŀ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎŀ ǇŜǊ ƭŜ 

temperature massime, con valori di circa 2°C, in aumento a 2,3 nel 2016, 2,8 nel 2017 e a 3°C nel 2018 su 

tutto il territorio regionale. Il 2014 e il 2018 sono stati gli anni con la temperatura minima media annua 

più alta dal 1961 ad oggi (valori di +3°C lungo le coste). 

 

PROIEZIONI FUTURE 

Per prevedere gli ǎŎŜƴŀǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŦǳǘǳǊƛΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ wŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩLt// ό!w5,2013) sono stati utilizzati 4 

scenari, denominati Representative Concentration Pathways (RCP), rappresentativi di diverse politiche 

climatiche future. Questi scenari includono uno scenario di mitigazione (RCP2.6), due scenari di 

stabilizzazione (RCP4.5 e RCP6.0) e uno scenario con emissioni di gas serra molto alte (RCP8.5). 

Tutti gli scenari adottati da IPCC mostrano un possibile aumento degli estremi di circa 3°C nel periodo 

2021-2050 e di circa 5,5°C nel periodo 2071-2100, rispetto al periodo 1961-1990. Inoltre, per il periodo 

2021-2050, si prevede che sia possibile un aumento della temperatura minima e massima di circa 1,5° C 

in inverno, primavera e autunno e di circa 2,5°C in estate, con aumento di onde di calore e notti tropicali. 

La Tabella 49 mostra le variazioni di temperatura attese nel periodo 2021-2050 considerando uno 

scenario emissivo intermedio RCP4.5: si prefigura un aumento sia della temperatura minima, sia della 

temperatura massima in tutte le stagioni. 

 

Variazioni attese  
2021 - 2050 

T minima (°C) T massima (°C) 

Inverno + 1,7 + 1,4 

Primavera + 1,3 + 2,1 

Estate + 1,8 + 2,5 

Autunno + 1,7 + 1,8 

Tabella 49. Variazioni di temperatura e precipitazioni attese in futuro (2021-2050) in Emilia-Romagna. FONTE: 
ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀέΦ  
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Figura 42. Distribuzione geografica delle anomalie della temperatura minima - valori medi annuali in anni recenti. 
FONTE: sito ARPAE, Clima - Indicatori. 
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Figura 43. Distribuzione geografica delle anomalie della temperatura massima - valori medi annuali in anni 
recenti. FONTE: sito ARPAE, Clima - Indicatori. 
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3.2.1.1.2 PRECIPITAZIONI 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŎǳƳǳƭŀǘŜ ŀƴƴǳŜ Ŝ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŝ Řƛ lieve diminuzione, 

ŜŎŎŜǘǘƻ ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘƻǾŜ ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀΦ Non esiste quindi una tendenza significativa 

nella cumulata di precipitazioni. 

Invece, è da sottolineare la presenza di annate con anomalie intense, negative o positive, soprattutto 

dopo il 1980 (Figura 44). 

Nei valori estremi di precipitazione, è stato osservato un trend positivo del numero massimo 

ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ǎŜƴȊŀ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜ. Localmente, in pianura e in 

ŀƭŎǳƴŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ, si è invece notato un aumento della frequenza degli eventi di 

pioggia intensa. 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ όFigura 45) mostra una grande variabilità tra 

anni e tra comparti geografici, tuttavia le tendenze, pur non essendo statisticamente significative, 

indicano una diminuzione delle precipitazioni estive, invernali e primaverili e un aumento di quelle 

autunnali, specialmente sul crinale appenninico. 

 

 

Figura 44. ±ŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ŀƴƴǳŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, periodo 1961-2016 
(Data set Eraclito 5x5km- Antolini et. al., 2015)Φ Chb¢9Υ ά{trategia di mitigazione e adattamento per i 
cambiamenti climatici della Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀέΦ 
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PROIEZIONI FUTURE 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Primes18 sono stati costruiti scenari di pioggia per lo scenario emissivo RCP4.5, i 

quali mostrano un possibile incremento della precipitazione totale e degli eventi estremi in autunno 

(circa il 20%) e aumento del numero di giorni senza precipitazione in estate (circa il 20%). 

LƴƻƭǘǊŜΣ Řŀ ǎǘǳŘƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩ!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллтκслκ/9, con riferimento a idrologia di piena 

e cambiamenti climatici, emerge che negli ultimi anni sono stati registrati deboli segnali di incremento 

dellΩintensità delle piogge nella porzione emiliano romagnola ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 

settentrionale. Sulla base delle proiezioni climatiche regionali (scenario RCP 4.5, modello Cosmo-CLM, 

periodo 2021-2050), non si esclude un lieve incremento delle intensità delle precipitazioni anche per i 

prossimi anni e possibili deboli incrementi di alcuni indicatori di precipitazione, in particolare quelli di 

intensità dei fenomeni: valori massimi annuali delle piogge giornaliere (ENHANCE, 2014) e dei massimi 

annuali delle piogge nella durata di 6 ore. 

Tali incrementi potranno produrre effetti diversificati sui fenomeni alluvionali e di dinamica fluviale, in 

considerazione dei processi fisici di formazione e propagazione delle piene, in relazione alle 

caratteristiche dei bacini e dei reticoli idraulici coinvolti, ed in associazione con le variazioni di 

permeabilità, di vulnerabilità e di uso del suolo (Rudari, 2013). 

  

 

18 http://pro tezionecivile.regione.emilia-romagna.it/life-primes 
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Figura 45. Distribuzione geografica delle anomalie delle precipitazioni - valori medi annuali in anni recenti. FONTE: 
sito ARPAE, Clima - Indicatori. 
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3.2.1.1.3 GIORNI DI GELO 

Come si può notare dalla Figura 46, sul lungo periodo si riscontra una tendenza alla diminuzione 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άgiorni di geloέ; per gli anni 2017 e 2018 si rilevano anomalie negative distribuite in tutta 

la regione, ad eccezione di alcune porzioni delle province di Piacenza e Parma, dove sono rilevabili lievi 

anomalie positive. Punte negative, fino a -35 giorni, sono osservabili al confine tra Parma e Reggio 

Emilia. 

 

 
Figura 46. Andamento temporale della media regionale del numero di giorni di gelo. 

FONTE: RAPPORTO IDROMETEOCLIMA 2018, ARPAE. 

 

3.2.1.1.4 NOTTI TROPICALI 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƴƻǘǘƛ ǘǊƻǇƛŎŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ нлϲ/Φ /ƻƳŜ ǎƛ 

osserva dalla Figura 47, il numero di notti tropicali assume valori molto alti rispetto al periodo 1961-

1990, soprattutto dopo il 2000Φ tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмт ƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ di notti è stata 11; per il 

2018, invece, 6. 

 

 
Figura 47. Andamento temporale della media regionale del numero di notti tropicali. 

FONTE: RAPPORTO IDROMETEOCLIMA 2018, ARPAE. 
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3.2.1.1.5 GIORNI CALDI 

Per giorni caldi si intende il numero di giorni con temperatura massima superiore a 30°C. A livello 

regionale, sul lungo periodo, si nota una forte tendenza positivaΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨулΦ bŜƭ нлму ƭŀ 

media è stata di 35 giorni caldi, mentre nel 2017 è 52. 

 

 
Figura 48. Andamento temporale della media regionale del numero di giorni caldi. 

FONTE: RAPPORTO IDROMETEOCLIMA 2018, ARPAE. 

 

3.2.1.1.6 BILANCIO IDROCLIMATICO 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ LŘǊƻ-Climatico (BIC) del periodo aprile-settembre, calcolato come media dei 

valori registrati da dieci stazioni di misura localizzate in pianura, dal 2000 al 2018, ha come fine 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǎƛŎŎƛǘƻǎƛΣ ŎƘŜ ǎƛ sviluppano climaticamente nei mesi centrali 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ƳŀǎŎƘŜǊŀǘƛΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŀƴƴǳŀƭŜΣ Řŀ ŜƭŜǾŀǘŜ ǇƛƻƎƎŜ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŀǳǘǳƴƴŀƭƛ 

e invernali. I valori positivi indicano condizioni di surplus idrico, mentre quelli negativi rappresentano 

condizioni di deficit idrico. In regione, dal 2015 a oggi, i valori permangono negativi. 

 

 
Figura 49. Andamento temporale della media regionale del bilancio idroclimatico. 

FONTE: RAPPORTO IDROMETEOCLIMA 2018, ARPAE. 



Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima 

Comune di Montechiarugolo (PR) - PAESC 2021 98 

3.2.1.2 Proiezioni climatiche regionali per Aree Omogenee 

¢Ǌŀ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƻέ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭia-Romagna, ci sono le proiezioni climatiche 2021 ς 2050, elaborate da 

ARPAe, per gli indicatori di cambiamento climatico 

Le proiezioni sono state calcolate per Aree Omogenee. Il territorio regionale è stato prima suddiviso in 

ŎƛƴǉǳŜ άŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛέ: 

1. Crinale che include i Comuni a quota superiore agli 800 metri 

2. Collina che include i Comuni a quota compresa tra i 200 e gli 800 metri 

3. Pianura che include i Comuni a quota inferiore ai 200 metri 

4. Area costiera che include i Comuni che si affacciano sul mare o che distano da esso meno di 5 km 

5. Area urbana che include i Comuni con un numero di abitanti > 30.000. 

I primi quattro ambiti geografici sono stati scelti sulla base delle aree definite dalla DGR 417/2017 

άApprovazione del Documento per la gestione organizzativa e funzionale del sistema regionale di 

allertamento per il rischio meteo idrogeologico, idraulico, costiero ed il rischio valanghe, ai fini di 

ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέΦ 

[Ωά!ǊŜŀ ǳǊōŀƴŀέ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƛƴ ŀƴŀƭƻƎƛŀ ŀƭ tƛŀƴƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƭƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ όt!Lw нлнлύΦ 

Tali ambiti sono poi stati ulteriormente suddivisi in settori: settore Est, settore Ovest, settore Nord e 

settore Sud. Il risultato è dato da 8 Aree Omogenee e 10 Aree Urbane (Figura 50). 

Montechiarugolƻ ŝ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ hƳƻƎŜƴŜŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άtƛŀƴǳǊŀ hǾŜǎǘέΦ 

 

 
Figura 50. Aree omogenee e Aree Urbane della Regione Emilia-Romagna. FONTE: Regione Emilia-Romagna19. 

 

19 https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/cambiamenti-climatici/gli-strumenti/forum-regionale-
cambiamenti-climatici/scenari-climatici-regionali-per-aree-omogenee-1/scenari-climatici-regionali-per-aree-
omogenee 
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Gli indicatori di cambiamento climatico utilizzati nelle proiezioni 2021 ς 2050 sono riportati in Tabella 50. 

 

Indicatore Unità di Misura Definizione 

Temperatura media annua Gradi Centigradi Media annua delle temperature medie giornaliere 

Temperatura massima estiva Gradi Centigradi 
Valore medio delle temperature massime giornaliere 
registrate durante la stagione estiva 

Temperatura minima invernale Gradi Centigradi 
Valore medio delle temperature minime giornaliere 
registrate durante la stagione invernale 

Notti tropicali estive - 
Numero di notti con temperatura minima maggiore di 20 
°C, registrate nella stagione estiva 

Durata onde di calore estive - 

Numero massimo di giorni consecutivi registrato 
ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÓÔÁÔÅȟ ÃÏÎ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÍÁÓÓÉÍÁ ÇÉÏÒÎÁÌÉÅÒÁ 
maggiore del 90° percentile giornaliero locale (calcolato 
sul periodo di riferimento 1961-1990) 

Precipitazione annua mm Quantità totale di precipitazione annua 

Giorni secchi estivi - 
Numero massimo di giorni consecutivi senza 
ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÓÔÁÔÅ 

Tabella 50. Indicatori di cambiamento climatico. 

 

Le proiezioni sono state realizzate: 

ω per il periodo 2021 al 2050 

ω utilizzando come riferimento rispetto al quale calcolare i cambiamenti periodo dal 1961 al 1990 

ω riferendosi allo scenario emissivo di stabilizzazione, denominato Representative Concentration 

Pathways (RCP) 4.5, secondo il quale, a fine secolo, sarebbero previste concentrazioni totali di gas serra 

equivalenti a una concentrazione di diossido di carbonio pari a 630 ppm. 

Per valorizzare le proiezioni di tali indicatori, ARPAe ha realizzato uno studio climatologico, utilizzando il 

modello di regionalizzazione statistica CCAReg, sviluppato da Arpae-Simc (Tomozeiu et al., 2017). La 

regionalizzazione è stata applicata a modelli climatici globali, partendo dai dati climatici del Data Set 

Eraclito v 4.2. 

Le proiezioni dei cambiamenti futuri sono costruite a livello stagionale, dove le stagioni sono definite in 

questo modo: dicembre, gennaio, febbraio (inverno), marzo, aprile, maggio (primavera), giugno, luglio, 

agosto (estate), settembre, ottobre e novembre (autunno). Il cambiamento annuale è ricavato come 

media dei valori stagionali. 

In Figura 51 ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǊŜŀ hƳƻƎŜƴŜŀ άtƛŀƴǳǊŀ hǾŜǎǘέΦ 
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Figura 51. Proiezioni climatiche 2021 ς нлрл ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǊŜŀ hƳƻƎŜƴŜŀ 
Pianura Ovest.  
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3.2.1.3 Eventi meteo-climatici previsti a livello comunale 

Nel territorio comunale di Montechiarugolo sono presenti due stazioni di misura di temperatura e 

precipitazione, ubicate una a Montechiarugolo e una a Monticelli Terme. Tali stazioni hanno contribuito 

ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ CƭƛƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna 2017, curato da Arpae e riferito al periodo 

1961-2015. Sulla base dei dati delle due stazioni (Montechiarugolo e Monticelli) è possibile documentare i 

cambiamenti del periodo 1991-2015 confrontandoli con il trentennio preso a riferimento (1961-1990) del 

territorio comunale. 

 

3.2.1.3.1 TEMPERATURE 

Per il Comune di Montechiarugolo si evidenzia una tendenza di lento innalzamento sia della 

temperatura massima sia della temperatura minimaΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŝ ǇŀǊƛ ŀ 

1,8°C nel 2015 e di 1,5 - 2 °C nel 2016 rispetto al periodo di riferimento 1961 ς 1990 (Figura 52 e Figura 

53).  

Si evidenzia che dal 1988 le anomalie della temperatura massima (valore climatico di riferimento: 

ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ tŀǊƳŀΣ му ϲ/ύ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾŜ όŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмлύΣ Ŏƻƴ ǇƛŎŎƘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ 

almeno a 1,5 °C.  

Per quanto riguarda la temperatura minima, (valore climatico di riferimento rispetto al periodo 1961 ς 

1990: stazione di Parma, 9°C) si osserva che le anomalie sono sempre state negative, ad eccezione 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмп όƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ лΣт ϲ/ύΣ Ƴŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴ ƭŜƴǘŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ 

 

 

Figura 52. Andamento medio annuale della temperatura massima e minima registrata nel periodo 1961 ς 2015 
nella stazione di Montechiarugolo. 
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Figura 53. !ƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ Ŝ ƳƛƴƛƳŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мфсм ς 
2015 nella stazione di Montechiarugolo rispetto al periodo di riferimento 1961 ς 1990 (valore di riferimento: 
stazione di Parma). (FONTE: Piano Urbanistico Generale, Comune di Montechiarugolo. 2019) 

 

3.2.1.3.2 TEMPERATURE ESTREME (ONDATE DI CALORE) 

[Ŝ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƭΩaumento del verificarsi delle ondate di calore. 

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нллп ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ Ƙŀ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƛƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 

Sorveglianza, previsione e di allarme per la prevenzione degli effetti delle ondate di calore sulla salute 

della popƻƭŀȊƛƻƴŜέΦ  

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƛǘǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ ǎǳƎƭƛ 

effetti delle ondate di calore sulla salute. Tali sistemi, denominati Heat Health Watch Warning Systems, 

consentono di individuare, per ogni specifica area urbana, le condizioni meteo-climatiche che possono 

avere un impatto significativo sulla salute dei soggetti vulnerabili. 

Sulla base di questi modelli vengono elaborati dei bollettini giornalieri per ogni città, in cui sono 

comunicati i possibili effetti sulla salute delle condizioni meteorologiche previste a 24, 48 e 72 ore. I 

bollettini vengono inviati ai centri locali individuati dalle Amministrazioni competenti, affinché vengano 

attivati, quando necessario, piani di intervento a favore della popolazione vulnerabile. 

tŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna il bollettino è emesso da ARPAe (http://www.arpa.emr.it/disagio) e contiene 

previsioni differenziate per ciascuna provincia, distinguendo tra aree urbane, zone pianeggianti, collinari e 

montane. Di norma il sistema è operativo nel periodo 15 maggio ς 15 settembre di ciascun anno. 
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3.2.1.3.3 NOTTI TROPICALI 

Per quanto riguarda le notti tropicali (con temperature minime inferiori a 20°C) e le notti calde (con 

temperature massime superiori a 30°C) è evidente un aumento nel periodo 1991-2005 rispetto al 

periodo 1961-1991. Ad esempio, nel confronto tra i due periodi, il numero delle notti tropicali ad agosto 

risulta raddoppiato, passando da 3 a 6. 

 

 

Figura 54. Numero di notti tropicali e di notti calde registrate nel periodo 1961 ς 2015 nella stazione di 
Montechiarugolo. 

 

3.2.1.3.4 PRECIPITAZIONI 

Per quanto riguarda le precipitazioni, per il Comune di Montechiarugolo è evidente una modesta 

riduzione del valore annualeΦ [ΩŀƴƻƳŀƭƛŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ όǾŀƭƻǊŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΥ 

stazione di Parma, pari a 842 mm) si mantiene in linea col dato regionale di variabilità interannuale, ma 

con anomalie intense, negative o positive soprattutto dopo il 1980 (Figura 55 e Figura 56). 

 

 

Figura 55. Andamento annuale della precipitazione totale registrata nel periodo 1961 ς 2015 nella stazione di 
Montechiarugolo. 
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Figura 56. !ƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мфсм ς 2015 nella stazione di 
Montechiarugolo rispetto al periodo di riferimento 1961 ς 1990 (valore di riferimento: stazione di Parma). 
(FONTE: Piano Urbanistico Generale, Comune di Montechiarugolo, 2019) 

 

3.2.1.3.5 GIORNI DI GELO E GIORNI DI GELO PERSISTENTE 

Nel comune di Montechiarugolo i giorni di gelo (con temperature minime inferiori a 0°) e di gelo 

persistente (con temperature massime inferiori a 0°) mostrano un calo nel periodo 1991-2005 rispetto al 

periodo 1961-1991. 

 

 

Figura 57. Numero di giorni di gelo e di gelo persistente registrati nel periodo 1961 ς 2015 nella stazione di 
Montechiarugolo. 
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3.2.1.3.6 TEMPORALI, GRANDINATE E TROMBE DȭARIA 

A livello comunale, gli eventi meteorici intensi sono stati previsti e analizzati nel Piano di Emergenza 

Comunale, predisposto dalla Protezione Civile. Lƭ tƛŀƴƻ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ά5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

organizzativa e funzionale del sistema regionale di allertamento per il rischio meteo idrogeologico, 

idraulico, ŎƻǎǘƛŜǊƻ Ŝ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǾŀƭŀƴƎƘŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜέ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ dalla Regione Emilia-

Romagna con D.G.R. 417 del 05.04.2017 e aggiornato con D.G.R. 25 giugno 2018, n. 962.  

Temporali, grandƛƴŀǘŜ Ŝ ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀ si verificano con frequenza elevata, e possono interessare 

ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ. Il periodo stagionale più favorevole alla formazione di questi fenomeni sul 

territorio regionale è compreso tra aprile e ottobre, con un picco di frequenza nei mesi di maggio e 

giugno, anche se non è esclusa la ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

LŜ ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀΣ ƻ ǇƛǴ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ άtornadoέΣ ǎƻƴƻ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ associati a situazioni 

meteorologiche caratterizzate da forte instabilità, durante le quali avviene lo ǎŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ƳŀǎǎŜ ŘΩŀǊƛŀ 

calda e fredda, in presenza di elevati tassi di umidità, da cui si generano Ƴƻǘƛ ǾƻǊǘƛŎƻǎƛ ŘΩŀǊƛŀΣ Ŏƻƴ 

componente ascensionale. La pericolosità dei tornado è elevata, in quanto si tratta di fenomeni 

caratterizzati da notevole energia, in grado di danneggiare o distruggere le strutture che incontrano, con 

grave ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ 

Le mutazioni climatiche osservate negli ultimi decenni e le osservazioni dirette portano a far ritenere che 

tali fenomeni si manifesteranno con maggiore frequenza rispetto al passato. 

 

3.2.1.3.7 EVENTI ALLUVIONALI 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎƘƛŀǊǳƎƻƭƻ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ Řŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ spiccano per 

importanza il T. Parma ed il T. Enza, che rispettivamente definiscono tratti dei confini comunali 

occidentale e orientale. 

!ƭǘǊƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƻƴƻ ƛƭ ¢Φ aŀǎŘƻƴŜ Ŝ ƛƭ ¢Φ ¢ŜǊƳƛƴŀ ŎƘŜ ŎƻƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ƴŜƭ ¢Φ 9ƴȊŀ ƴŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ 

settore sud-est del territorio comunale, il Rio delle Zolle ς Rio delle Zollette, che sviluppano il loro 

ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ǇŀƭŜƻŀƭǾŜƻ ŘŜƭ ¢Φ tŀǊƳŀ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƛƭ /ŀǇƻƭǳƻƎƻ e Basilicagoiano ed il Rio 

!ǊƛŀƴŀȊȊƻ ŎƘŜ ōƻǊŘŀ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ aƻƴǘƛŎŜƭƭƛ ¢ŜǊƳŜ ǎǳƭ ƭŀǘƻ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΦ 

Inoltre, vanno ricordati alcuni canali irrigui, che durante il loro percorso drenano porzioni dei territori 

attraversati. I più importanti sono il Canale della Spelta in sponda sinistra del T. Enza e, in sponda destra 

del T. Parma, il Canale Maggiore e il Canale Arianna, che esternamente al territorio comunale assume la 

denominazione di Rio delle Fontane. 

Lƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǊƛǎŜƴǘŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀƴƻǾǊŜ ǎǳƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ 

(chiaviche e paratoie), che degli apporti idrici dovuti alle precipitazioni sui territori drenati. La gestione del 
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Canale della Spelta è curata dal Consorzio della Bonifica Parmense, mentre il Canale Maggiore è gestito 

ŘŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ /ƻƴǎƻǊȊƛƻΦ 

[ΩŜǾŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŜƴŀ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ¢Φ 9nza negli ultimi decenni risale al 10 settembre 

1972, quando a seguito di una precipitazione intensa di oltre 400 mm di pioggia in meno di 24 ore, si 

ǇǊƻŘǳǎǎŜ ǳƴΩƻƴŘŀ Řƛ ǇƛŜƴŀ Ŏƻƴ Řŀƴƴƛ ŘƛŦŦǳǎƛ ŀƭ ōŀŎƛƴƻ Ƴƻƴǘŀƴƻ ŜŘ ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƛ nel settore di pianura sia 

del reggiano, che del parmense. Un evento con caratteristiche analoghe ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩмм-12 dicembre 

2018, con rottura arginale in Comune di Brescello e un ampio ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ [ŜƴǘƛƎƛƻƴŜΦ 

Un ulteriore tragico evento che merita di essere ricordato risale al 3 settembre 1994, quando 

ǳƴΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀ ƻƴŘŀǘŀ Řƛ ǇƛŜƴŀ ǘǊŀǾƻƭǎŜ ǳƴ ŎŀƳǇƻ ƴƻƳŀŘƛ ŀōǳǎƛǾƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƻ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ del ponte sulla 

S.P. 18, determinando la morte di tre persone e il ferimento di numerose altre. Per quanto riguarda il T. 

Parma si possono citare gli eventi di piena del 16 ottobre 1980, del 23 ottobre 1999, del 13-14 novembre 

2000 e del 14 ottobre 2014. In tutti questi casi non si verificarono allagamenti sul territorio comunale di 

Montechiarugolo. 

Entrambi i torrenti sono dotati di Casse di Espansione per la laminazione delle piene, realizzate da 

AIPOΦ ! ǉǳŜǎǘŜ ƻǇŜǊŜ ǾƛŜƴŜ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƭŀƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ƻƴŘŜ Řƛ ǇƛŜƴŀΣ άŘŜŎŀǇƛǘŀƴŘƻƴŜέ ƛƭ ŎƻƭƳƻ Ŝ 

garantendo un maggior livello di sicurezza per il territorio a valle in destra e sinistra idraulica. 

Per quanto riguarda il T. Enza, le Casse sono situate in località S. Geminano e hanno una capacità di 

invaso complessiva che si aggira attorno agli 12 milioni di m3, suddivisi tra la Cassa di valle e la Cassa di 

monte.  

Per quanto riguarda ƛƭ ¢Φ tŀǊƳŀΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ /ŀǎǎŀ, situata in località Marano, con capacità di 

invaso complessiva di circa 12 milioni di m3.  

In sintesi, anche Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƻ ǇƛǴ ƎǊŀǾƻǎƛ ƴƻƴ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀƴƻ ƭΩŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 

territorio comunale di Montechiarugolo, ma rendono necessaria la chiusura del traffico lungo le direttrici 

stradali esposte, con particolare riferimento alla S.P. 16 degli Argini. 

 

3.2.1.3.8 INCENDI BOSCHIVI E ALTRI INCENDI 

La maggior parte degli incendi boschivi è di origine colposa: pratiche imprudenti, quali la bruciatura di 

ǎǘŜǊǇŀƎƭƛŜ ƛƴ ƎƛƻǊƴŀǘŜ Ŏƻƴ ǾŜƴǘƻΣ ōŀǊōŜŎǳŜ ƴƻƴ ŎǳǎǘƻŘƛǘƛ ƻǇǇǳǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ di mozziconi di sigarette 

accesi lungo scarpate stradaliΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ innesco di incendi boschivi è data dal transito e dalla 

sosta in aree verdi di veicoli a motore, perché il calore prodotto dal collettore di scarico è in grado di 

appiccare il fuoco alla vegetazione sottostante. Inoltre, una percentuale significativa di incendi è 

riconducibile ad azioni dolose, contro le quali possono essere attuate solamente attività preventive e 

repressive di polizia. 
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Per la fascia collinare il periodo di maggiore pericolosità si registra durante la stagione estiva, quando 

le elevate temperature sono spesso accompagnate dalla secchezza del sottobosco. 

Il Piano di Emergenza Comunale analizza le due principali fonti ufficiali per quanto riguarda gli incendi 

boschivi: i fogli notizie incendi del C.F.S.20 (periodo 1991ς2002) e il Catasto regionale delle aree percorse 

dal fuoco21 (periodo 2003 -нлмсύΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ǊŜǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ǎƻƭƻ ƛƴŎŜƴŘƛƻ ōƻǎŎƘƛǾƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǎƛ ƛƭ 

омΦлтΦнлмр ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ лΣу Iŀ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ 

[Ω!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ lotta attiva contro gli incendi boschivi ς anni 

2017-2021 ex Legge 353/00, di cui alla DGR 1172/2017, assegna al Comune di Montechiarugolo un indice 

di rischio pari a 0,1023, che equivale ad un livello di rischio TRASCURABILE. 

Per quanto riguarda altri tipi di incendi, questi riguardano soprattutto le aziende agricole, spesso soggette 

ad un elevato rischio di incendio. La causa è lo stoccaggio di grossi quantitativi di fieno che possono avere 

processi di fermentazione ancora in atto, in grado di innescare processi di autocombustione. 

 

3.2.1.3.9 PERICOLI DI TIPO BIOLOGICO 

Si tratta delle problematiche di tipo igienico-sanitario conseguenti alla trasmissione di malattie infettive 

e diffusive nella popolazione umana e animale.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǳƳŀƴƻ Ǿŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ Řƛ ŜǇƛŘŜƳƛŜ connesse al 

circuito oro-fecale (tifo, paratifo, salmonellosi, ecc.), che trovano veicolo di ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ 

negli alimenti, in presenza di precarie condizioni igienico sanitarie. Di norma tali situazioni si riscontrano 

nei Paesi in via di sviluppo, ma possono determinarsi anche sul territorio locale, a seguito di eventi 

calamitosi di altra natura (ex. eventi alluvionali con contaminazione di suolo e/o acqua da parte di fanghi 

infetti o comunque inquinati). 

Inoltre, negli ultimi decenni il flusso migratorio dai Paesi del sud del mondo si è notevolmente 

accentuato; la provenienza da zone affette da malattie da tempo non presenti in Italia, possono essere 

ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ŦƻŎƻƭŀƛ ŜǇƛŘŜƳƛŎƛΦ 

Sono in costante aumento anche coloro che per svariati motivi (turistico, lavorativo, ecc.) si recano in 

zone affette da malattie a carattere epidemico (ex. malaria, dengue, ecc.), e di conseguenza per il futuro 

si può realisticamente prevedere un incremento dei casi di persone presentanti sintomatologie da far 

ipotizzare un avvenuto contagio. !ƴŎƘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀƭ virus COVID-19 è un esempio 

reale di diffusione di malattie infettive conseguente agli spostamenti di persone e merci. 

  

 

20 Programma provinciale di previsione e prevenzione ς Rischio incendi boschivi predisposto dalla Provincia di Parma 
21 http://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/appFlex/incendi_boschivi.html 
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3.2.2 Climate Risk Assessment per Montechiarugolo 

Con le informazioni raccolte è possibile definire il quadro dei potenziali rischi climatici per 

Montechiarugolo, secondo lo schema di compilazione del template del PAESC (Tabella 51). 

 

Eventi climatici 
(hazards) 

<< Rischio attuale >> << Previsioni >> 

Probabilità di 
accadimento 

Impatto  
Cambiamento 

atteso di intensità 
Cambiamento 

atteso di frequenza 
Timeframe 

(s) 

Caldo estremo Elevata Moderato Incremento Incremento 
Breve 

termine 

Precipitazioni intense Elevata Elevato Incremento Incremento 
Breve 

termine 

Pioggia Elevata Elevato Incremento Incremento 
Breve 

termine 

Grandine Elevata Elevato Incremento Incremento 
Breve 

termine 

Alluvioni  Bassa Basso Stabile Stabile 
Breve 

termine 

Inondazione improvvisa 
per tracimazione 

Bassa Basso Stabile Stabile 
Breve 

termine 

3ÉÃÃÉÔÛ Å ÓÃÁÒÓÉÔÛ ÄȭÁÃÑÕÁ Elevata  Elevato  Incremento  Incremento 
Breve 

termine 

Tempeste  Moderata Elevato Incremento Incremento 
Breve 

Termine 

Vento forte Moderata Elevato Incremento Incremento 
Breve 

termine 

Tornado ɉÔÒÏÍÂÅ ÄȭÁÒÉÁɊ Bassa Elevato Incremento Incremento 
Medio 

termine 

Caduta fulmini Bassa Moderato Stabile Incremento 
Breve 

termine 

Incendi Bassa Moderato Stabile Incremento 
Medio 

termine 

Incendi boschivi (su terra) Bassa Moderato Stabile Incremento 
Medio 

termine 

Pericoli di tipo biologico Elevata Elevata Incremento Incremento 
Medio 

termine 

Malattie di tipo oro-fecali 
o trasmesse tramite 

acqua 
Bassa  Elevata   Sconosciuto Sconosciuto 

Medio 
termine 

Malattie trasmesse 
tramite insetti 

Media  Media  Sconosciuto Sconosciuto 
Medio 

termine 

Malattie trasmesse per 
via aerea 

Elevata  Elevata  Sconosciuto Sconosciuto 
Medio 

termine 

Infestazioni di insetti Media  Elevata  Sconosciuto Sconosciuto 
Medio 

termine 

Tabella 51. Climate Risks Assessments per Montechiarugolo. 



Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima 

Comune di Montechiarugolo (PR) - PAESC 2021 109 

3.2.3 Vulnerabilità locali 

3.2.3.1 Vulnerabilità a livello regionale 

[ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna si trova nel Distretto Idrografico del Fiume Po, che la 

Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici indica come estremamente vulnerabile alle 

ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƻǘǘŜ Řŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ό/ŀǎǘŜƭƭŀǊƛ {ΦΣ 

2014).  

Le vulnerabilità regionali rispetto al cambiamento climatico sono connesse sia alle specifiche 

caratteristichŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ hŎŎƻǊǊŜ quindi chiarire la 

suscettibilità e la resilienza dei diversi settori, tenendo in considerazione anche le loro interrelazioni (ad 

ŜǎŜƳǇƛƻ ǘǊŀ ŀŎǉǳŀ Ŝ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƻ ǘǊŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǎŀƭǳǘŜύΦ 

In Emilia-Romagna il ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ, ovvero alla 

maggiore frequenza ed intensità degli eventi estremi meteo-climatici e alla variazione della 

disponibilità idrica media annuale. Di contro, a seguito del progressivo sviluppo economico e 

tecnologico, ƭΩǳǎƻ ƛŘǊƛŎƻ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀǳƳŜƴǘƻ e a partire dal 2003 il bacino del Po è 

stato caratterizzato da condizioni frequenti di insufficienza idrica rispetto alla domanda, determinate 

anche dal clima più arido (Castellari S., 2014). La disponibilità di risorsa idrica relativa alle richieste delle 

utenze civili, agro zootecniche e produttive, e alla infrastrutturazione presente è, allo stato attuale, 

generalmente in condizioni di equilibrio precario, con situazioni locali di evidente criticità, sia per sovra-

sfruttamento dei corpi idrici superficiali e sotterranei, sia per ricorrenti crisi idriche a causa di scarsità 

della risorsa, ŎƘŜ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƴƻ ǇŜǊ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǊŜŀƭƛ ƛǊǊƛƎǳƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀǘƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

naturali appenninici e per alcuni sistemi acquedottistici montani con evidenti carenze infrastrutturali.  

Lo stato di qualità ecologica e chimica dei corpi idrici superficiali e sotterranei risulta frequentemente 

peggiore degli obiettivi di qualità richiesti, soprattutto nel territorio di pianura, richiedendo, fra le 

diverse misure di risanamento e tutela, anche una riduzione degli approvvigionamenti di acque 

superficiali e di falda, circostanza che rende ancora più problematico il bilancio tra domanda e 

disponibilità di risorsa idrica. 

Anche la cattiva ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ rappresenta un importante elemento di vulnerabilità climatica. In 

regione si registrano elevati livelli di inquinamento da polveri, ozono e ossidi di azoto, favoriti da 

frequenti ǎǘŀƎƴŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀǎǎŜ ŘΩŀǊƛŀ, sia in inverno, con assenza di vento e inversione termica, che in 

estate, con elevate temperature e insolazione, condizioni climatiche tipiche della Pianura Padana. In 

futuro le condizioni estive saranno più favorevoli alla ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ƻȊƻƴƻ. La qualità 

ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŀƴǘropiche, legate sia dalla densità abitativa sia alla presenza 

di attività produttive, fonti di emissione di sostanze inquinanti. Le emissioni di azoto e di sostanze 
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acidificanti rendono maggiormente vulnerabili colture agricole e foreste, mentre la deposizione di 

sostanze eutrofizzanti, legate agli elevati livelli di inquinamento, colpiscono gli ecosistemi acquatici. 

Gli insediamenti urbani presentano elementi di vulnerabilità intrinseci al cambiamento climatico, come la 

qualità urbanistica e la scarsa efficienza energetica degli edifici, responsabili del fenomeno di isola di 

calore urbana, la scarsa presenza di aree permeabili e i ǊŜǘƛŎƻƭƛ ǎŎƻƭŀƴǘƛΣ ƴƻƴ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 

pluviometrica attesa, e le reti di approvvigionamento idrico, spesso insufficienti a garantire una 

sicurezza della fornitura, in periodi critici per la disponibilità della risorsa. [Ωƛǎƻƭŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ǳǊōŀƴŀ 

ŀŎŎǊŜǎŎŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻƴŘŀǘŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŀǳƳŜƴǘŀ ƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ǇƛǴ ŦǊŀƎƛƭƛ 

della popolazione. 

Una preponderante quota delle aree residenziali regionali, delle infrastrutture, dei beni e delle attività è 

soggetta a potenziali criticità per dissesto idrogeologico. Circa il 12% del territorio regionale è 

potenzialmente esposto a frane, che interessano ŀƳǇƛŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ Ƴƻƴǘŀƴƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΤ il 45% del 

territorio è soggetto a pericolosità idraulica, molto spesso in relazione al reticolo secondario di bonifica 

della pianura. Inoltre, secondo la metodologia ESA, il territorio della regione presenta una media 

sensibilità alla desertificazione nelle aree pianeggianti e pedecollinari ed una bassa sensibilità in quelle 

collinari e montane. A seguito delle misure agro-ambientali e delle politiche regionali la perdita di suolo 

regionale (5,64 t/ha/anno) è comunque leggermente inferiore alla media italiana (7,7 t/ha/anno), 

sebbene notevolmente superiore a quella comunitaria. 

tŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŝ Řŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ōƻǎŎƘƛǾŜΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ 

positivo, è sostanzialmente connesso ad un progressivo abbandono di terreni coltivati, in prevalenza nel 

territorio montano e collinareΦ ¢ŀƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀΣ ǳƴƛǘŀ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƛ ōƻǎŎƘƛΣ 

implica un processo evolutivo di tali aree che, seppure naturale, porta a ecosistemi a minore resilienza, in 

particolare rispetto ai cambiamenti climatici, e alla maggiore propensione del territorio al dissesto 

idrogeologico. 

Gli ecosistemi terrestri più vulnerabili sono quelli con specie che necessitano della presenza di acqua, 

poiché durante i momenti di siccità la risorsa viene destinata ad altri fini prioritari; inoltre, il deficit idrico 

porta a una eutrofizzazione degli ambienti acquatici, colpendo le specie più sensibili. Le cenosi in 

precario equilibrio strutturale, soprattutto a causa della frammentazione della rete ecologica, in 

particolare in pianura, risentono della maggiore frequenza di eventi meteorologici estremi. 

Il settore agricolo e zootecnico è fortemente dipendente dalle condizioni climatiche per gli esiti delle 

produzioni colturali e animali: variazioni anche limitate delle temperature o nella piovosità possono 

compromettere la qualità e la quantità dei raccolti e dei prodotti zootecnici. 

Sono più vulnerabili agli impatti le colture a pieno campo con ciclo produttivo primaverile-estivo, che 

hanno alti fabbisogni idrici (ad es. mais). Mostreranno criticità anche colture meno idro-esigenti (ad es. 

soia, girasole e sorgo), che necessiteranno di maggiori apporti irrigui e di soccorso, in occasione dei 
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sempre più probabili eventi di siccità estiva. Neppure i cereali autunno-vernini, tra le colture meno 

suscettibili al cambiamento climatico grazie al loro ciclo, possono essere considerati meno vulnerabili 

poiché non si può escludere la necessità di irrigazioni di soccorso in occasione di siccità primaverili o di 

inizio estate. In ambito irriguo è da sottolineare la presenza in regione di colture già attualmente poco 

sostenibili in termini di soddisfacimento delle necessità idriche e quindi altamente vulnerabili. 

Le colture frutticole e orticole risultano vulnerabili alle alte temperature estive e alla forte radiazione con 

danni fisiologici e riduzione delle qualità organolettiche. 

In senso lato, le produzioni di alta qualità (in particolare DOP/IGP), che richiedono il rispetto di 

disciplinari ben definiti relativamente alle caratteristiche dei prodotti e dei sistemi di produzione, con 

ŦƛƭƛŜǊŜ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƻƴƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ άǊƛƎƛŘŜέ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ 

maggiormente vulnerabili. 

Infine, la fertilità del suolo potrà risentire delle alte temperature per la difficile conservazione di un 

valore adeguato di sostanza organica. 

Complessivamente il settore produttivo risulterà vulnerabile agli impatti del cambiamento climatico, in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŦŀǘǘƻǊŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀŘ ŜǾŜƴǘƛ 

estremi di mezzi di produzione e infrastrutture. Inoltre, se i cicli produttivi sono legati 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ όŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛύΣ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

o influenzabili dalle alte temperature, risulteranno particolarmente vulnerabili al cambiamento climatico 

e dai suoi effetti. 

Il sistema dei trasporti è fondato su una serie di infrastrutture, che devono essere mantenute in piena 

efficienza per garantire un elevato livello di accessibilità e adeguate capacità di trasporto e 

movimentazione, a fronte di una domanda sempre crescente di mobilità, connessa alla forte dispersione 

insediativa e alla frammentazione dei sistemi insediativi-produttivi . La vulnerabilità del settore trasporti 

e infrastrutture è legata alla frammentazione del sistema produttivo, che ha esternalizzato una serie di 

attività e modificato i propri processi; sono richieste pertanto sempre più mobilità e movimentazione di 

merci e di prodotti, cosa che rende il sistema trasporti uno dei settori più energivori in regione, dove la 

principale fonte energetica sono i combustibili fossili. 

Il settore energetico è molto vulnerabile al cambiamento climatico, poiché la produzione e il consumo di 

ŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ Ŝ ŀƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŜǎǘǊŜƳƛ. Il servizio ha 

inoltre requisiti molto elevati da ottemperare in termini quantitativi e qualitativi, come ad esempio il 

rispetto della continuità nella fornitura. 

Il settore turistico è dipendente da condizioni meteo-climatiche idonee, soprattutto nelle aree costiere 

ma anche il turismo di città può risentire del caldo estremo e delle ondate di calore. 
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Gli aspetti di vulnerabilità della maggior parte dei beni culturali si possono ricondurre alla localizzazione 

del bene, fattore legato ai rischi territoriali, ai materiali costitutivi e allo stato di conservazione e 

protezione. Altri aspetti sono collegati alla vulnerabilità dei sistemi bio-geofisici, che li generano, e alla 

capacità di adattamento, attraverso la disponibilità di mezzi sociali ed economici, delle comunità 

antropiche che li preservano. 

I problemi alla salute umana, collegabili direttamente o indirettamente al cambiamento climatico, 

saranno causati da ƻƴŘŀǘŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΣ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŀƭƭŜǊƎƛŜ Řŀ Ǉƻƭƭƛƴƛ ŀŜǊƻŘƛǎǇŜǊǎƛΣ ǎǇŜŎƛŜ 

aliene ad effetto tossico e arbovirosi. Le condizioni climatiche favorevoli alla proliferazione di nuovi 

vettori di malattie tropicali e gli effetti della globalizzazione, in termini di aumento degli spostamenti di 

persone e merci, rendono più vulnerabile la popolazione regionale. Generalmente la maggiore 

vulnerabilità riguarderà la popolazione più fragile (anziani, bambini, neonati, persone con patologie, 

ǇŜǊǎƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ŘƛƳƻǊŀΣ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻύ e sarà amplificata dal progressivo 

invecchiamento. 

Tutti gli elementi di vulnerabilità regionali sono descritti nella Strategia22, in relazione ai rischi climatici 

connessi. I rischi sono suddivisi nei macrosettori di riferimento: socio- economici e fisico-biologici.  

I settori fisico-biologici sono: 

1. Acque interne e risorse idriche 

2. vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

3. Sistemi insediativi e aree urbane 

4. Territorio (frane, alluvioni e degrado dei suoli) 

5. Aree costiere 

6. Infrastrutture e trasporti 

7. Biodiversità ed ecosistemi 

8. Foreste 

I settori socio-economici sono: 

9. Agricoltura 

10. Sistema produttivo 

11. Sistema energetico 

12. Turismo 

13. Salute 

14. Patrimonio culturale 

15. Pesca e acquacoltura. 

Nel seguito saranno presi in considerazione solo i macrosettori pertinenti per il Comune di 

Montechiarugolo. 

 

22 Strategia Regionale di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 
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3.2.3.2 Vulnerabilità a livello comunale 

Molte vulnerabilità climatiche comunali sono già state individuate ed analizzate in altri strumenti di 

pianificazione e gestione, benché non esplicitamente identificate come problematiche di adattamento 

climatico. Nel seguito del Documento si farà quindi riferimento a: 

¶ Piano di Emergenza Comunale, predisposto dalla Protezione Civile nel 2019 

¶ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ !ƭƭǳǾƛƻƴƛ όtDw!ύ ŘŜƭƭΩ!ǳǘorità di Bacino del Fiume Po, del 2016 

¶ Piano Urbanistico Generale, Rapporto Ambientale di ValSat, che sarà adottato nel corso del 2021. 

3.2.3.2.1 MACROSETTORE FISICO-BIOLOGICO 

ACQUE INTERNE E RISORSE IDRICHE  

Per quanto riguarda le risorse idriche, gli elementi di vulnerabilità comunale riguardano aspetti di tipo 

qualitativo e quantitativo. 

Dal punto di vista quantitativo, uno fra gli aspetti più critici è costituito dalle elevatissime perdite 

acquedottistiche di rete, che incidono negativamente sui consumi idrici comunali. Grazie ai dati forniti da 

Lw9¢L Ŝ DǊǳǇǇƻ LǊŜƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нллф ς 2018 (Figura 58). 

In questo periodo di tempo le perdite di rete sono aumentate del 7%, a fronte di una diminuzione del 

17% del volume fatturato alle utenze. In particolare, i volumi fatturati per usi domestici e condominiali 

sono complessivamente diminuiti del 14%. Se si considera che la popolazione è cresciuta del 6%, 

possiamo concludere che ci sono stati miglioramenti sul fronte dei consumi finali, compensati però 

ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ǊŜǘŜΦ 

 

 
Figura 58. Risorse idriche: perdite della rete acquedottistica. 
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Gli indicatori utili a monitorare il livello di vulnerabilità possono essere quelli indicati in Tabella 52 per 

alcuni anni della serie storica ricostruita. 

 

Anno 2009 2015 2017 2018 Andamento 

Abitanti  10.473 10.813 10.986 11.114 6% 

Volume immesso in rete [mc] 1.479.078 1.589.036 1.448.394 1.383.981 -6% 

Volume fatturato 820.713 729.235 714.219 681.903 -17% 

Perdite (differenza) 658.365 859.801 734.175 702.078 7% 

Perdite (%) 45% 54% 51% 51% 14% 

Domestico+Condominio procapite  

(mc/abitante) 
54,3 50,8 49,6 46,5 -14% 

Immesso procapite  

(mc/anno) 
141,2 147 131,8 124,5 -12% 

Fatturato procapite 

(mc/anno) 
78,4 67,4 65 61,4 -22% 

Tabella 52. Indicatori di vulnerabilità per le risorse idriche: aspetti quantitativi delle performance 
acquedottistiche. 

 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻΣ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩinquinamento da azoto agricolo delle 

risorse idriche superficiali e di falda: il territorio ricade infatti interamente in una zona di vulnerabilità a 

sensibilità elevata degli acquiferi e in una zona vulnerabile da nitrati di origine agricola. La vulnerabilità 

ai nitrati è argomento di rilievo nazionale: l'Italia è infatti oggetto di una procedura di infrazione (aperta 

l'8 novembre 2018) per inadempimenti dello Stato membro nell'attuazione della Direttiva Nitrati 

(Direttiva 91/676/Cee del Consiglio), che limita a 170 kg la quantità di azoto spandibile per ettaro in un 

anno. Peraltro, l'Emilia-Romagna è una delle regioni italiane (insieme a Piemonte, Lombardia, Veneto) 

interessate dalla deroga concessa dalla Commissione europea con propria decisione del 3 novembre 

2011, e confermata con successiva Decisione 2016/1040/Ue, che consente un apporto di azoto di 250 kg 

per ettaro all'anno. 

La presenza dei nitrati è principalmente dovuta a spandimenti, eccessivi o irregolari, dei liquami 

zootecnici. [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴƛǘrati è stato registrato anche in quelle falde da cui attingono le aziende 

agricole, le filiere agroalimentari ma anche lo stesso uso potabile civile.  

L Řŀǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ 9ƴȊŀΣ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƛ Řŀ !ǊǇŀŜΣ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ gli incrementi 

di azoto (nitrico e ammoniacale) sono dovuti al tratto di fiume Traversetolo-Montechiarugolo (Figura 

59 e Figura 60). Sono ormai numerose anche le segnalazioni, ad opera di enti e cittadini, di sversamenti 

irregolari o sovrabbondanti anche nel reticolo secondario (Figura 61). 
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Figura 59. Bacino torrente Enza ς Medie annuali azoto nitrico (N mg/l) dal 2010 al 2016. FONTE: ARPAE. 

 

 
Figura 60. Bacino torrente Enza ς Medie annuali azoto ammoniacale (N mg/l) dal 2010 al 2016. FONTE: ARPAE. 

 

 
Figura 61. Esempio di acquifero superficiale del territorio contaminato da liquami zootecnici. 
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Altre vulnerabilità individuate nel Rapporto Ambientale di Val.Sat del nuovo PUG sono:  

Ċ Qualità delle acque sotterranee: lo stato chimico risulta essere complessivamente scarso per il 

triennio 2010-2012 in 4 degli 8 pozzi sottoposti a monitoraggio per la presenza di nitrati e/o 

organoalogenati; 

Ċ Qualità delle acque superficialiΥ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ άōǳƻƴƻέ Ŧƛǎǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀ 

non è raggiunto in gran parte delle stazioni in esame; 

Ċ Rete acquedottistica: nel 2014 Montechiarugolo è rientrato tra i comuni con maggiori criticità di 

approvvigionamento idrico, essendo servito da pozzi di subalveo particolarmente sensibili 

ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎŜǊǾƛǘƛΤ 

Ċ Rete fognaria: presenza di numerosi scolmatori, alcuni in corsi d'acqua di rilevanza locale e 

sovralocale; 

Ċ Depurazione: alcune piccole frazioni, come San Geminiano, risultano non servite dal servizio di 

depurazione. 

 

QUALITÀ DELLΩARIA 

Il bacino padano è uno dei luoghi più inquinati al mondo. I dati regionali23 mostrano che gli inquinanti più 

critici, per quanto riguarda il rispetto dei valori limite, sono le polveri, ƭΩƻȊƻƴƻ e il biossido di azoto. 

Queste criticità sono determinate dalle emissioni di sostanze inquinanti a opera delle attività umane, 

favorite dalle condizioni meteorologiche e dalla particolare conformazione orografica della Pianura 

Padana. La concentrazione in aria di queste sostanze dipende, oltre che dalle emissioni dirette, dai 

processi di trasporto e dispersione e dalle trasformazioni chimico-fisiche che queste subiscono in 

atmosfera. 

tŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ la Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ t!Lw нлнл άtƛŀƴƻ !Ǌƛŀ 

LƴǘŜƎǊŀǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜέΣ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ ммр ŘŜƭƭΩмм ŀǇǊƛƭŜ нлмтΦ Il Piano intende ridurre sensibilmente le 

concentrazioni in atmosfera dei principali inquinanti e anche la percentuale di persone esposte ad 

inquinamento.  

Anche a Montechiarugolo si riscontrano livelli di inquinamento atmosferico che necessitano di essere 

gestiti. Come conclude anche il Rapporto Ambientale di ValSat del PUG, ƛƭ taмл Ŝ ƭΩƻȊƻƴƻ ǊŜǎǘŀƴƻ Ǝƭƛ 

inquinanti più critici da tenere più sotto controllo. Mentre il particolato ha effetti negativi soprattutto 

ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ όŎŀƴŎŜǊƻƎŜƴƻύΣ ƭΩƻȊƻƴƻ ǘǊƻǇƻǎŦŜǊƛŎƻ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ǉrimaria, 

in quanto riduce la capacità delle piante di svolgere la fotosintesi, rendendole di fatto più deboli e meno 

capaci di accrescersi.  

 

23 [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. 2018. Arpae. SNPA. Regione Emilia-Romagna. 
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Figura 62Φ Dƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ tƛŀƴǳǊŀ tŀŘŀƴŀΦ Chb¢9Υ [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, 2018.  
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Figura 63. Descrizione degli inquinanti più critici in Pianura Padana. Chb¢9Υ [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, 2018.  
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tŀǊƭŀƴŘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƻŎŎƻǊǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ (e relativamente nuovo) elemento di 

vulnerabilità riguarda la presenza nel territorio comunale di impianti di riscaldamento domestico a 

combustione di biomassa (legna, cippato, pellet). Questi impianti sono largamente responsabili delle 

emissioni di particolato in atmosfera e ad essi sono riconducibili due problematiche a cui occorre far 

fronte: 

¶ Da una parte non si conosce la reale diffusione di questi impianti nel territorio comunale, in quanto 

non ci sono sistemi ufficiali che consentano di censirli in maniera efficace e completa; 

¶ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŝ ŀƴŎƻǊŀ molto limitata la consapevolezza delle persone in merito ai reali impatti di questi 

impiantiΣ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻΣ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

atmosferico. 

Le biomasse legnose, se non gestite correttamente ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ in atmosfera di polveri di diverso diametro, alcuni composti organici volatili e 

ossidi di azoto. A oggi i principali composti e le specie chimiche rintracciabili nel materiale particolato e 

nelle particelle derivanti dalla combustione della legna sono il carbonio elementare e organico, alcuni 

elementi, come il potassio e il cloro, e il levoglucosano (uno zucchero caratteristico della decomposizione 

termica della cellulosa). 

I quantitativi di queste sostanze emessi in aria dipendono da diversi fattori fra cui: 

ω il tipo di caldaia e le sue caratteristiche energetiche ed emissive; 

ω la sua frequenza di manutenzione; 

ω la tipologia di biomassa legnosa utilizzata. 

Attraverso le analisi del profilo chimico del PM2,5 è stato dimostrato24 che la biomassa legnosa 

rappresenta per la nostra regione una fonte importante di particolato fine. Dai dati ottenuti, la biomassa 

legnosa risulta essere la principale sorgente di PM2,5 in tutti i siti durante la stagione fredda, ed è 

presente anche durante il periodo estivo, pur mostrando, ovviamente, contributi inferiori. [ΩŀǇǇƻǊǘƻ 

stimato di tale fonte alla massa del PM2,5 sembra variare da circa il 25% al 40%, durante la stagione 

fredda, e da circa il 10% al 20%, durante la stagione calda.  

Probabilmente, anche la cottura di cibo in forni, la loro grigliatura a legna o a carbone e la combustione a 

cielo aperto di sfalci e potature agricole possono essere fonti il cui apporto in termini percentuali 

potrebbe essere non trascurabile, in particolare nella stagione calda.  

 

24 Progetto SuperSito. ARPAE. https://www.arpae.it/index.asp?idlivello=1459 
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Figura 64Φ LƳǇŀǘǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜΦ 9ǎǘǊŀǘǘƻ ƛƴŦƻƎǊŀŦƛŎŀ !wt!9 [ƛōŜǊƛŀƳƻ ƭΩŀǊƛŀΦ 
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SISTEMI INSEDIATIVI E AREE URBANE 

Il tessuto abitativo del Comune di Montechiarugolo è policentrico: ci sono cinque centri di riferimento, di 

piccole dimensioni, ognuno con una propria identità e un proprio potenziale di sviluppo. Il nuovo PUG si 

ōŀǎŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ ŦŀŎŜƴŘƻƴŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 

sua strategia. 

I cinque centri di riferimento sono di fatto immersi nel tessuto agricolo e nettamente separati fra loro. 

Questa caratteristica, se da una parte dona respiro proprio al territorio urbanizzato rendendolo meno 

soggetto (ma comunque non esente) ŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ urbana, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇƻƴŜ ŀƭǘǊƛ 

problemi relativi alle connessioni tra i centri Ŝ ŀƭƭΩorganizzazione delle dotazioni tecnologiche ed 

ecologiche. 

La presenza di edifici e aree dismesse genera vulnerabilità legate ŀƭƭΩimpermeabilizzazione del suolo e 

allΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ presenza di amianto degradato e abbandonato, oltre a costituire un pericolo per la 

sicurezza delle persone in caso eventi climatici estremi, come tornado, precipitazioni intense o alluvioni. 

Sono aree dismesse quelle άaree o quegli spazi che non sono più usati per le attività per le quali sono 

stati pensati e realizzati e che sono in attesa di nuove utilizzazioniέ. La nuova valorizzazione delle aree 

dismesse permette di ridurre il consumo di suolo, uno dei principi fondamentali della nuova legge 

urbanistica reƎƛƻƴŀƭŜ ό[ΦwΦ ƴΦ нп ŘŜƭ нм ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмт ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέύ, favorendo la rigenerazione dei territori urbanizzati e il miglioramento della qualità urbana ed 

edilizia. 

Con la stesura del PUG sono stati individuati gli edifici dismessi (Tabella 53) per i quali sarebbero 

necessari interventi di recupero. 

 

Nome Area Località Proprietà Superficie fondiaria Superficie coperta 

Ex circolo/cinema Ghiretti  Basilicagoiano Privato  800 m2 600 m2 

Ex scuola elementare Basilicagoiano Comunale 1.890 m2 425 m2 

Ex edificio scolastico Montechiarugolo Comunale 800 m2 200 m2 

Ex azienda agricola San Geminiano Privato  100.000 m2 2.000 m2 

Ex allevamento suinicolo  Tortiano Privato 10.000 m2 2.000 m2 

Ex campo sportivo  Monticelli Terme Comunale 16.000 m2 2.500 m2 

Ex allevamento suinicolo  La Fratta Privato 10.000 m2 3.000 m2 

TOTALE SUPERFICI OCCUPATE 139.490 m2 10.725 m2 

Tabella 53. Elenco aree dismesse. 
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{ŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t¦D ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ rurale sparso o discontinuo, 

con cui sono stati individuati tutti gli edifici non facenti parte del tessuto urbanizzato, con le relative aree 

Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻΣ Ŝ ƴƻƴ ǇƛǴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ 

Fra questi sono individuati gli ŜŘƛŦƛŎƛ άƛƴŎƻƴƎǊǳƛέ (complessivamente 30 edifici), cioè costruzioni ed esiti 

di ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ άǇŜǊ ƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻΣ ǇŜǊ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǇƭŀƴƛǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎƘŜ ƻ 

ǇŜǊ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀƭǘŜǊŀƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎŀΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƻ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛέΦ  

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ ŝ Řŀǘŀ ŘŀƭƭΩinefficienza energetica del patrimonio 

edilizio, che spesso è caratterizzato anche da una bassa resilienza climatica.  

Come si vede in Figura 65, le classi energetiche prevalenti sono quelle inferiori (E-G), sia nel residenziale 

che negli altri usi.  

Inoltre, la presenza di edifici condominiali, dove vive la maggior parte della popolazione, pone ulteriori 

difficoltà alla possibilità di intervenire per migliorare significativamente le prestazioni energetiche di 

questi edifici. 

 

 
Figura 65. Montechiarugolo: classi energetiche delle unità immobiliari sottoposte ad APE. 

 

La resilienza climatica degli edifici è la capacità di contenere gli impatti delle precipitazioni intense e degli 

eventi alluvionali, di mitigare gli effetti ŘŜƭƭΩάƛǎƻƭŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ǳǊōŀƴŀέΣ Řƛ contenere gli impatti delle ondate 

di calore, nonché di ridurre i fabbisogni di acqua potabile.  

In generale, lΩLǎƻƭŀ Řƛ /ŀƭƻǊŜ ¦Ǌōŀƴŀ όUHI ς Urban Heat Island) è favorita dalla combinazione di alcuni 

fattori: 

I. ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ 

II. il livello di impermeabilizzazione dei suoli urbani 

III. la scarsa dotazione di aree verdi vegetate  
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IV. la morfologia urbana 

V. la ventilazione. 

Seppur, come si è già detto, la morfologia urbana di Montechiarugolo sia già ben attrezzata contro la 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀ Řƛ /ŀƭƻǊŜ ¦ǊōŀƴŀΣ ƻŎŎƻǊǊŜ agire in modo che le caratteristiche di resilienza del 

territorio siano mantenute, anche in previsione ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ della frequenza Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ di questi 

fenomeni che potrà generarsi dal previsto aumento delle temperature. 

In particolareΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻΣ ƛƭ patrimonio edilizio risulta costruito 

ǉǳŀǎƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ άŎŀƭŘƛέ, che assorbono la radiazione solare e la trasformano in calore; 

in assenza di regimi anemologici adeguati, il calore non viene dissipato e ǊƛƳŀƴŜ ƛƴǘǊŀǇǇƻƭŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

del tessuto urbanizzato. 

Si tenga anche conto che gli ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀ Řƛ /ŀƭƻǊŜ ¦Ǌōŀƴŀ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǘƛ Ŝ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘƛ Řŀƭƭŀ 

concomitanza con ondate di calore estive. In queste circostanze, i materiali del costruito incamerano 

elevate quantità di energia che rilasciano durante la notte. 

 

 
Figura 66. Isola di Calore Urbana. FONTE: Strategia Regionale di Mitigazione e Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici. 

 

Per quanto riguarda gli eventi meteorici estremi i fattori che maggiormente possono influenzare, in linea 

generale, la sicurezza idraulica in ambito urbano sono:  

I. la quantità di superfici impermeabili  


























































































































































































































































































































































































































































































































